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60553
Gesetze - 1 Teil - Jahr 2011 Leggi - Parte 1 - Anno 2011

Autonome Provinz Bozen - Südtirol
LANDESGESETZ 
vom 21. Juni 2011, Nr. 4  

Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige
LEGGE PROVINCIALE
del 21 giugno 2011, n. 4  

Massnahmen zur Einschränkung der Licht-
verschmutzung und andere Bestimmungen in
den Bereichen Nutzung öffentlicher Gewäs-
ser, Verwaltungsverfahren und Raumordnung 

Misure di contenimento dell’inquinamento 
luminoso ed altre disposizioni in materia di 
utilizzo di acque pubbliche, procedimento 
amministrativo ed urbanistica

Der Südtiroler Landtag 
hat folgendes Gesetz genehmigt, 

der Landeshauptmann 
beurkundet es 

Il Consiglio provinciale 
ha approvato 

il Presidente della Provincia 
promulga

la seguente legge: 

Art. 1 Art. 1
Ziele und Anwendungsbereich Finalità e ambito di applicazione

1. Das Land Südtirol fördert die Vorbeugung
und die Einschränkung der Lichtverschmutzung
und damit die Energieeinsparung zum Schutz und
zur Aufwertung der Umwelt sowie zur Wahrung
des ökologischen Gleichgewichts und zum
Schutz der Gesundheit der Bürger. 

1. La Provincia autonoma di Bolzano pro-
muove la prevenzione e il contenimento dell’in-
quinamento luminoso e il conseguente risparmio 
energetico ai fini della conservazione e valorizza-
zione dell’ambiente nonché degli equilibri ecolo-
gici e della tutela della salute dei cittadini.  

2. In diesem Sinne ist Lichtverschmutzung
jede Form von künstlichem Licht, das außerhalb
der zu beleuchtenden Bereiche gestreut wird, wo
es keinen eigentlichen Beleuchtungszweck erfüllt,
vor allem, wenn es über den Horizont hinaus ge-
richtet ist.

2. A tal fine si intende per inquinamento lu-
minoso ogni forma di luce artificiale che si disper-
de al di fuori delle aree a cui essa è funzional-
mente dedicata, in particolar modo se orientata al
di sopra della linea dell’orizzonte. 

3. Zur Erreichung der Ziele laut Absatz 1 legt
die Landesregierung innerhalb von drei Monaten
nach Inkrafttreten des vorliegenden Gesetzes mit
Beschluss, der im Amtsblatt der Region zu veröf-
fentlichen ist, die Kriterien für den Bau neuer An-
lagen zur öffentlichen Außenbeleuchtung sowie
für die stufenweise Anpassung bereits bestehen-
der öffentlicher Beleuchtungsanlagen fest. Binnen
eines Jahres nach Genehmigung des in diesem 
Absatz genannten Beschlusses erstellen die Ge-
meinden einen Plan für die Anpassung der be-
stehenden öffentlichen Beleuchtungsanlagen. 

3. Per l’attuazione di quanto previsto dal 
comma 1, la Giunta provinciale fissa entro tre 
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, 
con deliberazione da pubblicarsi nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione, i criteri per la realizzazione 
dei nuovi impianti di illuminazione esterna pubbli-
ca nonché per il graduale adeguamento degli 
impianti pubblici esistenti. Entro un anno dall'ap-
provazione della deliberazione di cui al presente
comma i comuni elaborano il piano per l’ade-
guamento degli impianti pubblici esistenti. 
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Art. 2 Art. 2 
Änderung des Landesgesetzes vom 30. Septem-
ber 2005, Nr. 7, „Bestimmungen auf dem Gebiet 

der Nutzung öffentlicher Gewässer  
und elektrischer Anlagen“ 

Modifica della legge provinciale 30 settembre 
2005, n. 7, “Norme in materia di utilizzazione di 

acque pubbliche e di impianti elettrici” 

1. Im ersten Satz von Artikel 3 Absatz 1 des 
Landesgesetzes vom 30. September 2005, Nr. 7,
in geltender Fassung, sind die Wörter „oder Än-
derung“ gestrichen. 

1. Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 
3 della legge provinciale 30 settembre 2005, n. 7, 
e successive modifiche, sono soppresse le paro-
le: “o per le varianti alle stesse”.  

2. Am Ende von Artikel 3 Absatz 6 des Lan-
desgesetzes vom 30. September 2005, Nr. 7, in
geltender Fassung, wird folgender Satz eingefügt:
„Vorbehaltlich der Übereinstimmung mit der land-
schaftlichen Unterschutzstellung wird Artikel 8
Absatz 3 des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970,
Nr. 16, nicht angewandt.“ 

2. Al comma 6 dell’articolo 3 della legge pro-
vinciale 30 settembre 2005, n. 7, e successive 
modifiche, è aggiunto il seguente periodo: “Fatto 
salvo il rispetto del vincolo paesaggistico, non 
trova applicazione il comma 3 dell’articolo 8 della 
legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16.” 

3. Nach Artikel 4 Absatz 4 des Landesgeset-
zes vom 30. September 2005, Nr. 7, wird folgen-
der Absatz hinzugefügt: 

3. Dopo il comma 4 dell’articolo 4 della legge 
provinciale 30 settembre 2005, n. 7, è aggiunto il 
seguente comma:  

„5. Der Betreiber einer Wassernutzungsanla-
ge hat die Pflicht, seine Anlagen aus technischer
Sicht so instand zu halten, dass ihre Funktions-
tüchtigkeit und Festigkeit ständig gewährleistet 
sind und keine Gefahr davon ausgeht.“ 

“5. Il concessionario di un impianto di utiliz-
zazione dell’acqua è tenuto a mantenere gli impi-
anti secondo standard tecnologici tali da garantire 
costantemente il buon funzionamento e la loro 
tenuta in modo che non possano costituire perico-
lo.”

4. Artikel 8 Absatz 1 des Landesgesetzes
vom 30. September 2005, Nr. 7, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

4. Il comma 1 dell’articolo 8 della legge pro-
vinciale 30 settembre 2005, n. 7, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„1. Wer öffentliche Gewässer nutzt und Än-
derungen an einer bereits anerkannten oder in
Konzession vergebenen Ableitung durchführen
will, muss - unbeschadet dessen, was im Absatz
6 vorgesehen ist - ein entsprechendes Gesuch an
das zuständige Amt der Landesabteilung Wasser
und Energie richten.“ 

“1. Fatto salvo quanto stabilito al comma 6, 
l’utente di acqua pubblica che intende apportare 
varianti ad una derivazione già riconosciuta o 
concessa ne fa richiesta al competente ufficio 
della Ripartizione provinciale Acque pubbliche ed 
energia.”

5. Artikel 8 Absatz 2 des Landesgesetzes
vom 30. September 2005, Nr. 7, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

5. Il comma 2 dell’articolo 8 della legge pro-
vinciale 30 settembre 2005, n. 7, e successive 
modifiche, è così sostituito:  

„2. Als wesentliche Änderungen gelten jene
Eingriffe, welche die Erhöhung, auch nur in ein-
zelnen Zeitabschnitten der Nutzungsperiode, der
in der Konzession vergebenen oder anerkannten
Wassermengen, die Ausdehnung des Nutzungs-
zeitraumes und die Verlegung der Wasserfas-
sung- oder Rückgabestelle betreffen. Sie unter-
liegen den für die neuen Konzessionen vorgese-
henen Bestimmungen.“ 

“2. Si considerano varianti sostanziali quelle 
modificazioni che riguardano l’aumento, anche se 
solo in singole fasi del periodo di utilizzo, della 
quantità d’acqua concessa o riconosciuta, l’esten-
sione del periodo di utilizzo e lo spostamento del 
punto di presa o del punto di restituzione. Alle 
varianti sostanziali si applicano tutte le disposizi-
oni concernenti le nuove concessioni.” 
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6. Artikel 8 Absätze 3 und 4 des Landesge-

setzes vom 30. September 2005, Nr. 7, in gelten-
der Fassung, erhalten folgende Fassung: 

6. I commi 3 e 4 dell’articolo 8 della legge 
provinciale 30 settembre 2005, n. 7, e successive 
modifiche, sono così sostituiti: 

„3. Jeder Antrag auf wesentliche Änderung
eines Wasserableitungsgesuchs im Zuge der
Untersuchung wird in jeder Hinsicht als neues
Gesuch betrachtet, welches das vorhergehende
ersetzt.

“3. La richiesta di variante sostanziale relati-
va a domande di derivazione in corso di istruttoria 
è considerata, a tutti gli effetti, domanda nuova, 
sostitutiva della precedente. 

4. Folgende Änderungen werden vom zu-
ständigen Amt der Landesabteilung Wasser und
Energie ermächtigt: 

4. Sono autorizzate dal competente ufficio 
della Ripartizione provinciale Acque pubbliche ed 
energia le seguenti varianti relative a: 

a) Errichtung von Anlagen zur Fassung von
Oberflächengewässern, Sanierungen 
solcher Anlagen oder Verbesserungsar-
beiten daran;  

a) costruzione, risanamento o migliorie di 
impianti di captazione di acque super-
ficiali;

b) Errichtung oder Sanierung von Teilen der
Anlagen für die hydroelektrische Nutzung
und öffentlichen Trinkwasserversor-
gungsanlagen, mit Ausnahme des Ver-
teilernetzes und der Hausanschlüsse.
Die Ermächtigung wird nach Anhören der
Dienststellenkonferenz laut Artikel 3 Ab-
satz 6 ausgestellt. Die Ermächtigung er-
setzt in jeder Hinsicht alle weiteren Er-
mächtigungen, Gutachten, Sichtvermer-
ke und Unbedenklichkeitserklärungen.
Beibehalten werden in jedem Fall das
UVP-Verfahren, sofern vorgesehen, und
das Gutachten der Baukommission.“ 

b) costruzione o risanamento di parti di im-
pianti idroelettrici e di impianti di approv-
vigionamento idropotabile pubblico, fatta 
eccezione per la rete distributiva e gli al-
lacciamenti agli edifici civili. L’autorizza-
zione è rilasciata, sentita la conferenza di 
servizi di cui all’articolo 3, comma 6. 
L’autorizzazione sostituisce a tutti gli ef-
fetti ogni altra autorizzazione, parere, vi-
sto o nulla osta, fatti salvi la procedura 
VIA, ove prevista, e il parere della com-
missione edilizia.” 

7. Artikel 8 Absatz 5 des Landesgesetzes
vom 30. September 2005, Nr. 7, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

7. Il comma 5 dell’articolo 8 della legge pro-
vinciale 30 settembre 2005, n. 7, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„5. Das zuständige Amt der Landesabteilung
Wasser und Energie erlässt ein bindendes Gut-
achten für die Errichtung oder Erweiterung von
Speicherbecken mit einem Volumen über 5.000
Kubikmeter.“

“5. Il competente ufficio della Ripartizione 
provinciale Acque pubbliche ed energia rilascia 
un parere vincolante per la costruzione o l’am-
pliamento di serbatoi di accumulo superiori a 
5.000 metri cubi.” 

8. Nach Artikel 8 Absatz 5 des Landesgeset-
zes vom 30. September 2005, Nr. 7, in geltender
Fassung, wird folgender Absatz hinzugefügt: 

8. Dopo il comma 5 dell’articolo 8 della legge 
provinciale 30 settembre 2005, n. 7, e successive 
modifiche, è aggiunto il seguente comma:  

„6. Im Voraus werden dem zuständigen Amt
der Landesabteilung Wasser und Energie aus-
schließlich Änderungen mitgeteilt, die Folgendes
betreffen:

“6. Sono preventivamente comunicate al 
competente ufficio della Ripartizione provinciale 
Acque pubbliche ed energia unicamente le va-
rianti relative a: 

a) Maschinen zur Stromerzeugung, a) macchinari destinati alla produzione del-
l’energia elettrica; 

b) Ausdehnung der bewässerten Fläche,
der Versorgungszone des öffentlichen
Trinkwassernetzes und der Flächen der
technischen Beschneiung, ohne Erhö-
hung der abgeleiteten Wassermenge,

b) estensione della superficie irrigua, della 
zona di approvvigionamento della rete 
potabile pubblica e della superficie inte-
ressata dall’innevamento programmato, 
senza aumento dell’acqua derivata, qua-
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sofern Maßnahmen zur Wassereinspa-
rung oder zu einer rationelleren Wasser-
nutzung getroffen werden oder Änderun-
gen an Bewässerungs- oder Beschnei-
ungstechniken vorgenommen werden.“ 

lora siano adottate misure finalizzate al 
risparmio dell’acqua o al più razionale 
utilizzo dell’acqua o che comportino mo-
difiche inerenti le tecniche di irrigazione o 
innevamento programmato.” 

9. Nach Artikel 15 des Landesgesetzes vom
30. September 2005, Nr. 7, wird folgender Artikel
eingefügt:

9. Dopo l’articolo 15 della legge provinciale 
30 settembre 2005, n. 7, è inserito il seguente 
articolo:

„Art. 15-bis (Zugang zu Daten) - 1. Zu Infor-
mations- und Beratungszwecken können Ge-
meinden sowie - für ihre Mitglieder oder Einge-
schriebenen - Berufsverbände, Genossenschaf-
ten und Landwirtschaftskonsortien Zugang zu den
von der Autonomen Provinz Bozen verwalteten 
Daten betreffend Wasserableitungen haben.“ 

“Art. 15-bis (Accesso ai dati) - 1. Per garanti-
re la necessaria informazione e consulenza, i 
comuni e - per i propri soci e iscritti - le asso-
ciazioni di categoria, le cooperative e i consorzi 
del settore agricolo possono accedere ai dati ine-
renti alle derivazioni d’acqua trattati dalla Provin-
cia autonoma di Bolzano.” 

10. Artikel 16 Absatz 1 des Landesgesetzes
vom 30. September 2005, Nr. 7, erhält folgende
Fassung:

10. Il comma 1 dell’articolo 16 della legge 
provinciale 30 settembre 2005, n. 7, è così sosti-
tuito:

„1. Mit Ausnahme der Konzessionen für die 
hydroelektrische Nutzung sind alle Wasserkon-
zessionen bei deren Ablauf für einen Zeitraum
von 30 Jahren erneuert, vorbehaltlich der Festle-
gung eines geringeren Zeitraums zur Überprü-
fung von notwendigen Maßnahmen zum guten 
Wasserhaushalt, sofern folgende Voraussetzun-
gen erfüllt sind: es steht kein übergeordnetes
öffentliches Interesse entgegen, der Nutzungs-
zweck und die Ableitung bestehen weiterhin und
sind mit dem guten Wasserhaushalt vereinbar,
die Anlagen entsprechen dem Stand der Technik
und es liegt, im Falle von Trinkwasserleitungen, 
das Einverständnis der Gemeinde zur Weiterfüh-
rung des Betriebes gemäß Artikel 13 des Lan-
desgesetzes vom 18. Juni 2002, Nr. 8, in gelten-
der Fassung, vor.“ 

“1. Ad eccezione delle concessioni a scopo 
idroelettrico, tutte le concessioni alla loro scaden-
za sono rinnovate per un periodo di 30 anni, fatta 
salva la fissazione di un termine più breve ai fini 
dell’esame di misure necessarie al buon regime 
delle acque, a condizione che sussistano i se-
guenti presupposti: non osti un superiore interes-
se pubblico, persistano i fini della derivazione e 
l’utenza sia in esercizio e non sia contraria al bu-
on regime delle acque, gli impianti siano conformi 
allo stato della tecnica e, in caso di acquedotti 
potabili, il comune acconsenta alla continuazione 
dell’esercizio ai sensi dell’articolo 13 della legge 
provinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive 
modifiche.”

Art. 3 Art. 3 
Zusammenlegung von Konzessionen für 

Wasserableitungen zur Erzeugung elektrischer 
Energie

Accorpamento di concessioni di derivazioni 
d’acqua a scopo idroelettrico 

1. Zum Zwecke der Verbesserung des Um-
weltzustandes der betroffenen Wasserläufe kön-
nen die Inhaber zweier oder mehrerer bestehen-
der Konzessionen für Wasserableitungen zur
Erzeugung elektrischer Energie, die aufeinander
folgende Anlagen betreffen, die Zusammenle-
gung der Konzessionen beantragen. 

1. Ai fini di migliorare lo stato di qualità am-
bientale dei corsi d’acqua interessati, i titolari di 
due o più concessioni di derivazioni d’acqua a 
scopo idroelettrico esistenti, relative ad impianti 
consecutivi, possono richiedere l’accorpamento 
delle stesse. 
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2. Sofern die Zusammenlegung der Konzes-
sionen nicht die Verlegung der Wasserfassungs-
stelle der höchstgelegenen Anlage sowie der
Rückgabestelle der tiefstgelegenen Anlage und
auch nicht die Ausdehnung des Nutzungszeit-
raumes bewirkt, wird die beantragte Zusammen-
legung laut Absatz 1 vom zuständigen Landesrat 
bzw. von der Landesregierung autorisiert, vor-
ausgesetzt, es handelt sich bei zumindest einer
der zusammengelegten Konzessionen um eine
Konzession für große Wasserableitungen zur
Erzeugung elektrischer Energie. 

2. Qualora l’accorpamento delle concessioni 
non comporti lo spostamento del punto di presa 
dell’impianto più a monte e del punto di restitu-
zione dell’impianto più a valle e non comporti 
l’estensione del periodo di utilizzo, l’accorpa-
mento di cui al comma 1 è autorizzato dal compe-
tente assessore provinciale ovvero dalla Giunta 
provinciale, qualora almeno una delle concessioni 
accorpate sia una concessione di grande deriva-
zione a scopo idrolettrico. 

3. Die einzelnen Auflagenhefte und die Kon-
zessionsdekrete der Konzessionen, die zusam-
mengelegt werden, werden durch ein einziges 
Auflagenheft und ein einziges Konzessionsdekret
ersetzt. Gemeinsames Ablaufdatum der zusam-
mengelegten Konzessionen ist das Ablaufdatum
der einverleibten Konzession mit der längsten 
Restlaufzeit. 

3. I disciplinari e i decreti di concessione del-
le singole concessioni accorpate vengono sostitu-
iti da un unico disciplinare e da un unico decreto 
di concessione. Quale termine di scadenza delle 
concessioni accorpate è fissata la scadenza della 
concessione accorpata con la durata residua più 
lunga.

Art. 4 Art. 4 
Unerledigte Gesuche Domande inevase 

1. Die Bestimmungen nach Artikel 19 Absatz
8 des Landesgesetzes vom 20. Juli 2006, Nr. 7,
in geltender Fassung, werden auch auf die uner-
ledigten Gesuche angewandt, die vor dem 2. Au-
gust 2006 eingereicht wurden. Sofern mehrere 
Gesuche für dasselbe Verfahren eingereicht wer-
den, wird das Datum der Einreichung des ersten
Gesuchs um Konzession berücksichtigt.  

1. Le disposizioni di cui all’articolo 19, com-
ma 8, della legge provinciale 20 luglio 2006, n. 7, 
e successive modifiche, si applicano anche alle 
domande ancora inevase, presentate anteceden-
temente al 2 agosto 2006. Qualora per la mede-
sima procedura siano presentate più domande, si 
considera la data di presentazione della prima 
domanda di concessione. 

Art. 5 Art. 5 
Änderung des Landesgesetzes vom 18. Juni 

2002, Nr. 8, „Bestimmungen über die Gewässer“
Modifica della legge provinciale 18 giugno 
2002, n. 8, “Disposizioni sulle acque” 

1. Artikel 5 Absatz 4 des Landesgesetzes
vom 18. Juni 2002, Nr. 8, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 4 dell’articolo 5 della legge pro-
vinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„4. Die lokalen Körperschaften dürfen, auch
wenn sie in Verbänden zusammengeschlossen
sind, das Eigentum der Anlagen, der Netze und
der anderen Einrichtungen, welche für die Füh-
rung des Trinkwasser-, Abwasser- und Kanal-
dienstes bestimmt sind, ausschließlich an Kon-
sortien, an Gesellschaften mit öffentlicher Beteili-
gung oder mit überwiegend öffentlicher Beteili-
gung, an Bezirksgemeinschaften, die gemäß
Landesgesetz vom 20. März 1991, Nr. 7, in gel-
tender Fassung, errichtet wurden, oder der

“4. Gli enti locali, anche in forma associata, 
possono cedere la proprietà degli impianti, delle 
reti e delle altre dotazioni destinate all’esercizio 
dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione 
esclusivamente a consorzi, a società a prevalente 
o totale partecipazione pubblica, alle comunità 
comprensoriali costituite ai sensi della legge pro-
vinciale 20 marzo 1991, n. 7, e successive modi-
fiche, o al comune sede di impianto. Nel caso di 
scioglimento di consorzi, la proprietà delle opere 
e degli impianti di interesse sovracomunale di cui 
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Standortgemeinde abtreten. Im Falle der Auflö-
sung von Konsortien ist das Eigentum von Bauten 
und Anlagen von übergemeindlichem Interesse 
laut Absatz 1 Buchstabe a) unentgeltlich einer der
von der Landesregierung laut Absatz 2 fest-
gelegten Zusammenschlussformen oder der
Standortgemeinde zu übertragen.“ 

al comma 1, lettera a), va trasferita a titolo gratui-
to ad una delle forme di collaborazione definite 
dalla Giunta provinciale ai sensi del comma 2 o al 
comune sede di impianto.” 

2. Artikel 18 Absatz 4 des Landesgesetzes
vom 18. Juni 2002, Nr. 8, erhält folgende Fas-
sung:

2. Il comma 4 dell’articolo 18 della legge pro-
vinciale 18 giugno 2002, n. 8, è così sostituito: 

„4. Die graphischen Unterlagen mit der Aus-
dehnung der Trinkwasserschutzgebiete werden
übermittelt: an die Betreiber der Trinkwasserver-
sorgungsanlagen, an den Sanitätsbetrieb, an die
Landesabteilung Forstwirtschaft und Landesabtei-
lung Raumentwicklung, an die auf Landesebene
repräsentativste Bauernvereinigung und an die
zuständigen Gemeinden, welche die betroffenen
Grundeigentümer verständigen und die Unterla-
gen an der Amtstafel der Gemeinde für 30 Tage
veröffentlichen. Die Landesabteilung Raument-
wicklung nimmt die Eintragung der Trinkwasser-
schutzgebiete in den Bauleitplan von Amts wegen
vor.“

“4. I documenti grafici indicanti l'estensione 
delle aree di tutela dell'acqua potabile sono tras-
messi: ai gestori degli acquedotti, all’azienda sa-
nitaria, alla Ripartizione provinciale Foreste ed 
alla Ripartizione provinciale Sviluppo del territorio, 
all’organizzazione degli agricoltori più rappresen-
tativa a livello locale ed ai comuni interessati, i 
quali  informano i proprietari dei fondi interessati e 
pubblicano i documenti grafici all'albo pretorio per
30 giorni. La Ripartizione provinciale Sviluppo del 
territorio provvede d'ufficio all’inserimento delle 
aree di tutela nel piano urbanistico comunale.” 

3. Artikel 19 Absatz 1 des Landesgesetzes
vom 18. Juni 2002, Nr. 8, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

3. Il comma 1 dell’articolo 19 della legge pro-
vinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„1. Unbeschadet der Absätze 1-bis und 2 er-
mächtigt der zuständige Landesrat zu Grundwas-
seraufschlüssen und Grundwasserentnahmen,
auch zwecks Absenkung des Grundwassers, so-
wie zur Wärmegewinnung durch Grundwasser,
oder er vergibt sie in Konzession.“ 

“1. Fatto salvo quanto previsto al comma 1-
bis e al comma 2, gli scavi e i prelievi di acqua 
sotterranea, anche a scopo di abbassamento 
dell’acqua sotterranea, nonché la produzione di 
calore tramite acque sotterranee sono autorizzati 
o concessi dall’assessore competente.” 

4. Nach Artikel 19 Absatz 1 des Landesge-
setzes vom 18. Juni 2002, Nr. 8, in geltender
Fassung, wird folgender Absatz eingefügt: 

4. Dopo il comma 1 dell’articolo 19 della leg-
ge provinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„1-bis. Die Erdsonden im Grundwasser zur
Wärmegewinnung ohne Wasserentnahme wer-
den nach den von der Landesregierung festgeleg-
ten Verfahren und technischen Richtlinien reali-
siert.“

“1-bis. Le sonde geotermiche in falda per la 
produzione di calore senza prelievo d’acqua sono 
realizzate secondo le procedure e le direttive tec-
niche stabilite dalla Giunta provinciale.“ 

5. Artikel 19 Absatz 2 des Landesgesetzes
vom 18. Juni 2002, Nr. 8, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung: 

5. Il comma 2 dell’articolo 19 della legge pro-
vinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„2. Keine Ermächtigung oder Konzession ist
erforderlich für vorübergehende Grundwasserauf-
schlüsse, die nicht direkt für die Wasserentnahme
oder -nutzung bestimmt sind. Dazu gehören Son-
dierungsbohrungen für geologische oder hydro-
geologische Erhebungen, Grundwasserauf-

“2. Sono esenti da autorizzazione o conces-
sione gli scavi temporanei non destinati diretta-
mente al prelievo o all’utilizzo dell’acqua, quali 
trivellazioni di sondaggio eseguite allo scopo di 
indagini geologiche o idrogeologiche, oppure gli 
scavi risultanti dalla costruzione di opere ed impi-
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schlüsse, die bei der Errichtung von Bauten und
Anlagen oder bei Erdbewegungsarbeiten entste-
hen, sowie Grundwasserabsenkungen mit einer
Fördermenge von weniger als 50 Litern pro Se-
kunde, zu denen der Bürgermeister der zuständi-
gen Gemeinde ermächtigt.“ 

anti o da lavori di movimento terra, nonché ab-
bassamenti dell’acqua sotterranea con una quan-
tità d’estrazione d’acqua inferiore a 50 litri al se-
condo, autorizzati dal sindaco del comune com-
petente.”

6. Artikel 20 Absatz 3 des Landesgesetzes
vom 18. Juni 2002, Nr. 8, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

6. Il comma 3 dell’articolo 20 della legge pro-
vinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„3. Zu Probebohrungen und Grundwasserab-
senkungen ermächtigt der für Gewässernutzung
zuständige Landesrat.“ 

“3. Le trivellazioni di assaggio e gli abbassa-
menti dell’acqua sotterranea sono autorizzati 
dall’assessore provinciale competente per la 
gestione delle risorse idriche.” 

7. Artikel 31 Absatz 2 des Landesgesetzes
18. Juni 2002, Nr. 8, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung:  

7. Il comma 2 dell’articolo 31 della legge pro-
vinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive modi-
fiche, è così sostituito:  

„2. Für die Ableitungen laut Absatz 1 kann
eine präventive hydrogeologische Untersuchung
gefordert werden, wenn die hydrogeologische
Lage noch nicht bekannt ist.“ 

„2. Per gli scarichi di cui al comma 1 può es-
sere richiesta un’indagine idrogeologica preventi-
va, qualora la situazione idrogeologica non sia già 
nota.”

8. In Artikel 34 Absatz 3 des Landesgesetzes
vom 18. Juni 2002, Nr. 8 wird folgender Satz hin-
zugefügt: „Mit Beschluss der Landesregierung
werden jene Fälle festgelegt, in denen aufgrund
der naturräumlichen Gegebenheiten und des ge-
ringen Verschmutzungspotentials vereinfachte
individuelle Entsorgungssysteme vorgeschrieben 
werden.“

8. Al comma 3 dell'articolo 34 della legge 
provinciale 18 giugno 2002, n. 8, è aggiunto il se-
guente periodo: “Con deliberazione della Giunta 
provinciale sono definiti i casi in cui, in base alla 
conformazione del terreno e del basso potenziale 
di inquinamento, sono prescritti sistemi semplifi-
cati di smaltimento individuali.” 

Art. 6 Art. 6 
Änderung des Landesgesetzes vom 29. März 

1983, Nr. 10, „Änderung der Wasserzinse für die 
Nutzung öffentlicher Gewässer“ 

Modifica della legge provinciale 29 marzo 1983, 
n. 10, “Adeguamento della misura dei canoni per 

le utenze di acqua pubblica” 

1. Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe a) zweiter
Satz des Landesgesetzes vom 29. März 1983,
Nr. 10, erhält folgende Fassung: „Jahreszinse
unter 50,00 Euro müssen nicht bezahlt werden.” 

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 
della legge provinciale 29 marzo 1983, n. 10, il 
secondo periodo è così sostituito: “Non sono do-
vuti canoni annui inferiori all’ammontare di 50,00
euro.”

2. Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe b) zweiter
Satz des Landesgesetzes vom 29. März 1983,
Nr. 10, erhält folgende Fassung: „Jahreszinse
unter 50,00 Euro müssen nicht bezahlt werden.” 

2. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1
della legge provinciale 29 marzo 1983, n. 10, il 
secondo periodo è così sostituito: “Non sono do-
vuti canoni annui inferiori all’ammontare di 50,00 
euro.”
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Art. 7 Art. 7  
Übergangsregelung Norma transitoria 

1. Die mit Artikel 20 Absatz 1 des Landesge-
setzes vom 23. Dezember 2010, Nr. 15, eingefüg-
te Änderung des Artikels 9 Absatz 2 des Landes-
gesetzes vom 29. Jänner 2002, Nr. 1, gilt für Bei-
träge an öffentliche Körperschaften, die nach dem
1. Jänner 2011 gewährt werden. 

1. La modifica dell’articolo 9, comma 2, della 
legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, introdot-
ta dall’articolo 20, comma 1, della legge provin-
ciale 23 dicembre 2010, n. 15, si applica ai 
contributi concessi ad enti pubblici dopo il 1° gen-
naio 2011. 

Art. 8 Art. 8 
Häufungsverbot von Beiträgen Divieto di cumulo dei contributi 

1. Das Verbot der Häufung von Beiträgen
oder Begünstigungen laut Artikel 2 Absatz 6 des
Landesgesetzes vom 7. Juli 2010, Nr. 9, findet
keine Anwendung bei Anträgen, welche vor dem
Inkrafttreten desselben Gesetzes eingereicht
worden sind. 

1. Il divieto di cumulo di contributi o di  age-
volazioni di cui all’articolo 2, comma 6, della legge 
provinciale 7 luglio 2010, n. 9, non si applica alle 
domande presentate antecedentemente all’en-
trata in vigore della medesima legge. 

Art. 9 Art. 9 
Änderung des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, „Landesraumordnungsgesetz“ 
Modifica della legge provinciale 11 agosto 1997, 

n. 13, “Legge urbanistica provinciale” 

1. Nach Artikel 44-ter Absatz 4 Buchstabe d)
des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr.
13, in geltender Fassung, ist folgender Buchstabe
hinzugefügt: 

1. Dopo la lettera d) del comma 4 dell’articolo 
44-ter della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 
13, e successive modifiche, è aggiunta la seguen-
te lettera: 

„e) in Betrieben mit Rechts- und Hauptsitz in
Südtirol, die Markenartikel herstellen und einen
Umsatz und eine Exportquote über dem Südtiro-
ler Durchschnitt haben, wenn sie eine Ausstel-
lungsfläche zur Produktinszenierung realisieren.
Die Verkaufsfläche darf nicht größer als 500
Quadratmeter sein und ein Fünftel der Ausstel-
lungsfläche nicht überschreiten. Zugelassen ist
der Detailhandel für ein Produkt mit der Marke
des Unternehmens bzw. der verbundenen Unter-
nehmen und für nicht eigene Produkte im Aus-
maß von höchstens 10 %, berechnet auf die Pro-
dukte im Warenangebot der Verkaufsstelle.“ 

“e) nelle aziende aventi sede legale e princi-
pale in Alto Adige, produttrici di articoli di marca 
con fatturato e quota di esportazione superiore 
alla media provinciale, che realizzano uno spazio 
espositivo per inscenare i propri prodotti. La su-
perficie di vendita non può essere superiore a 
500 metri quadrati e ad un quinto dell’area espo-
sitiva. È consentito il commercio al dettaglio per
un prodotto con il marchio dell'azienda ovvero 
delle aziende associate nonché per prodotti non 
propri per un massimo del 10%, calcolato sui pro-
dotti dell'offerta merceologica della struttura di 
vendita.”

2. Der letzte Satz des Absatzes 3 des Artikels
85 des Landesgesetzes vom 11. August 1997,
Nr. 13, erhält folgende Fassung: „Diese Geldbuße
entspricht 25 Prozent der Baukosten je Kubikme-
ter gemäß Artikel 73 für die im Artikel 75 Absatz 2
Buchstaben a), b), c) und g) aufgezählten Zweck-
bestimmungskategorien. Für die im Artikel 75 
Absatz 2 Buchstaben d) und e) sowie für das un-
terirdische Volumen entspricht die Geldbuße 10
Prozent der Baukosten je Kubikmeter gemäß
Artikel 73.“ 

2. L’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo 
85 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, 
è così sostituito: “La sanzione pecuniaria corri-
sponde al 25 per cento del costo di costruzione 
per metro cubo di cui all’articolo 73 per le desti-
nazioni d’uso di cui all’articolo 75, comma 2, lette-
re a), b), c) e g). Per le destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 75, comma 2, lettere d) ed e), nonché 
per la volumetria sotterranea la sanzione pecu-
niaria corrisponde al 10 per cento del costo di 
costruzione di cui all’articolo 73.” 
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3. Nach Artikel 107 Absatz 17 des Landesge-
setzes vorn 11. August 1997, Nr. 13, in geltender
Fassung, wird folgender Absatz eingefügt: 

3. Dopo il comma 17 dell'articolo 107 della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e suc-
cessive modifiche, è inserito il seguente comma: 

„17-bis. In der Wirtschaftskubatur an der Hof-
stelle, welche zum 1. Jänner 2011 bestanden hat,
darf der selbstbearbeitende Eigentümer Räum-
lichkeiten ausschließlich für die zeitweilige Unter-
kunft von Saisonarbeitern im unbedingt notwen-
digen Ausmaß bereitstellen. Die einschlägigen
Hygienebestimmungen müssen eingehalten wer-
den. Für die notwendigen Arbeiten ist eine Bau-
beginnmeldung im Sinne von Artikel 132 erforder-
lich. Die ursprüngliche Zweckbestimmung als
Wirtschaftsgebäude bleibt auf jeden Fall aufrecht.
Die Landesregierung kann mit Beschluss Krite-
rien für die Erhebung des notwendigen Ausma-
ßes einführen.“ 

“17-bis. Nella cubatura dei fabbricati rurali 
annessi alla sede dell'azienda agricola esistenti al 
1° gennaio 2011 il coltivatore diretto può realizza-
re, nella misura strettamente necessaria, locali 
esclusivamente per la sistemazione temporanea 
di lavoratori stagionali. Le relative norme igieni-
che vanno rispettate. Per i lavori necessari è ne-
cessaria la denuncia di inizio di attività edilizia di 
cui all'articolo 132. Rimane comunque ferma la 
destinazione originaria del fabbricato aziendale 
rurale. La Giunta provinciale può prevedere con 
propria deliberazione i criteri per l'individuazione 
della misura necessaria.” 

4. Artikel 127 des Landesgesetzes vom 11.
August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

4. L’articolo 127 della legge provinciale 11 
agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„Art. 127 (Umsetzung der Richtlinien
2010/31/EU und 2009/28/EG und Maßnahmen an
Gebäuden) - 1. In Umsetzung der Richtlinie
2010/31/EU des Europäischen Parlaments und
des Rates vom 19. Mai 2010 über die Gesamt-
energieeffizienz von Gebäuden und der Richtlinie
2009/28/EG des Europäischen Parlaments und
des Rates vom 23. April 2009 zur Förderung der
Nutzung von Energie aus erneuerbaren Quellen
müssen Gebäude und alle ihre Teile so geplant
und ausgeführt sein, dass die von der Lan-
desregierung festgelegte Gesamtenergieeffizienz 
nach dem Stand der Technik erreicht wird. Sie ist
bei Neubauten, einschließlich Abbruch und Wie-
deraufbau, und bei Gebäuden, die einer größeren
Renovierung unterzogen werden, zu gewährleis-
ten. Davon ausgenommen sind Gebäude unter
Denkmalschutz oder Ensembleschutz, wenn die
Verpflichtung zur Gesamtenergieeffizienz mit dem
Schutz der Eigenart und des Erscheinungsbildes
eines Gebäudes unvereinbar ist. 

“Art. 127 (Attuazione delle direttive 
2010/31/UE e 2009/28/CE e interventi sugli edifi-
ci) - 1. In attuazione della direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 mag-
gio 2010, sulla prestazione energetica nell'edili-
zia, e della direttiva 2009/28/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnova-
bili, gli edifici devono essere progettati e realizzati 
in tutte le loro parti in modo tale da garantire, allo 
stato tecnologico attuale, le prestazioni energeti-
che determinate dalla Giunta provinciale. I requi-
siti di prestazione energetica sono da garantire 
per gli edifici di nuova costruzione, compresa la 
demolizione e ricostruzione, e per gli edifici sotto-
posti a ristrutturazioni importanti. Non sono in-
vece richiesti per gli edifici sotto tutela storico-
artistica o tutela degli insiemi, se in contrasto con 
le esigenze di tutela della particolarità e 
dell’aspetto di questi edifici. 

2. Zum Zwecke laut Absatz 1 legt die Landes-
regierung die bautechnischen Eigenschaften
der Gebäude und ihrer Teile sowie den Min-
destanteil, den Energie aus erneuerbaren
Quellen an der insgesamt eingesetzten 
Energie ausmachen muss, fest, damit die Er-
fordernisse der Gesamtenergieeffizienz erfüllt 
werden. Auszugehen ist von der bestim-
mungsgemäßen Verwendung des Gebäudes
unter Berücksichtigung der damit verbunde-
nen Erfordernisse, insbesondere hinsichtlich 
Heizung, Warmwasserbereitung, Kühlung, 
Lüftung und Beleuchtung. Unter Bedacht-

  2. Ai fini di cui al comma 1, la Giunta provinciale 
stabilisce le caratteristiche tecnico-costruttive 
degli edifici e delle loro parti e la quota mini-
ma d’uso di energia da fonti rinnovabili atta a 
garantire le prestazioni energetiche. La de-
terminazione di tali parametri si riferisce al 
corretto uso dell’edificio in relazione alle con-
crete esigenze, in particolare di riscaldamen-
to, acqua calda, raffreddamento, aerazione 
ed illuminazione. Tenuto conto delle soluzioni 
tecniche possibili e della congruità economi-
ca, per gli edifici esistenti possono essere de-
finiti requisiti diversi rispetto a quelli richiesti 
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nahme auf die technischen Möglichkeiten
und die wirtschaftliche Zweckmäßigkeit kön-
nen für bestehende Gebäude andere Erfor-
dernisse als für Neubauten festgelegt wer-
den; bei bestimmten Arten von Gebäuden
kann in Anbetracht ihrer besonderen oder
zeitlich beschränkten Nutzung, ihrer geringen
Größe oder ihres niedrigen Energiebedarfs
von der Verpflichtung zur Gesamtenergieeffi-
zienz abgesehen werden. Unter Berücksich-
tigung des allgemeinen Rahmens laut Richtli-
nien 2010/31/EU und 2009/28/EG legt die
Landesregierung die Methode der Berech-
nung der Energieeffizienz sowie Form und
Inhalte des Energieausweises fest. 

per gli edifici di nuova costruzione; 
dall’applicazione dei requisiti di prestazione 
energetica possono essere esclusi determi-
nati tipi di edifici, in considerazione del loro 
utilizzo particolare o limitato nel tempo, delle 
loro modeste dimensioni o del loro ridotto 
fabbisogno di energia. Nel rispetto del quadro 
generale di cui alle direttive 2010/31/UE e 
2009/28/CE, la Giunta provinciale definisce il 
metodo di calcolo delle prestazioni energeti-
che nonché la forma e i contenuti del certifi-
cato energetico.  

3. Die Landesregierung fördert die Verbesse-
rung der Energieeffizienz der Gebäude, den
Einsatz von erneuerbaren Energien und die
energetische Sanierung, auch über die Min-
deststandards hinaus,  sowie die städtebauli-
che Erneuerung und die Verbesserung von
bebauten Flächen mit Nutzungsmischung,
die Verfallserscheinungen aufweisen. Die
Maßnahmen berücksichtigen die Erfordernis-
se der Denkmalpflege und des Landschafts-
und Umweltschutzes sowie, differenziert
nach städtisch und ländlich geprägten Sied-
lungen, die klimatischen und lokalen Bedin-
gungen und schließlich den erforderlichen
Ausbau der Infrastrukturen. Zu diesem Zweck
regelt die Landesregierung, auch durch
Maßnahmen der Verwaltungsvereinfachung,
zusätzliche Baumöglichkeiten und die Er-
leichterung von Änderungen der Zweckbe-
stimmung und erlässt spezifische Regelun-
gen der Konzessionsgebühren, der Konven-
tionierungspflichten und der Bindungen; da-
bei kann sie auch von diesem Gesetz und
dem Wohnbauförderungsgesetz sowie von
geltenden Planungsinstrumenten abweichen.
Die Erweiterung bestehender Gebäude, die
am 12. Jänner 2005 rechtmäßig bestanden
haben bzw. vor diesem Datum die Baukon-
zession hatten und überwiegend für Wohn-
zwecke bestimmt sind, kann im Rahmen von
nicht mehr als 20 Prozent der bestehenden
Baumasse und jedenfalls bis zu 200 Kubik-
meter genehmigt werden, sofern das gesam-
te Gebäude zumindest Klimahausstandard C
oder, im Falle von Abbruch und Wiederauf-
bau, Klimahausstandard A erreicht.  

  3. La Giunta provinciale promuove il migliora-
mento delle prestazioni energetiche degli edi-
fici, l’impiego di energie rinnovabili e la riqua-
lificazione energetica, anche oltre i livelli mi-
nimi, nonché la riqualificazione urbanistica ed 
il miglioramento di aree urbane con funzioni 
eterogenee caratterizzate da fenomeni di de-
grado.  Le misure rispettano le esigenze di 
tutela dei beni culturali, del paesaggio e 
dell’ambiente, le condizioni climatiche e loca-
li, differenziando tra gli insediamenti di carat-
tere urbano e rurale, e la necessità di integra-
re il sistema infrastrutturale. A tale scopo la 
Giunta provinciale disciplina, anche tramite 
misure di semplificazione amministrativa, 
possibilità edificatorie aggiuntive e semplifi-
cazioni nelle modifiche della destinazione 
d'uso ed emana specifiche regolamentazioni 
sui contributi di concessione, sugli obblighi di 
convenzionamento e sui vincoli; ciò anche in 
deroga alla presente legge e alla legge 
sull’edilizia abitativa agevolata nonché ai vi-
genti strumenti di pianificazione. L’amplia-
mento di edifici già legalmente esistenti alla 
data del 12 gennaio 2005 o concessionati 
prima di tale data e destinati prevalentemen-
te ad uso residenziale può essere autorizzato 
in misura non superiore al 20 per cento della 
cubatura esistente e comunque fino a 200 
metri cubi, purché l’intero edificio corrisponda 
almeno allo standard CasaClima C o, in caso 
di demolizione e ricostruzione, allo standard 
CasaClima A.

4. Die Zertifizierung der Gesamtenergieeffizienz
wird von der Landesverwaltung oder von an-
deren Einrichtungen oder bevollmächtigten
Freiberuflern durchgeführt, die gemäß den
Vorgaben der Landesregierung qualifiziert
sind. Falls dabei festgestellt wird, dass die im

  4. La certificazione della prestazione energetica 
è effettuata dall'amministrazione provinciale o 
da altre istituzioni o da professionisti qualifi-
cati ai sensi delle prescrizioni della Giunta 
provinciale. Se in sede di certificazione viene 
accertato che gli interventi eseguiti secondo il 
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Sinne dieses Artikels durchgeführten Maß-
nahmen die Erfordernisse der Gesamtener-
gieeffizienz nicht erfüllen, so findet Artikel 83
Anwendung. 

presente articolo non rispettano i requisiti di 
prestazione energetica, si applica l’articolo 
83.

5. Die Errichtung neuer Anlagen und die Durch-
führung von Arbeiten zur Einschränkung des
Energieverbrauchs und Nutzung von Energie
aus erneuerbaren Quellen sind von der Bau-
kostenabgabe befreit. Wenn sie an Gebäu-
den ausgeführt werden, die bereits am 12.
Jänner 2005 rechtmäßig bestanden haben 
bzw. vor diesem Datum die Baukonzession
hatten, werden sie nicht für die Berechnung
der Baumasse herangezogen. 

  5. La realizzazione di nuovi impianti e 
l’esecuzione di opere per il contenimento dei
consumi energetici e per l’impiego di energia 
da fonti rinnovabili sono esenti dal contributo 
sul costo di costruzione. Se eseguiti su edifici 
già legalmente esistenti alla data del 12 gen-
naio 2005 o concessionati prima di tale data, 
i nuovi impianti o opere non sono considerati 
ai fini del calcolo della cubatura. 

6. Zwecks Wärmedämmung von Gebäuden, die
bereits am 12. Jänner 2005 rechtmäßig be-
standen haben bzw. vor diesem Datum die
Baukonzession hatten, ist es, unter Einhal-
tung der vom Zivilgesetzbuch vorgeschriebe-
nen Abstände, möglich, von den im Gemein-
debauleitplan oder Durchführungsplan vorge-
sehenen Gebäudeabständen, Gebäudehö-
hen und Grenzabständen abzuweichen.  

  6. Ai fini dell’isolamento termico degli edifici già 
legalmente esistenti alla data del 12 gennaio 
2005 o concessionati prima di tale data, è 
possibile derogare alle distanze tra edifici, al-
le altezze degli edifici e alle distanze dai con-
fini previsti nel piano urbanistico comunale o 
nel piano di attuazione, nel rispetto delle di-
stanze prescritte dal codice civile. 

7. Die Landesregierung legt fest, welche techni-
schen Merkmale Wintergärten haben müs-
sen, damit deren Errichtung als Maßnahme
zur Nutzung von Sonnenenergie im Sinne
von Absatz 5 gilt. Dabei kann von den Ge-
bäudeabständen und den Grenzabständen
sowie von der überbaubaren Fläche, wie sie
im Gemeindebauleitplan oder im Durchfüh-
rungsplan vorgesehen sind, abgewichen
werden, jedoch nur unter Einhaltung der vom
Zivilgesetzbuch vorgeschriebenen Abstände
und unter der Voraussetzung, dass der Ab-
stand zur Eigentumsgrenze nicht geringer als
die halbe Höhe der Fassade des Wintergar-
tens ist.

  7. La Giunta provinciale definisce le caratteristi-
che tecniche delle verande la cui costruzione 
vale come misura per l'utilizzo di energia so-
lare ai sensi del comma 5. A tale fine si può 
derogare alle distanze tra edifici, alle distan-
ze dai confini nonché all'indice di area coper-
ta previsti nel piano urbanistico o nel piano di 
attuazione, nel rispetto delle distanze pre-
scritte dal codice civile e purché la distanza 
verso il confine di proprietà non sia inferiore 
alla metà dell'altezza della facciata della ve-
randa.

8. Unbeschadet der Fälle, in denen das Gesetz 
offene Fluchttreppen vorsieht, müssen Trep-
penaufgänge von Gebäuden, mit denen, be-
zogen auf das Eingangsniveau, mehr als ein
Stockwerk überwunden wird, als geschlosse-
ne Verteilerräume ausgeführt werden.” 

  8. Salvi i casi in cui la legge prevede scale di 
sicurezza esterne, i giroscale con i quali vie-
ne superato più di un livello rispetto alla quo-
ta dell'entrata devono essere eseguiti in for-
ma di vani distributivi chiusi.” 

5. Nach Artikel 128-bis Absatz 1 des Landes-
gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gelten-
der Fassung, ist folgender Absatz eingefügt: 

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 128-bis della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e suc-
cessive modifiche, è inserito il seguente comma: 

„1-bis. Auf der Bp. 2405 K.G. Mais und auf
jenem Teil der Bp. 3893, immer K.G. Mais, wo
sich das Thermenhotel befindet, beträgt die
höchstzulässige Baumasse 8,2 m3/m2. Das be-
stehende Gebäude darf um höchstens einen
Stock aufgestockt werden. Für die besagte Flä-
che ist ein Durchführungsplan zu erstellen, der
von der Landesregierung gemäß dem Verfahren

“1-bis. Sulla p.ed. 2405 C.C. Maia e sulla 
parte della p.ed. 3893, sempre C.C. Maia, ove 
insiste l’albergo delle Terme, la cubatura edilizia 
massima ammessa è fissata in 8,2 m3/m2. La so-
praelevazione massima dell’edificio esistente non 
può superare un piano. Per la predetta area va 
redatto un piano di attuazione, da approvare dalla 
Giunta provinciale con la procedura di cui 
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laut Artikel 47 Absatz 4 genehmigt wird. Es sind
nur Beherbergungsbetriebe laut Artikel 5 Absatz 4
des Landesgesetzes vom 14. Dezember 1988,
Nr. 58, zulässig.“ 

all’articolo 47, comma 4. Sono ammessi solamen-
te esercizi ricettivi ai sensi dell’articolo 5, comma 
4, della legge provinciale 14 dicembre 1988, n. 
58.”

6. Nach Artikel 128-ter des Landesgesetzes
vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fas-
sung, ist folgender Artikel eingefügt:  

6. Dopo l’articolo 128-ter della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, è inserito il seguente articolo:  

„Art. 128-quater (Maßnahmen zur Bewälti-
gung der Wirtschafts- und Finanzkrise) - 1. Im 
Geiste der Mitteilung der Europäischen Kommis-
sion vom 1. Dezember 2010 über die Verlänge-
rung des vorübergehenden Unionsrahmens für
staatliche Beihilfen zur Erleichterung des Zu-
gangs zu Finanzierungsmitteln in der gegenwärti-
gen Finanz- und Wirtschaftskrise und der staatli-
chen Umsetzungsmaßnahme laut Richtlinie des
Ministerratspräsidenten vom 23. Dezember 2010,
veröffentlicht im Gesetzesanzeiger der Republik
vom 18. Jänner 2011, Nr. 13, werden die Fristen
laut Artikel 72, die innerhalb des Bezugszeitrau-
mes der gegenwärtigen Krise ablaufen, auf An-
trag des Betroffenen für die Dauer von einem
Jahr ab Inkrafttreten dieser Bestimmung ausge-
setzt. Für jene Fristen, die im selben Bezugszeit-
raum bereits abgelaufen sind, wird der Betroffe-
ne, auf Antrag, der innerhalb von drei Monaten ab
Inkrafttreten dieser Bestimmung zu stellen ist, 
zwecks der besagten Aussetzung wieder in die
Fristen eingesetzt.“ 

“Art. 128-quater (Misure per il superamento 
della crisi finanziaria ed economica) - 1. Nello 
spirito della comunicazione della Commissione 
europea del 1° dicembre 2010 sulla proroga del 
quadro temporaneo dell'Unione per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finan-
ziamento nell'attuale situazione di crisi economica 
e finanziaria e della relativa misura d'implementa-
zione nazionale di cui alla direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2010, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
n. 13 del 18 gennaio 2011, i termini di cui 
all’articolo 72, che vengono a scadere durante il 
periodo di riferimento dell’attuale crisi, sono so-
spesi, su richiesta dell’interessato, per la durata di 
un anno dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Per i termini già scaduti nello 
stesso periodo di riferimento, l’interessato è ri-
messo in termini per gli effetti della predetta 
sospensione, su domanda da presentarsi entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.” 

7. Nach Artikel 128-quater des Landesgeset-
zes vom 11. August 1997, Nr. 13, ist folgender
Artikel eingefügt: 

7. Dopo l’articolo 128-quater della legge pro-
vinciale 11 agosto 1997, n. 13, è inserito il se-
guente articolo:

„Art. 128-quinquies (Sportzentrum Leifers) -1. 
In der Gemeinde Leifers kann gemäß Artikel 21
eine Zone für das Sportzentrum ausgewiesen
werden, welche für die erforderlichen Einrichtun-
gen zur Ausübung des Sportes und für Sportver-
anstaltungen sowie für schulische Einrichtungen
bestimmt ist. In der Zone können außerdem Ein-
richtungen für Handels- und Dienstleistungstätig-
keiten realisiert werden, auch in Abweichung von
Artikel 15 Absatz 4. Die Einrichtungen müssen im
Gemeindebauleitplan definiert werden. Die maxi-
male Fläche für den Detailhandel beträgt 7.000
m².”

“Art. 128-quinquies (Centro sportivo Laives) -
1. Nel comune di Laives può essere prevista ai 
sensi dell’articolo 21 una zona per il centro sporti-
vo, destinata alle necessarie strutture per la prati-
ca sportiva e per lo svolgimento di manifestazioni 
sportive nonché a strutture scolastiche. Nella zo-
na possono inoltre essere previste strutture per
attività commerciali e terziarie anche in deroga 
all’articolo 15, comma 4. Le strutture devono es-
sere definite nel Piano urbanistico comunale. La 
superficie massima per il commercio al dettaglio è 
7.000 m².” 

8. Die Bestimmungen laut dem letzten Satz
des Absatzes 3 des Artikels 85 des Landesgeset-
zes vom 11. August 1997, Nr. 13, finden Anwen-
dung für alle noch nicht definitiven Verwaltungs-
maßnahmen, welche die Verhängung der Geld-
buße zum Gegenstand haben, bzw. für all jene
Maßnahmen selbigen Gegenstands, bezüglich 
welcher zum Zeitpunkt des Inkrafttretens der Be-

8. Le disposizioni di cui all’ultimo periodo del 
comma 3 dell’articolo 85 della legge provinciale 
11 agosto 1997, n. 13, trovano applicazione in 
relazione a tutti i provvedimenti non ancora defini-
tivi che abbiano ad oggetto l’applicazione delle 
relative sanzioni, così come per tutti i provvedi-
menti relativamente ai quali al momento del-
l’entrata in vigore della presente legge siano pen-
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stimmungen dieses Gesetzes Rechtsstreitigkeiten
behängen.

denti controversie giuridiche.  

Art. 10 Art. 10 
Wasserstoffbetriebene Autobusse Autobus alimentati ad idrogeno 

1. Die Landesregierung ist für einen Gesamt-
betrag von maximal 9 Millionen Euro ermächtigt,
Ausschreibungen für den Ankauf, den Probe-
betrieb in Südtirol und die Erhaltung von fünf
wasserstoffbetriebenen Autobussen zu fördern,
sofern die Europäische Kommission mindestens
34 Prozent der damit zusammenhängenden Ge-
samtkosten übernimmt, basierend auf dem Be-
schluss des Europäischen Parlaments und des
Rates Nr. 1639/2006/EG, welcher ein Rahmen-
programm für die Wettbewerbsfähigkeit und die
Innovation eingerichtet hat (2007-2013), veröf-
fentlicht im Amtsblatt der EU Nr. L310 vom 9. No-
vember 2006. 

1. La Giunta provinciale è autorizzata a pro-
muovere, per un importo complessivo non supe-
riore a 9 milioni di euro, le procedure di gara per
l’acquisto, la messa in servizio in via sperimentale 
sul territorio provinciale, e la manutenzione di 
cinque autobus alimentati ad idrogeno, alla con-
dizione che la Commissione dell’Unione Europea
concorra al finanziamento degli oneri connessi in 
misura non inferiore al 34 per cento della spesa 
complessiva sulla base della decisione del Par-
lamento Europeo e del Consiglio n. 
1639/2006/CE, istitutiva di un programma quadro 
per la competitività e l’innovazione (2007-2013), 
pubblicata nella G.U.C.E. 9 novembre 2006, n. 
L310.

Art. 11 Art. 11 
Aufhebungen Abrogazioni 

1. Aufgehoben sind:   1. Sono abrogati: 
a) Artikel 9 Absatz 4 des Landesgesetzes

vom 12. Mai 2010, Nr. 6, hinzugefügt
durch Artikel 15 Absatz 1 des Landesge-
setzes vom 17. Jänner 2011, Nr. 1, 

a) il comma 4 dell’articolo 9 della legge pro-
vinciale 12 maggio 2010, n. 6, aggiunto
dall’articolo 15, comma 1, della legge 
provinciale 17 gennaio 2011, n. 1; 

b) Artikel 1-bis Absatz 3 des Landesgeset-
zes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, hin-
zugefügt durch Artikel 7 Absatz 1 des 
Landesgesetzes vom 17. Jänner 2011,
Nr. 1, 

b) il comma 3 dell’articolo 1-bis della legge 
provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, ag-
giunto dall’articolo 7, comma 1, della 
legge provinciale 17 gennaio 2011, n. 1; 

c) Artikel 8 des Landesgesetzes vom 17.
Jänner 2011, Nr. 1, mit Wiederaufleben
des Artikels 4-bis des Landesgesetzes
vom 7. Jänner 1977, Nr. 9, so wie er von
Artikel 21 des Landesgesetzes vom 23.
Juli 2007, Nr. 6, eingefügt wurde. 

c) l’articolo 8 della legge provinciale 17 
gennaio 2011, n. 1, con reviviscenza 
dell’articolo 4-bis della legge provinciale
7 gennaio 1977, n. 9, come inserito dal-
l'articolo 21 della legge provinciale 23 lu-
glio 2007, n. 6. 

Art. 12 Art. 12 
Finanzbestimmung Disposizione finanziaria 

1. Das gegenständliche Gesetz bringt keine
Mehrausgaben für das Haushaltsjahr 2011 mit
sich.

1. La presente legge non comporta maggiori 
spese per l’esercizio finanziario 2011. 

2. Die Ausgabe zu Lasten der folgenden
Haushaltsjahre wird mit jährlichem Finanzgesetz
festgelegt.

2. La spesa a carico dei successivi esercizi 
finanziari è stabilita con la legge finanziaria an-
nuale.
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Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region
kundzumachen. Jeder, dem es obliegt, ist ver-
pflichtet, es als Landesgesetz zu befolgen und für
seine Befolgung zu sorgen. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chi-
unque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Provincia. 

Bozen, den 21. Juni 2011 

DER LANDESHAUPTMANN 
DR. LUIS DURNWALDER 

Bozen, 21 giugno 2011 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DOTT. LUIS DURNWALDER 
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ANMERKUNGEN   NOTE 

Hinweis   Avvertenza  

Die hiermit veröffentlichten Anmerkungen sind im Sin-
ne von Artikel 29 Absätze 1 und 2 des Landesgeset-
zes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender Fas-
sung, zu dem einzigen Zweck abgefasst worden, das
Verständnis der Rechtsvorschriften, welche abgeän-
dert wurden oder auf welche sich der Verweis bezieht, 
zu erleichtern. Gültigkeit und Wirksamkeit der hier
angeführten Rechtsvorschriften bleiben unverändert.

  Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi
dell’articolo 29, commi 1 e 2, della legge provinciale 22
ottobre 1993, n. 17, e successive modifiche, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificata o alle quali è operato il rinvio. Restano inva-
riati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascrit-
ti.

Anmerkungen zum Artikel 2   Note all’articolo 2

Das Landesgesetz vom 21. Juni 2011, Nr. 4 enthält 
Änderungen des Landesgesetzes vom 30. September
2005, Nr. 7, “Bestimmungen auf dem Gebiet der Nut-
zung öffentlicher Gewässer und elektrischer Anlagen”.

  La Legge provinciale 21 giugno 2011, n. 4, contiene 
modifiche della legge provinciale 30 settembre 2005, 
n. 7, recante “Norme in materia di utilizzazione di ac-
que pubbliche e di impianti elettrici”. 

Der Text von Artikel 3 des Landesgesetzes vom 30.
September 2005, Nr. 7, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 3 della legge provinciale 30 set-
tembre 2005, n. 7, è il seguente: 

Art. 3 (Verfahren)   Art. 3 (Istruttoria) 

(1) Die Gesuche um Erteilung einer Konzession sind
mit den vom Direktor der Landesabteilung Wasser und
Energie vorgeschriebenen Unterlagen beim zuständi-
gen Amt der genannten Landesabteilung einzureichen. 
Sie werden mit Verordnung des zuständigen Amtes
der Landesabteilung Wasser und Energie zum Unter-
suchungsverfahren zugelassen. Die Verordnung wird
für 15 Tage beim Amt selbst mittels Anschlag veröf-
fentlicht und ebenso an der Anschlagtafel der Ge-
meinde oder der Gemeinden, wo sich die Fassung, die
Anlage und die eventuelle Rückgabe der beantragten 
Wasserableitung befinden. Dem örtlich repräsentativs-
ten Verband der Landwirte wird eine Ablichtung der
Verordnung zugestellt. Die Verordnung setzt den Tag,
die Stunde und den Treffpunkt für den Ortsaugen-
schein fest und gibt außerdem die Frist an, innerhalb
welcher schriftliche Bemerkungen und Einsprüche
gegen die beantragte Ableitung oder die beantragten
Ableitungen eingereicht werden können. Diese Frist
beginnt mit dem Tag der Veröffentlichung und endet 
am Tag vor jenem, an dem der in der Verordnung an-
gegebene Ortsaugenschein stattfindet. Der Ortsau-
genschein muss innerhalb von 20 Tagen nach Ab-
schluss der genannten Veröffentlichung stattfinden.
Das zuständige Amt der Landesabteilung Wasser und
Energie führt den Ortsaugenschein durch, an dem der
Gesuchsteller oder ein von ihm dazu ermächtigter
Vertreter teilnehmen muss und an dem jeder teilneh-
men kann, der daran Interesse hat. Im Falle von Ansu-
chen um Schöpfbewilligungen bis zu 5 Sekundenliter
und bei temporären Grundwasseraufschlüssen laut 
Artikel 19 des Landesgesetzes vom 18. Juni 2002, Nr.
8, in geltender Fassung, kann das zuständige Amt der
Landesabteilung Wasser und Energie vom Erlass der
genannten Verordnung und von deren Veröffentli-
chung absehen. 

  (1) Le domande per il rilascio delle concessioni sono 
presentate, corredate della documentazione prescritta 
dal direttore della Ripartizione provinciale Acque pub-
bliche ed energia, al competente ufficio della medesi-
ma ripartizione. Esse sono ammesse ad istruttoria con 
ordinanza dell'ufficio competente della Ripartizione 
provinciale Acque pubbliche ed energia che viene pub-
blicata mediante affissione per 15 giorni presso l'ufficio 
stesso e all'albo del comune o dei comuni dove sono 
previsti la presa, l'impianto e l'eventuale restituzione 
d'acqua della derivazione richiesta. All'organizzazione 
degli agricoltori più rappresentativa a livello locale 
viene trasmessa una copia dell'ordinanza. L'ordinanza 
stabilisce il giorno, l'ora e il luogo di ritrovamento per la 
visita dei luoghi e indica il termine entro il quale pos-
sono presentarsi osservazioni ed opposizioni scritte 
avverso la derivazione richiesta o le derivazioni richie-
ste. Tale termine va dall'inizio della pubblicazione fino 
al giorno antecedente alla visita dei luoghi stabilita, la 
quale dovrà aver luogo entro 20 giorni dalla fine della 
pubblicazione. L'ufficio competente della Ripartizione 
provinciale Acque pubbliche ed energia procede alla 
visita dei luoghi, alla quale dovrà intervenire il titolare 
della domanda o un suo rappresentante a ciò autoriz-
zato dallo stesso e alla quale potrà intervenire chiun-
que ne abbia interesse. Il competente ufficio della Ri-
partizione provinciale Acque pubbliche ed energia può 
prescindere dall'emanazione della citata ordinanza e 
dalla pubblicazione della stessa per le domande di 
licenza di attingimento fino a 5 litro secondo o per gli 
scavi temporanei di acqua sotterranea di cui all'articolo 
19 della legge provinciale 18 giugno 2002, n. 8, e suc-
cessive modifiche. 



Bollettino Ufficiale n. 28/I-II del 12/07/2011  /  Amtsblatt Nr. 28/I-II vom 12/07/2011 24

24

(2) Konkurrierende Gesuche können innerhalb von 30
Tagen ab dem in der Verordnung festgesetzten Ort-
saugenschein eingereicht werden und werden gemäß 
den Bestimmungen von Absatz 1 veröffentlicht. Es
werden keine weiteren konkurrierenden Gesuche mehr
zugelassen. 

  (2) Le domande concorrenti possono essere presenta-
te entro 30 giorni dalla data della visita dei luoghi indi-
cata nell'ordinanza e sono pubblicate con le modalità 
di cui al comma 1. Non sono ammesse ulteriori do-
mande concorrenti. 

(3) Bei Konzessionen, die vorwiegend Haus-, Trink-
und Löschwasser betreffen, wird, im Falle von mehre-
ren Bewerbern, das Gesuch des Betreibers des Trink-
wasserversorgungsdienstes bevorzugt. 

  (3) Nelle concessioni a scopo prevalentemente dome-
stico, potabile e antincendio, fra più concorrenti, è 
preferita la domanda del gestore del servizio idropota-
bile.

(4) Gesuche um Ableitungen für die öffentliche Trink-
wasserversorgung, die mit vorhergehenden Gesuchen 
unvereinbar sind und nach Ablauf der im Absatz 2 
genannten Frist eingereicht werden, sind mit Verord-
nung des Direktors der Landesabteilung Wasser und 
Energie ausnahmsweise zur Untersuchung zugelas-
sen. Diese Gesuche werden als mit den anderen Ge-
suchen konkurrierend erklärt, vorausgesetzt, dass mit
dem Gesuch dringende gemeinnützige Ziele verfolgt
werden und nachgewiesen wird, dass keine andere
Versorgungsmöglichkeit mit einem angemessenen 
finanziellen Aufwand und ohne besondere technische 
Schwierigkeiten vorhanden ist. 

  (4) Le domande di derivazione per l'approvvigiona-
mento potabile pubblico incompatibili con le domande 
preesistenti e presentate oltre il termine di cui al com-
ma 2, sono ammesse in via eccezionale con ordinanza 
del direttore della Ripartizione provinciale Acque pub-
bliche ed energia e dichiarate concorrenti con le altre 
domande, a condizione che ricorrano urgenti motivi di 
interesse pubblico e sia dimostrata la mancanza di 
un'altra possibilità di approvvigionamento a costi pro-
porzionati e senza specifiche difficoltà tecniche. 

(5) Der für Wasser und Energie zuständige Landesrat 
lehnt die Gesuche als unzulässig ab, die undurchführ-
bar sind oder im Widerspruch zum guten Wasser-
haushalt oder zu anderen allgemeinen Interessen ste-
hen. Zudem weist er Gesuche um Ableitungen zur
Erzeugung von Elektroenergie mit einer mittleren
Nennleistung bis zu 3 MW als unzulässig zurück, die
nicht mit dem Rechtstitel versehen sind, mit dem die
Verfügbarkeit der von eventuellen Anlagen und Infra-
strukturen betroffenen Gebiete nachgewiesen wird. 

  (5) L'assessore provinciale competente in materia di 
acque pubbliche ed energia dichiara inammissibili e 
respinge le domande inattuabili o contrarie al buon
regime delle acque o ad altri interessi generali; dichia-
ra altresì inammissibili le domande di derivazione a 
scopo idroelettrico con una potenza nominale media 
fino a 3 MW, non corredate del titolo comprovante la 
disponibilità delle aree interessate dagli eventuali im-
pianti e infrastrutture da realizzare. 

(6) Zur Überprüfung der Gesuche übermittelt das zu-
ständige Amt der Abteilung Wasser und Energie die
Akten an die im Artikel 5 des Landesgesetzes vom 5.
April 2007, Nr. 2, vorgesehene Dienststellenkonferenz,
ergänzt mit einem Vertreter der Abteilung Wasser-
schutzbauten in den Fällen, in denen ein Gutachten
oder eine Ermächtigung von deren Seite vorgesehen
ist, sowie, wenn es sich um Ableitungen zur Erzeu-
gung elektrischer Energie handelt, mit dem Direktor
des Amtes für Stromversorgung. In Abweichung von
den Artikeln 8 und 12 des Landesgesetzes vom 25.
Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung, und von Artikel
29 des Landesgesetzes vom 5. April 2007, Nr. 2, in
geltender Fassung, ist das vorherige Gutachten der
Gemeindebaukommission nicht erforderlich. Vorbe-
haltlich der Übereinstimmung mit der landschaftlichen
Unterschutzstellung wird Artikel 8 Absatz 3 des Lan-
desgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, nicht ange-
wandt.

  (6) L’Ufficio competente della Ripartizione Acque pub-
bliche ed energia, al fine della valutazione delle do-
mande, trasmette gli atti alla conferenza di servizi di 
cui all’articolo 5 della legge provinciale 5 aprile 2007, 
n. 2, integrata da un rappresentante della Ripartizione 
Opere idrauliche nei casi in cui sia previsto un parere o 
un’autorizzazione da parte della stessa nonché, se si 
tratta di derivazioni a scopo idroelettrico, dal direttore 
dell’Ufficio Elettrificazione. In deroga agli articoli 8 e 12 
della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e succes-
sive modifiche, ed all’articolo 29 della legge provinciale 
5 aprile 2007, n. 2, e successive modifiche, non è ri-
chiesto il preventivo parere della commissione edilizia 
comunale. Fatto salvo il rispetto del vincolo paesaggi-
stico, non trova applicazione il comma 3 dell’articolo 8
della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16.

(6/bis) Auf Grund der Beurteilung seitens der im Ab-
satz 6 vorgesehenen Dienststellenkonferenz werden 
die Konzessionsgesuche von dem für Wasser und
Energie zuständigen Landesrat mit Dekret abgelehnt
oder genehmigt. 

  (6/bis) In base alle valutazioni espresse dalla confe-
renza di servizi di cui al comma 6, l’assessore provin-
ciale competente in materia di acque pubbliche ed 
energia respinge o accoglie con decreto le domande di 
concessione. 

(6/ter) Die Konzession ersetzt in jeder Hinsicht jede 
andere Ermächtigung, Gutachten, Sichtvermerk oder
Unbedenklichkeitserklärung bezüglich des Projektes,
unter Beibehaltung des UVP-Verfahrens sowie der
Baukonzession. 

  (6/ter) La concessione sostituisce a tutti gli effetti ogni 
altra autorizzazione, parere, visto o nulla osta relativo
al progetto, fatta salva la procedura VIA, ove prevista, 
nonché la concessione edilizia. 
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(6/quater) In Abweichung von Artikel 31 Absatz 2 des
Landesgesetzes vom 5. April 2007, Nr. 2, ist die Beru-
fung an die Landesregierung nur gegen das im Absatz
6-bis vorgesehene Dekret zugelassen 

   
(6/quater) In deroga a quanto previsto dal comma 2 
dell’articolo 31 della legge provinciale 5 aprile 2007, n. 
2, il ricorso alla Giunta provinciale è ammesso unica-
mente avverso il decreto di cui al comma 6/bis. 

(7) Bei den Gesuchen um die Förderung unterirdi-
schen Wassers wird von der im Absatz 6 angeführten
Beurteilung abgesehen, wenn für das Verfahren aus-
schließlich ein Gutachten des Amtes für Gewässernut-
zung erforderlich ist. 

  (7) In caso di domande di estrazione di acqua sotter-
ranea si prescinde dalle valutazioni di cui al comma 6, 
qualora ai fini istruttori sia necessario acquisire unica-
mente il parere dell’Ufficio gestione risorse idriche. 

(8) Artikel 7, 8 Absatz 1 und Artikel 10 des Königlichen 
Dekretes vom 11. Dezember 1933, Nr. 1775, in gel-
tender Fassung, werden nicht angewandt. 

  (8) Non trovano applicazione gli articoli 7, 8, comma 1, 
e l’articolo 10 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 
1775, e successive modifiche. 

(9) Die Wasserableitungsgesuche, die Trink- und Be-
wässerungswasser betreffen und mit den Gesuchen, 
auch für große Ableitungen zur Erzeugung von Elekt-
roenergie, konkurrieren, können abgesehen von der
Entscheidung über letztere entschieden werden. 

  (9) Le domande di derivazione a scopo potabile o irri-
guo, concorrenti con domande anche di grande deri-
vazione, a scopo idroelettrico, possono essere definite 
a prescindere dalla definizione di queste ultime. 

Der Text von Artikel 4 des Landesgesetzes vom 30.
September 2005, Nr. 7 lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 4 della legge provinciale 30 set-
tembre 2005, n. 7 è il seguente: 

Art. 4 (Konzession)   Art. 4 (Concessione) 

(1) Falls kein Auflagenheft erstellt wird, werden die
Vorschriften zu Lasten des Konzessionsinhabers in
das Konzessionsdekret eingefügt. 

  (1) In caso di mancata adozione del disciplinare, le 
prescrizioni a carico del concessionario sono inserite 
nel decreto di concessione. 

(2) Im Konzessionsdekret ist außerdem die eventuelle 
Notwendigkeit der Durchführung der Bauabnahme der
fertig gestellten Anlagen vorgesehen, die dann vom
Direktor der Landesabteilung Wasser und Energie 
bewilligt wird. 

  (2) Nel decreto di concessione è inoltre prevista l'even-
tuale necessità di effettuare il collaudo delle opere 
ultimate, da autorizzarsi da parte del direttore della 
Ripartizione provinciale Acque pubbliche ed energia. 

(3) Das Konzessionsdekret wird auszugsweise im 
Amtsblatt der Region veröffentlicht. 

  (3) Il decreto di concessione è pubblicato per estratto 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

(4) Die Verwaltung, welche die Konzession erteilt, hat
die Möglichkeit, ohne Entschädigungsverpflichtung
technische Vorschriften abzuändern oder neue hinzu-
zufügen, wenn dies im Interesse des Bodenschutzes,
des Umwelt-, des Natur- und Landschaftsschutzes
oder im allgemeinen öffentlichen Interesse notwendig
ist. 

  (4) È facoltà dell'amministrazione concedente modifi-
care o aggiungere prescrizioni tecniche senza obbligo
di indennizzo, qualora esigenze di difesa del suolo, di 
tutela dell'ambiente, della natura e del paesaggio o 
comunque di pubblico interesse lo richiedano. 

(5) Der Betreiber einer Wassernutzungsanlage hat die
Pflicht, seine Anlagen aus technischer Sicht so instand
zu halten, dass ihre Funktionstüchtigkeit und Festigkeit
ständig gewährleistet sind und keine Gefahr davon
ausgeht.

  (5). Il concessionario di un impianto di utilizzazione 
dell’acqua è tenuto a mantenere gli impianti secondo 
standard tecnologici tali da garantire costantemente il
buon funzionamento e la loro tenuta in modo che non 
possano costituire pericolo.

Der Text von Artikel 8 des Landesgesetzes vom 30. 
September 2005, Nr. 7 lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 8 della legge provinciale 30 set-
tembre 2005, n. 7 è il seguente: 

Art. 8 (Änderungen)   Art.8 (Varianti) 

(1) Wer öffentliche Gewässer nutzt und Änderungen 
an einer bereits anerkannten oder in Konzession ver-
gebenen Ableitung durchführen will, muss - unbescha-
det dessen, was im Absatz 6 vorgesehen ist - ein ent-
sprechendes Gesuch an das zuständige Amt der Lan-
desabteilung Wasser und Energie richten.

  (1) Fatto salvo quanto stabilito al comma 6, l’utente di
acqua pubblica che intende apportare varianti ad una 
derivazione già riconosciuta o concessa ne fa richiesta 
al competente ufficio della Ripartizione provinciale 
Acque pubbliche ed energia.

(2) Als wesentliche Änderungen gelten jene Eingriffe, 
welche die Erhöhung, auch nur in einzelnen Zeitab-
schnitten der Nutzungsperiode, der in der Konzession 
vergebenen oder anerkannten Wassermengen, die 
Ausdehnung des Nutzungszeitraumes und die Verle-

  (2) Si considerano varianti sostanziali quelle modifica-
zioni che riguardano l’aumento, anche se solo in sin-
gole fasi del periodo di utilizzo, della quantità d’acqua 
concessa o riconosciuta, l’estensione del periodo di
utilizzo e lo spostamento del punto di presa o del pun-
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gung der Wasserfassung- oder Rückgabestelle  betref-
fen. Sie unterliegen den für die neuen Konzessionen 
vorgesehenen Bestimmungen.

to di restituzione. Alle varianti sostanziali si applicano 
tutte le disposizioni concernenti le nuove concessioni.

(3) Jeder Antrag auf wesentliche Änderung eines
Wasserableitungsgesuchs im Zuge der Untersuchung
wird in jeder Hinsicht als neues Gesuch betrachtet,
welches das vorhergehende ersetzt.

  (3) La richiesta di variante sostanziale relativa a do-
mande di derivazione in corso di istruttoria è conside-
rata, a tutti gli effetti, domanda nuova, sostitutiva della 
precedente.

(4) Folgende Änderungen werden vom zuständigen 
Amt der Landesabteilung Wasser und Energie er-
mächtigt:

  (4) Sono autorizzate dal competente ufficio della Ri-
partizione provinciale Acque pubbliche ed energia le 
seguenti varianti relative a:

a) Errichtung von Anlagen zur Fassung von Oberflä-
chengewässern, Sanierungen solcher Anlagen oder
Verbesserungsarbeiten daran;

  a) costruzione, risanamento o migliorie di impianti di
captazione di acque superficiali;

b) Errichtung oder Sanierung von Teilen der Anlagen 
für die hydroelektrische Nutzung und öffentlichen
Trinkwasserversorgungsanlagen, mit Ausnahme des
Verteilernetzes und der Hausanschlüsse. Die Ermäch-
tigung wird nach Anhören der Dienststellenkonferenz
laut Artikel 3 Absatz 6 ausgestellt. Die Ermächtigung
ersetzt in jeder Hinsicht alle weiteren Ermächtigungen,
Gutachten, Sichtvermerke und Unbedenklichkeitser-
klärungen. Beibehalten werden in jedem Fall das UVP-
Verfahren, sofern vorgesehen, und das Gutachten der
Baukommission.

  b) costruzione o risanamento di parti di impianti idroe-
lettrici e di impianti di approvvigionamento idropotabile 
pubblico, fatta eccezione per la rete distributiva e gli
allacciamenti agli edifici civili. L’autorizzazione è rila-
sciata, sentita la conferenza di servizi di cui all’articolo 
3, comma 6. L’autorizzazione sostituisce a tutti gli ef-
fetti ogni altra autorizzazione, parere, visto o nulla 
osta, fatta salva la procedura VIA, ove prevista, non-
ché il parere della commissione edilizia.

(5) Das zuständige Amt der Landesabteilung Wasser
und Energie erlässt ein bindendes Gutachten für die
Errichtung oder Erweiterung von Speicherbecken mit
einem Volumen über 5.000 Kubikmeter.

  (5) Il competente ufficio della Ripartizione provinciale 
Acque pubbliche ed energia rilascia un parere vinco-
lante per la costruzione o l’ampliamento di serbatoi di
accumulo superiori a 5.000 metri cubi.

(6) Im Voraus werden dem zuständigen Amt der Lan-
desabteilung Wasser und Energie ausschließlich Än-
derungen mitgeteilt, die Folgendes betreffen:

  (6) Sono preventivamente comunicate al competente 
ufficio della Ripartizione provinciale Acque pubbliche 
ed energia le varianti relative unicamente a:

a) Maschinen zur Stromerzeugung,   a) macchinari destinati alla produzione dell’energia 
elettrica;

b) Ausdehnung der bewässerten Fläche, der Versor-
gungszone des öffentlichen Trinkwassernetzes und
der Flächen der technischen Beschneiung, ohne Er-
höhung der abgeleiteten Wassermenge, sofern Maß-
nahmen zur Wassereinsparung oder zu einer rationel-
leren Wassernutzung getroffen werden oder Änderun-
gen an Bewässerungs- oder Beschneiungstechniken 
vorgenommen werden. 

  b) estensione della superficie irrigua, della zona di
approvvigionamento della rete potabile pubblica e del-
la superficie interessata dall’innevamento programma-
to, senza aumento dell’acqua derivata, qualora siano 
adottate misure finalizzate al risparmio dell’acqua o al
più razionale utilizzo dell’acqua o che comportino mo-
difiche inerenti le tecniche di irrigazione o innevamento 
programmato. 

Der Text von Artikel 16 des Landesgesetzes vom 30.
September 2005, Nr. 7 lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 16 della legge provinciale 30 set-
tembre 2005, n. 7 è il seguente: 

Art. 16 (Erneuerung der Konzessionen)   Art. 16 (Rinnovo delle concessioni) 

(1) Mit Ausnahme der Konzessionen für die hydro-
elektrische Nutzung, sind alle Wasserkonzessionen
bei deren Ablauf, für einen Zeitraum von 30 Jahren
erneuert, vorbehaltlich der Festlegung eines geringe-
ren Zeitraums zur Überprüfung von notwendigen Maß-
nahmen zum guten Wasserhaushalt, sofern folgende
Voraussetzungen erfüllt sind: es steht kein übergeord-
netes öffentliches Interesse entgegen, der Nutzungs-
zweck und die Ableitung bestehen weiterhin und sind
mit dem guten Wasserhaushalt vereinbar, die Anlagen
entsprechen dem Stand der Technik und es liegt, im
Falle von Trinkwasserleitungen, das Einverständnis
der Gemeinde zur Weiterführung des Betriebes gemäß
Artikel 13 des Landesgesetzes vom 18. Juni 2002, Nr. 
8, in geltender Fassung, vor.

  (1) Ad eccezione delle concessioni a scopo idroelettri-
co, tutte le concessioni alla loro scadenza sono rinno-
vate per un periodo di 30 anni, fatta salva la fissazione 
di un termine più breve ai fini dell’esame di misure 
necessarie al buon regime delle acque, a condizione 
che sussistano i seguenti presupposti: non osti un 
superiore interesse pubblico, persistano i fini della 
derivazione e l’utenza sia in esercizio e non sia contra-
ria al buon regime delle acque, gli impianti siano con-
formi allo stato della tecnica e, in caso di acquedotti
potabili, il comune acconsenta alla continuazione 
dell’esercizio ai sensi dell’articolo 13 della legge pro-
vinciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive modifiche.

(2) Sollten die Voraussetzungen gemäß Absatz 1 auch  (2) In mancanza dei presupposti di cui al comma 1 a 
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nach erfolgter Aufforderung von Seiten des zuständi-
gen Amtes der Landesabteilung Wasser und Energie
nicht gegeben sein, ist die Konzession verfallen und 
der Konzessionsinhaber muss die Anlagen entfernen
und den ursprünglichen Zustand wieder herstellen. Im
Falle von Trinkwasserleitungen wird Artikel 13 Absatz
1 des Landesgesetzes vom 18. Juni 2002, Nr. 8, an-
gewandt und die entsprechende Wasserkonzession 
wird der Gemeinde auf deren Antrag hin erteilt. 

seguito dell'intimazione del competente ufficio della 
Ripartizione provinciale Acque pubbliche ed energia, la 
concessione è decaduta e il concessionario è tenuto 
alla rimozione delle opere e al ripristino dello stato 
originario. In caso di acquedotti potabili si applica l'arti-
colo 13, comma 1, della legge provinciale 18 giugno 
2002, n. 8, e la medesima concessione è rilasciata al 
comune su sua richiesta. 

(3) Bei Ablauf der Konzession kann das zuständige 
Amt der Landesabteilung Wasser und Energie Vor-
schriften in den Bereichen Umweltschutz, technische
Ausstattung und Betrieb der Anlagen erlassen. 

  (3) Al termine della concessione il competente ufficio 
della Ripartizione provinciale Acque pubbliche ed e-
nergia può stabilire prescrizioni riguardanti la tutela 
dell'ambiente, l'attrezzatura tecnica e l'esercizio degli 
impianti.

(4) Die Bestimmungen der vorherigen Absätze werden
auch auf die anerkannten alten Wasserableitungsrech-
te angewandt. 

  (4) Le disposizioni di cui ai commi precedenti si appli-
cano anche agli antichi diritti di derivazione d'acqua 
riconosciuti. 

Anmerkungen zum Artikel 4   Note all’articolo 4

Der Text von Artikel 19 des Landesgesetzes vom 20.
Juli 2006, Nr. 7,  lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 19 della legge provinciale 20 luglio
2006, n. 7, è il seguente: 

Art. 19 (Bestimmungen auf dem Gebiet der Konzessi-
onen für große Ableitungen zur Erzeugung von Elekt-
roenergie  

Art. 19 (Disposizioni in materia di concessioni di grandi 
derivazioni a scopo idroelettrico)  

(1) aufgehoben   (1) abrogato 
(2) Für den Erlass neuer Konzessionen für große
Wasserableitungen zur Erzeugung von Elektroenergie
sowie zwei Jahre vor Ablauf einer Konzession für gro-
ße Wasserableitungen zur Erzeugung von Elektro-
energie wird von der Landesregierung, nach Anhörung
der im Artikel 5 des Landesgesetzes vom 5. April
2007, Nr. 2, vorgesehenen Dienststellenkonferenz, die
aus einem Vertreter der Abteilung Wasserschutzbau-
ten, aus dem Direktor des Amtes für Stromversorgung
und aus dem Direktor des Hydrographischen Amtes
ergänzt ist, sofern nicht das Bestehen eines vorwie-
genden öffentlichen Interesses für eine andere Nut-
zung der Gewässer festgestellt wird, das zur Gänze
oder zum Teil mit der Nutzung zur Erzeugung von
Elektroenergie unvereinbar ist, eine öffentliche Aus-
schreibung vorgenommen, um unter Berücksichtigung
der Grundsätze des Wettbewerbsschutzes, der Nie-
derlassungsfreiheit, der Transparenz und der Nichtdis-
kriminierung eine Konzession gegen Entgelt für die
Dauer von 30 Jahren zu vergeben, wobei die Vergabe
unter besonderer Berücksichtigung der angebotenen
Maßnahmen zur Verbesserung und Sanierung der
Umwelt und der Landschaft des betreffenden Einzugs-
gebietes und zur Steigerung der Energieerzeugung
oder der installierten Leistung erfolgt.

  (2) La Giunta provinciale, sentita la conferenza di ser-
vizi di cui all’articolo 5 della legge provinciale 5 aprile 
2007, n. 2, integrata da un rappresentante della Ripar-
tizione Opere idrauliche, dal direttore dell’Ufficio Elettri-
ficazione e dal direttore dell’Ufficio Idrografico, per il 
rilascio di nuove concessioni di grande derivazione 
d’acqua per uso idroelettrico nonché due anni prima 
dello scadere di una concessione di grande derivazio-
ne d’acqua per uso idroelettrico, ove non ritenga sus-
sistere un prevalente interesse pubblico a un diverso
uso delle acque, in tutto o in parte incompatibile con il 
mantenimento dell’uso a fine idroelettrico, indice una 
gara a evidenza pubblica, nel rispetto dei principi fon-
damentali di tutela della concorrenza, libertà di stabili-
mento, trasparenza e non discriminazione, per l’attri-
buzione a titolo oneroso della concessione per un pe-
riodo di durata trentennale, avendo particolare riguar-
do a un’offerta di miglioramento e risanamento am-
bientale e paesaggistico del bacino idrografico di perti-
nenza e di aumento dell’energia prodotta o della po-
tenza installata.  

(3) In der Wettbewerbsausschreibung, die auf der In-
ternetseite der Autonomen Provinz Bozen und im
Amtsblatt der Europäischen Union veröffentlicht wird,
werden, im Einklang mit dem Gesamtplan für die Nut-
zung der öffentlichen Gewässer gemäß Artikel 5 des
Dekretes des Präsidenten der Republik vom 22. März
1974, Nr. 381, die organisatorischen und finanziellen
Mindestvoraussetzungen, die Parameter zur Steige-
rung der Energieerzeugung und der installierten Leis-

  (3) Nel bando di gara, pubblicato sul sito web della 
Provincia autonoma di Bolzano e sulla Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione Europea, sono fissati, in armonia con 
il piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche 
di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, i requisiti organiz-
zativi e finanziari minimi, i parametri di aumento 
dell’energia prodotta e della potenza installata nonché 
le prescrizioni ambientali da impartire secondo la valu-
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tung sowie die Umweltvorschriften, die gemäß Beurtei-
lung der im Absatz 2 vorgesehenen Dienststellenkon-
ferenz zu erteilen sind, festgesetzt. In der Wettbe-
werbsausschreibung werden auch der Betrag des
Entgeltes und die Modalitäten für die Vergabe oder
den Gebrauch der Werke, der Gebäude, der Maschi-
nen und der Anlagen laut den Absätzen 1 und 2 des
Artikels 25 des Königlichen Dekretes vom 11. Dezem-
ber 1933, Nr. 1775, angegeben. 

tazione della Conferenza di servizi di cui al comma 2. 
Nel bando di gara sono altresì indicati l’ammontare del 
corrispettivo e le modalità per l’assegnazione o 
l’utilizzo delle opere, degli edifici, delle macchine e 
degli impianti di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 25 del 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 

(4) In jedem Fall muss die Konzession mit den kon-
stanten Restwassermengen in den Ausleitungsstre-
cken, welche nach Anhörung der Gemeinden festge-
legt werden, und mit den geltenden gesetzlichen Vor-
gaben zur hydraulischen Sicherheit des betroffenen 
Einzugsgebietes sowie mit den Ableitungen zur Trink-
wassernutzung, welche vorrangig für dasselbe Ge-
wässer genehmigt werden sollten, verträglich sein. Die
Konzessionen, die eine andere Region oder autonome 
Provinz berühren, werden einvernehmlich mit der be-
troffenen Region oder Provinz erteilt.

  (4) In ogni caso la concessione deve essere compati-
bile con la presenza negli alvei sottesi del minimo de-
flusso costante vitale, individuato sentiti i comuni, e 
con le priorità di messa in sicurezza idraulica del baci-
no stesso ai sensi della normativa vigente nonché con 
i deflussi ad uso idropotabile relativi alle concessioni
che in via prioritaria dovessero essere assentite sul 
medesimo corpo idrico. Le concessioni che interessino 
un'altra regione o provincia autonoma sono rilasciate 
d'intesa con la regione o provincia interessata.

(4/bis) Die Angebote werden gemäß den in der Aus-
schreibung vorgesehenen Kriterien von einer Kommis-
sion, die aus dem Direktor der Abteilung Wasser und 
Energie, aus dem Direktor der Agentur für Umwelt, aus 
dem Direktor der Abteilung Wasserschutzbauten und
dem/n Bürgermeister/n der betroffenen Gemeinde/n
oder aus ihren Bevollmächtigten zusammengesetzt ist, 
beurteilt.

  (4/bis) La valutazione delle offerte è effettuata, secon-
do i criteri previsti nel bando, da una commissione 
composta dal direttore della Ripartizione Acque ed 
energia, dal direttore dell’Agenzia dell’ambiente, dal 
direttore della Ripartizione Opere idrauliche e dal sin-
daco/dai sindaci del comune interessato/dei comuni 
interessati, o loro delegati.

(4/ter) Innerhalb von 180 Tagen ab Ablauf der Frist für
das Einreichen der Angebote genehmigt die Landes-
regierung, auf Vorschlag der im Absatz 4/bis vorgese-
henen Kommission, den Erlass der Konzession. Die 
Konzession ersetzt in jeder Hinsicht jede andere Kon-
zession, Gutachten, Sichtvermerk oder Unbedenklich-
keitserklärung bezüglich des Projektes, unter Beibe-
haltung des UVP-Verfahrens, sofern dies vorgeschrie-
ben ist, sowie den Erlass der diesbezüglichen Bau-
konzession.

  (4/ter) Entro 180 giorni dalla scadenza del termine per
la presentazione delle offerte, su proposta della com-
missione di cui al comma 4/bis, la Giunta provinciale 
autorizza il rilascio della concessione; la concessione 
sostituisce a tutti gli effetti ogni altra autorizzazione, 
parere, visto o nulla osta relativo al progetto, fatta sal-
va la procedura VIA, ove prevista, nonché il rilascio 
della relativa concessione edilizia.

(4/quater) Der erfolgte Erlass der Konzession wird auf
der Internetseite der Autonomen Provinz Bozen be-
kannt gegeben.

  (4/quater) Dell’avvenuto rilascio della concessione si 
dà notizia nel sito web della Provincia autonoma di 
Bolzano. 

(5) Die Bestimmungen der Absätze 2, 3 und 4 werden
auch in den Fällen von Verfall, Verzicht oder Widerruf
der Konzession angewandt. 

  (5) Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 si applicano 
altresí nei casi di decadenza, rinuncia o revoca della 
concessione. 

(6) Das Landesgesetz vom 11. April 2005, Nr. 1, ist
aufgehoben, unbeschadet der Wirkungen jener Ver-
fahren zur Erteilung, Verlängerung oder Erneuerung 
von Konzessionen, die auf Grund von vor dem In-
Kraft-Treten des Gesetzes vom 23. Dezember 2005,
Nr. 266 (Finanzgesetz 2006) eingereichten Gesuchen
eingeleitet wurden.   

  (6) È abrogata la legge provinciale 11 aprile 2005, n. 1, 
fatti salvi gli effetti di cui alle procedure di rilascio, pro-
roga e rinnovo delle concessioni avviate per le do-
mande presentate precedentemente alla data di entra-
ta in vigore della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (leg-
ge finanziaria 2006). 

(7) Die Wettbewerbsverfahren für die Erteilung der am
6. Februar 2011 ablaufenden Konzession für die große
Wasserableitung zur Erzeugung von Elektroenergie im
Werk von Laas/Martell, eingeleitet gemäß Landesge-
setz vom 11. April 2005, Nr. 1, mit der Veröffentlichung
der Anträge im Gesetzesanzeiger der Republik vom
14. März 2006, Nr. 61, und im Amtsblatt der Region
Trentino-Südtirol vom 24. März 2006, Nr. 12/III, wer-
den auch weiterhin nach den Verfahrensbestimmun-
gen des Landesgesetzes vom 11. April 2005, Nr. 1,
entschieden.

  (7) Restano definite secondo le modalità della legge 
provinciale 11 aprile 2005, n. 1, le procedure concor-
reziali per il rilascio della concessione di grande deri-
vazione d'acqua a scopo idroelettrico per l'impianto 
Lasa/Martello, in scadenza in data 6 febbraio 2011, 
avviate con la pubblicazione delle domande sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica 14 marzo 2006, n. 61, 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto 
Adige 24 marzo 2006, n. 12/III, ai sensi della legge 
provinciale 11 aprile 2005, n. 1.

(8) Die Gesuche, die nach Inkrafttreten des Gesetzes   (8) Le domande presentate successivamente 
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vom 23. Dezember 2005, Nr. 266 , eingereicht und im
Gesetzblatt der Republik und im Amtsblatt der Region
Trentino Südtirol vor Inkrafttreten dieses Gesetzes 
veröffentlicht wurden, werden, nach Einholung des
Gutachtens der zuständigen Gemeinden, der Behör-
den der Wassereinzugsgebiete und der im Absatz 2
vorgesehenen Dienststellenkonferenz, gemäß den im
Landesgesetz vom 11. April 2005, Nr. 1, vorgesehe-
nen Kriterien und Modalitäten überprüft. 

all’entrata in vigore della legge 23 dicembre 2005, n. 
266 , e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica e sul Bollettino Ufficiale della Regione Trenti-
no- Alto Adige prima dell’entrata in vigore della presen-
te legge, sono esaminate, acquisito il parere dei co-
muni territorialmente interessati, dell’Autorità di bacino 
ed in base alle valutazioni della conferenza dei servizi 
di cui al comma 2, secondo i criteri e le modalità di cui 
alla legge provinciale 11 aprile 2005, n. 1. 

Anmerkungen zum Artikel 5   Note all’articolo 5

Das Landesgesetz vom 21 Juni 2011, Nr. 4 enthält 
Änderungen des Landesgesetzes vom 18. Juni 2002, 
Nr. 8, betreffend „Bestimmungen in Zusammenhang 
mit dem Nachtragshaushalt des Landes Südtirol für
das Finanzjahr 2006 und für den Dreijahreszeitraum 
2006-2008“. 

  La legge provinciale recante “ 2011, n. 4, contiene 
modifiche della legge provinciale 18 giugno 2002, n. 8, 
recante “Disposizioni in conncessione con l'assesta-
mento del bilancio di previsione della Provincia auto-
noma di Bolzano per l'anno finanziario 2006 e per il
triennio 2006-2008”. 

Der Text von Artikel 5 des Landesgesetzes vom 18.
Juni 2002, Nr. 8, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 5 della della legge provinciale 18 
giugno 2002, n. 8, è il seguente: 

Art. 5 (Der einheitliche Abwasserdienst)   Art. 5 (Il servizio integrato di fognatura e depurazione)

(1) Der einheitliche Abwasserdienst ist die Form der
Zusammenarbeit der Gebietskörperschaften zur ge-
meinsamen Bewältigung folgender Aufgaben: 

  (1) Il servizio integrato di fognatura e depurazione è la 
forma di cooperazione degli enti locali per la gestione 
associata dei seguenti compiti: 

a) die Errichtung und die Führung der Kanalisationen 
und der Kläranlagen für kommunales Abwasser von
übergemeindlichem Interesse, 

  a) realizzazione e gestione delle reti fognarie e degli 
impianti di depurazione delle acque reflue urbane di 
interesse sovracomunale; 

b) die Koordinierung zwischen den Betreibern der
Dienste auf Gemeindeebene, 

  b) il coordinamento tra i gestori dei servizi a livello 
comunale; 

c) die Übernahme anderer Aufgaben im Zusammen-
hang mit der Kanalisation und der Abwasserbehand-
lung sowie die Trinkwasserversorgung, die von den
jeweiligen zusammengeschlossenen Gebietskörper-
schaften, auch einzeln, oder vom Land übertragen
werden.

  c) l'assunzione di altre funzioni relative ai servizi di 
fognatura, depurazione e approvvigionamento idropo-
tabile, delegate dagli enti locali associati, anche singo-
larmente, o dalla Provincia. 

(2) Der Dienst laut Absatz 1 wird aufgrund von optima-
len Einzugsgebieten organisiert, wobei diese Gebiete 
von der Landesregierung unter Berücksichtigung der
hydrogeographischen Homogenität und der zur Füh-
rung geeigneten Größenordnungen innerhalb von 180
Tagen nach In-Kraft-Treten dieses Gesetzes abge-
grenzt werden, nachdem die Gemeinden, der Ge-
meindenverband und die Bezirksgemeinschaften an-
gehört wurden. Gleichzeitig bestimmt die Landesregie-
rung die geeigneten Zusammenschlussformen, die 
Gebietskörperschaft, welche für die Koordinierung
verantwortlich ist, sowie die Bauten und Anlagen von
übergemeindlichem Interesse. 

  (2) Il servizio di cui al comma 1 è organizzato sulla 
base di ambiti territoriali ottimali delimitati dalla Giunta 
provinciale, tenendo conto dell'omogeneità idrogeogra-
fica e di adeguate dimensioni gestionali, entro 180 
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentiti 
i comuni, il consorzio dei comuni e le comunità com-
prensoriali. Contestualmente la Giunta provinciale 
individua le forme di cooperazione idonee, l'ente locale 
responsabile del coordinamento, nonché le opere e gli 
impianti di interesse sovracomunale. 

(3) Innerhalb von 180 Tagen ab der Abgrenzung der
optimalen Einzugsgebiete organisieren die Gemeinden 
eines jeden Einzugsgebiets den Dienst laut Absatz 1
nach leistungsorientierten und wirtschaftlichen Ge-
sichtspunkten. 

  (3) Entro 180 giorni dalla delimitazione degli ambiti 
territoriali ottimali i comuni ricadenti in ciascun ambito 
territoriale ottimale organizzano il servizio di cui al 
comma 1 secondo criteri di efficienza, di efficacia e di 
economicità. 

(4) Die lokalen Körperschaften dürfen, auch wenn sie
in Verbänden zusammengeschlossen sind, das Eigen-
tum der Anlagen, der Netze und der anderen Einrich-
tungen, welche für die Führung des Trinkwasser-, Ab-
wasser- und Kanaldienstes bestimmt sind, ausschließ-
lich an Konsortien, an Gesellschaften mit öffentlicher

  (4) Gli enti locali, anche in forma associata, possono 
cedere la proprietà degli impianti, delle reti e delle altre 
dotazioni destinate all’esercizio dei servizi di acquedot-
to, fognatura e depurazione, esclusivamente a consor-
zi, a società a prevalente o totale partecipazione pub-
blica, alle comunità comprensoriali costituite ai sensi
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Beteiligung oder mit überwiegend öffentlicher Beteili-
gung, an Bezirksgemeinschaften, die gemäß Landes-
gesetz vom 20. März 1991, Nr. 7, in geltender Fas-
sung, errichtet wurden, oder der Standortgemeinde
abtreten. Im Falle der Auflösung von Konsortien ist das
Eigentum von Bauten und Anlagen von übergemeind-
lichem Interesse laut Absatz 1 Buchstabe a) unentgelt-
lich einer der von der Landesregierung laut Absatz 2
festgelegten Zusammenschlussformen oder der
Standortgemeinde zu übertragen.

della legge provinciale 20 marzo 1991, n. 7, e succes-
sive modifiche, o al comune sede di impianto. Nel caso 
di scioglimento di consorzi, la proprietà delle opere e 
degli impianti di interesse sovracomunale di cui al
comma 1, lettera a), va trasferita a titolo gratuito ad
una delle forme di collaborazione definite dalla Giunta 
provinciale ai sensi del comma 2 o al comune sede di
impianto.

(5) Die Verbindlichkeiten, die Aktiva und die Passiva 
der Dienste laut Absatz 1 Buchstabe a), einschließlich
der Amortisierungskosten der Darlehen, werden dem
einheitlichen Abwasserdienst übertragen. 

  (5) Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative 
ai servizi di cui al comma 1, lettera a), ivi compresi gli 
oneri relativi all'ammortamento dei mutui, sono trasferi-
te al servizio integrato di fognatura e depurazione. 

(6) Sofern in der Vereinbarung nichts anderes festge-
legt ist, werden die Bauten und Anlagen, die zum
Dienst laut Absatz 1 gehören, dem Betreiber des ein-
heitlichen Abwasserdienstes unentgeltlich in Konzes-
sion übertragen; der Betreiber übernimmt die entspre-
chenden Kosten zu den in der Vereinbarung und im
Auflagenheft festgesetzten Bedingungen. 

  (6) Le opere e gli impianti relativi al servizio di cui al 
comma 1, salvo diverse disposizioni della convenzio-
ne, sono affidati gratuitamente in concessione al ge-
store del servizio integrato di fognatura e depurazione, 
il quale assume i relativi oneri nei termini previsti dalla 
convenzione e dal relativo disciplinare. 

Der Text von Artikel 18 des Landesgesetzes vom18.
Juni 2002, Nr. 8, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 18  della legge provinciale 18 giu-
gno 2002, n. 8, è il seguente: 

Art. 18 (Ausweisung von Trinkwasserschutzgebieten
für bereits genutzte Wasservorkommen) 

  Art. 18 (Istituzione di zone di tutela per risorse idriche 
già utilizzate) 

(1) Für Wasservorkommen, die bereits für die öffentli-
che Trinkwasserversorgung genutzt werden, jedoch 
nicht unter Schutz gestellt worden sind, werden die
entsprechenden Trinkwasserschutzgebiete vom Lan-
desamt für Gewässernutzung nach dem in den folgen-
den Absätzen beschriebenen vereinfachten Verfahren 
ausgewiesen. 

  (1) Per le risorse idriche già utilizzate per l'approvvi-
gionamento potabile pubblico che non siano state sot-
toposte a vincolo di tutela, le rispettive aree di tutela 
dell'acqua potabile sono istituite dall'Ufficio provinciale 
Gestione risorse idriche secondo la procedura sempli-
ficata di cui ai commi successivi. 

(2) Innerhalb eines Jahres nach In-Kraft-Treten dieses
Landesgesetzes übermitteln die Gemeinden dem Lan-
desamt für Gewässernutzung eine graphische Darstel-
lung der Lage der öffentlichen Trinkwasserbezugsquel-
len.

  (2) Entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, i comuni trasmettono all'Ufficio provin-
ciale Gestione risorse idriche i grafici della posizione 
delle captazioni destinate all'approvvigionamento po-
tabile pubblico. 

(3) Sofern für diese Wasserbezugsquellen nicht bereits
eine hydrogeologische Studie vorliegt, lässt die zu-
ständige Gemeinde innerhalb eines Jahres eine ver-
einfachte hydrogeologische Studie nach den in der
Durchführungsverordnung angeführten Kriterien erstel-
len. Diese Studien sind die Grundlage für die Auswei-
sung der Trinkwasserschutzgebiete, die nach den
Kriterien von Artikel 15 Absatz 2 erfolgt. Die Verbote,
Auflagen und Nutzungsbeschränkungen, die zur Errei-
chung der Schutzziele gemäß Artikel 15 Absatz 2 not-
wendig sind, werden mit Durchführungsverordnung
bestimmt, aufgrund eines Vorschlages, der innerhalb
von sechs Monaten von einer von der Landesregie-
rung eingesetzten technischen Arbeitsgruppe, die aus
jeweils einem Vertreter des Amtes für Gewässernut-
zung, der Sanitätsbetriebe, der Abteilung Landwirt-
schaft, der Gemeinden und der auf Landesebene re-
präsentativsten Bauernvereinigung besteht, erstellt
wird.

  (3) Nel caso in cui non esista uno studio idrogeologico 
per queste fonti idropotabili, il comune competente 
provvede entro un anno all'elaborazione di uno studio 
idrogeologico semplificato secondo i criteri del regola-
mento di esecuzione. Questi studi costituiscono la 
base per l'istituzione delle aree di tutela dell'acqua 
potabile secondo i criteri di cui al comma 2 dell'articolo 
15. I divieti, i vincoli e le limitazioni all'uso necessari 
per il raggiungimento degli obiettivi di tutela di cui al 
comma 2 dell'articolo 15 sono stabiliti nel regolamento 
di esecuzione, in base ad una proposta elaborata en-
tro sei mesi da un gruppo di lavoro tecnico istituito 
dalla Giunta provinciale, composto da un rappresen-
tante dell'Ufficio gestione risorse idriche, delle aziende 
sanitarie, della Ripartizione provinciale Agricoltura, dei 
comuni e dell'associazione degli agricoltori più rappre-
sentativa sul territorio provinciale. 

(4) Die graphischen Unterlagen mit der Ausdehnung
der Trinkwasserschutzgebiete werden übermittelt: an 
den Betreibern der Trinkwasserversorgungsanlagen, 
an die  Sanitätsbetriebe, an die Landesabteilung

  (4) I documenti grafici indicanti l'estensione delle aree 
di tutela dell'acqua potabile sono trasmessi: ai gestori
degli acquedotti, alle aziende sanitarie, alla Ripartizio-
ne provinciale Foreste ed alla Ripartizione provinciale 
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Forstwirtschaft und Landesabteilung Raumentwick-
lung, an die auf Landesebene repräsentativste Bau-
ernvereinigung und an die zuständigen Gemeinden, 
welche die betroffenen Grundeigentümer verständigen 
und die Unterlagen an der Amtstafel der Gemeinde für
30 Tage veröffentlichen. Die Landesabteilung Raum-
entwicklung nimmt die Eintragung der Trinkwasser-
schutzgebiete in den Bauleitplan von Amts wegen vor.

Sviluppo del territorio, all’organizzazione degli agricol-
tori più rappresentativa a livello locale ed ai comuni
interessati, i quali  informano i proprietari dei fondi
interessati e  pubblicano i documenti grafici all'albo 
pretorio per 30 giorni. La Ripartizione provinciale Svi-
luppo del territorio, provvede d'ufficio all'inserimento 
delle aree di tutela nel piano urbanistico comunale.

(5) Die Ausweisung der Trinkwasserschutzgebiete 
gemäß Absatz 1 wird nach sechs Monaten ab der
Übermittlung der Unterlagen an die Gemeinde wirk-
sam. 

  (5) L'istituzione delle aree di tutela dell'acqua potabile 
di cui al comma 1 ha effetto trascorsi sei mesi dalla 
data di trasmissione della documentazione al comune.

(6) Die nach diesem Verfahren ausgewiesenen Trink-
wasserschutzgebiete sind jenen laut den Artikeln 15,
16 und 17 gleichgestellt. 

  (6) Le aree di tutela dell'acqua potabile istituite con 
questa procedura sono equiparate a quelle di cui agli 
articoli 15, 16 e 17. 

Der Text von Artikel 19 des Landsgesetzes vom 18
Juni 2002, Nr. 8, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 19 della legge provinciale 18 giu-
gno 2002, n. 8, è il seguente: 

(1) Unbeschadet der Absätze 1-bis und 2 ermächtigt
der zuständige Landesrat zu Grundwasseraufschlüs-
sen und Grundwasserentnahmen, auch zwecks Ab-
senkung des Grundwassers, sowie zur Wärmegewin-
nung durch Grundwasser, oder er vergibt sie in Kon-
zession.

  (1) Fatto salvo quanto previsto al comma 1-bis e al
comma 2, gli scavi e i prelievi di acqua sotterranea, 
anche a scopo di abbassamento dell’acqua sotterra-
nea, nonché la produzione di calore tramite acque 
sotterranee sono autorizzati o concessi dall’assessore 
competente.

(1-bis) Die Erdsonden im Grundwasser zur Wärmege-
winnung ohne Wasserentnahme werden nach den von
der Landesregierung festgelegten Verfahren und tech-
nischen Richtlinien realisiert.

  (1-bis) Le sonde geotermiche in falda per la produzio-
ne di calore senza prelievo d’acqua sono realizzate 
secondo le procedure e le direttive tecniche stabilite 
dalla Giunta provinciale.

(2) Keine Ermächtigung oder Konzession ist erforder-
lich für vorübergehende Grundwasseraufschlüsse, die 
nicht direkt für die Wasserentnahme oder -nutzung
bestimmt sind. Dazu gehören Sondierungsbohrungen
für geologische oder hydrogeologische Erhebungen,
Grundwasseraufschlüsse, die bei der Errichtung von
Bauten und Anlagen oder bei Erdbewegungsarbeiten
entstehen sowie Grundwasserabsenkungen mit einer
Fördermenge von weniger als 50 Litern pro Sekunde, 
zu denen der Bürgermeister der zuständigen Gemein-
de ermächtigt.

  (2) Sono esenti da autorizzazione o concessione gli
scavi temporanei non destinati direttamente al prelievo 
o all’utilizzo dell’acqua, quali trivellazioni di sondaggio 
eseguite allo scopo di indagini geologiche o idrogeolo-
giche, oppure gli scavi risultanti dalla costruzione di
opere ed impianti o da lavori di movimento terra, non-
ché abbassamenti dell’acqua sotterranea con una 
quantità d’estrazione d’acqua inferiore a 50 litri al se-
condo, autorizzati dal sindaco del comune competen-
te.

(3) Diese in Absatz 2 genannten Aufschlüsse müssen
innerhalb kürzester Zeit wieder beseitigt werden und 
es müssen alle Vorsichtsmaßnahmen getroffen wer-
den, um eine Verschmutzung des Grundwassers zu 
verhindern. 

  (3) Gli scavi indicati al comma 2 devono essere chiusi 
entro il più breve tempo possibile e devono essere 
adottate tutte le misure di precauzione per evitare un 
inquinamento dell'acqua sotterranea. 

Der Text von Artikel 20 des Landesgesetzes vom 18.
Juni 2002 Nr. 8, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 20 della legge provinciale 18giugno 
2002, n. 8, è il seguente: 

Art. 20 (Wasserrechtsverfahren)   Art. 20 (Istruttoria) 

(1) Unbeschadet der Bestimmungen dieses Kapitels 
gelten für die Errichtung und Benützung jeder Art von
Anlagen, Brunnen oder Bohrungen zur Förderung
unterirdischen Wassers die einschlägigen Rechtsvor-
schriften über die Ableitung öffentlicher Gewässer. 

  (1) Per la costruzione e l'utilizzo di ogni genere di im-
pianti, pozzi o trivellazioni per l'estrazione di acqua 
sotterranea si applicano le disposizioni vigenti in mate-
ria di derivazione d'acqua pubblica, salvo quanto di-
sposto in questo capo. 

(2) Das Gesuch ist mit den vorgeschriebenen Unterla-
gen beim für Gewässernutzung zuständigen Amt bei
der Landesabteilung Wasser und Energie einzurei-
chen, das die Veröffentlichung für 15 Tage beim ge-
nannten Amt und an der Amtstafel der Gemeinde, in
der die Anlagen errichtet werden sollen, und an jener
der anderen eventuell betroffenen Gemeinden veran-

  (2) La domanda, corredata della documentazione pre-
scritta, va presentata all'ufficio competente per la ge-
stione delle risorse idriche presso la Ripartizione pro-
vinciale Acque pubbliche ed energia, il quale provvede 
alla sua pubblicazione per 15 giorni presso l'ufficio 
stesso, nonché all'albo comunale del comune ove 
sono previste le opere e a quello degli altri comuni 
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lasst. Es sind keine konkurrierenden Gesuche zuge-
lassen.

eventualmente interessati. Non sono ammesse do-
mande concorrenti. 

(3) Zu Probebohrungen und Grundwasserabsenkun-
gen ermächtigt der für Gewässernutzung zuständige 
Landesrat.

  (3) Le trivellazioni di assaggio e gli abbassamenti
dell’acqua sotterranea sono autorizzati dall’assessore 
provinciale competente per la gestione delle risorse 
idriche.

(4) Die Nutzungen von Grundwasser, auch zur Wär-
megewinnung ohne Wasserentnahme, werden von 
dem für Gewässernutzung zuständigen Landesrat in
Konzession vergeben. Ist bei Gesuchen um die Nut-
zung von Grundwasser nur die Probebohrung bewilligt 
worden, kann die Konzession zur Förderung und Nut-
zung des Grundwassers nach Vorlage der notwendi-
gen zusätzlichen Unterlagen beim Landesamt für Ge-
wässernutzung erteilt werden. 

  (4) L'utilizzazione di acque sotterranee, anche per la 
produzione di calore senza prelievo d'acqua, è con-
cessa dall'assessore provinciale competente per la 
gestione delle risorse idriche. In caso di domande per
l'utilizzazione di acqua sotterranea, per le quali è stata 
autorizzata solo la trivellazione d'assaggio, può essere 
rilasciata la concessione per l'estrazione e l'utilizzazio-
ne dell'acqua sotterranea, previa presentazione della 
necessaria documentazione integrativa all'Ufficio pro-
vinciale Gestione risorse idriche. 

(5) Im Dekret laut Absatz 3 wird die Frist festgelegt, 
innerhalb welcher die Probebohrungen, die Pumpver-
suche oder die Grundwasserabsenkungen abzu-
schließen sind. 

  (5) Nel decreto di cui al comma 3 è stabilito il termine 
entro il quale devono essere eseguite la trivellazione 
d'assaggio, le prove di pompaggio o gli abbassamenti 
dell'acqua sotterranea. 

(6) Mit einer für Beregnungs- oder Frostschutzzwecke 
genehmigten Grundwassernutzung können auch wei-
tere Flächen beregnet werden, sofern mit der erhöhten
Wasserentnahme der Grundwasserkörper oder umlie-
gende Brunnen nicht beeinträchtigt werden und eine
Meldung mit Angabe der hinzugekommenen Grund-
parzellen und ihrer Fläche sowie der betreffenden 
Eigentümer an das für Gewässernutzung zuständige 
Amt bei der Landesabteilung Wasser und Energie
erfolgt. In diesem Falle trägt der jeweilige Grundeigen-
tümer die Verantwortung für den auf seinem Grund
liegenden Teil der Anlagen. 

  (6) Con un'utenza d'acqua sotterranea concessa a 
scopo irriguo e antibrina possono essere irrigate ulte-
riori aree a condizione che l'aumentato prelievo d'ac-
qua non pregiudichi la falda acquifera o pozzi circo-
stanti e che venga presentato all'ufficio competente 
per la gestione delle risorse idriche presso la Riparti-
zione provinciale Acque pubbliche ed energia una 
denuncia, nella quale sono indicate le particelle fondia-
rie aggiunte, la loro superficie e i rispettivi proprietari. 
In questo caso spetta al rispettivo proprietario del ter-
reno la responsabilità per la parte degli impianti sul 
suo terreno. 

Der Text von Artikel 31 des Landesgesetzes 18. Juni
2002, Nr. 8, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 31 della legge provinciale 18 giu-
gno 2002, n. 8, è il seguente: 

Art. 31 (Ableitungen auf den Boden)   Art. 31 (Scarichi sul suolo) 

(1) Jegliche Ableitung von Abwasser auf die Boden-
oberfläche oder in die oberen Bodenschichten ist ver-
boten. Ausgenommen sind folgende Ableitungen: 

  (1) È vietato qualsiasi scarico di acque reflue sul suolo 
o negli strati superficiali del sottosuolo, fatta eccezione 
per i seguenti tipi di scarichi: 

a) die im Artikel 30 Absatz 3 und im Artikel 34 Absatz 3
vorgesehenen Ableitungen, unter Einhaltung der Vor-
schriften und Emissionsgrenzwerte, die mit der Durch-
führungsverordnung festgelegt werden, 

  a) scarichi di cui all'articolo 30, comma 3, e all'articolo 
34, comma 3, nel rispetto delle norme e dei valori limi-
te di emissione che verranno stabilite con il regola-
mento di esecuzione; 

b) die Ableitungen von kommunalem Abwasser, für
welche festgestellt wird, dass die Ableitung in ein
Oberflächengewässer nicht möglich ist oder zu hohe
Kosten verursacht, die gegenüber den Vorteilen für die
Umwelt nicht zu rechtfertigen sind, unter Einhaltung 
der Vorschriften und Emissionsgrenzwerte, die mit
Durchführungsverordnung festgelegt werden, 

  b) scarichi di acque reflue urbane per i quali sia accer-
tata l'impossibilità tecnica o l'eccessiva onerosità di 
recapito in corpi idrici superficiali, a fronte dei benefici 
ambientali conseguibili, nel rispetto delle norme e dei 
valori limite di emissione che verranno stabiliti con il 
regolamento di esecuzione; 

c) die Ableitungen von industriellem Abwasser, für
welche festgestellt wird, dass die Ableitung in ein
Oberflächengewässer technisch nicht möglich ist oder
zu hohe Kosten verursacht, die gegenüber den Vortei-
len für die Umwelt nicht zu rechtfertigen sind, unter
Einhaltung der Emissionsgrenzwerte laut Anlage G, 

  c) scarichi di acque reflue industriali per i quali sia 
accertata l'impossibilità tecnica o l'eccessiva onerosità 
a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapita-
re in corpi idrici superficiali, nel rispetto dei valori limite 
di emissione di cui all'allegato G; 

d) die Regen- und Notüberläufe der Kanalisationen,   d) scaricatori di piena e di sicurezza a servizio delle 
reti fognarie; 

e) die Ableitungen von Abwässern aus der Verarbei-
tung von natürlichen Gesteinen sowie aus den
Waschanlagen der Mineralstoffe, vorausgesetzt, die

  e) scarichi di acque provenienti dalla lavorazione di 
rocce naturali, nonché dagli impianti di lavaggio delle 
sostanze minerali, purché i relativi fanghi siano costi-
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entsprechenden Schlämme bestehen ausschließlich
aus Wasser und natürlichen Inertstoffen und verursa-
chen keine Verschmutzung des Grundwassers oder
Instabilität der Böden. 

tuiti esclusivamente da acqua ed inerti naturali e non 
comportino danneggiamento delle falde acquifere o 
instabilità dei suoli. 

(2) Für die Ableitungen laut Absatz 1 kann eine prä-
ventive hydrogeologische Untersuchung gefordert
werden, wenn die hydrogeologische Lage noch nicht
bekannt ist.

  (2) Per gli scarichi di cui al comma 1 può essere ri-
chiesta un’indagine idrogeologica preventiva, qualora 
la situazione idrogeologica non sia già nota.

Der Text von Artikel 34 des Landesgesetzes vom 18.
Juni 2002, Nr. 8, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 34 della legge provinciale18 giugno 
2002, n. 8, è il seguente: 

Art. 34 (Ableitung in die Kanalisation)   Art. 34 (Scarichi in rete fognaria) 

(1) Die Ableitungen von häuslichen Abwässern in die
Kanalisationen sind immer zugelassen, vorausgesetzt, 
es wird die Betriebsordnung für den Abwasserdienst
eingehalten. 

  (1)Gli scarichi di acque reflue domestiche in reti fogna-
rie sono sempre ammessi, purché vengano osservati i 
regolamenti per il servizio di fognatura e depurazione. 

(2) Die häuslichen Abwässer müssen in die Kanalisati-
on eingeleitet werden, wenn sie weniger als 200 Meter
von der Kanalisation entfernt sind und dies aufgrund 
der Bodenneigung und -beschaffenheit möglich ist. Mit
Durchführungsverordnung werden die weiteren Fälle
bestimmt, bei denen die Ableitung des häuslichen 
Abwassers in die Kanalisation Pflicht ist. In den oben
angeführten Fällen ordnet der Bürgermeister dem Be-
troffenen an, den Anschluss innerhalb einer Höchstfrist
von sechs Monaten vorzunehmen. Bei Nichtbefolgung
sorgt der Bürgermeister von Amts wegen für den An-
schluss. Die entsprechenden Kosten gehen zu Lasten
des Übertreters. 

  (2)Gli scarichi di acque reflue domestiche devono con-
fluire nella rete fognaria, se distano meno di 200 metri 
dalla rete stessa e ciò sia possibile in base alle pen-
denze ed alla morfologia dei terreni di sedime. Il rego-
lamento di esecuzione definisce gli ulteriori casi in cui 
gli scarichi di acque reflue domestiche devono conflui-
re nella rete fognaria. Nei casi sopracitati il sindaco 
notifica all'interessato l'obbligo di eseguire l'allaccia-
mento nonché il termine, non superiore a sei mesi, 
entro il quale deve esservi data esecuzione. In caso di 
inosservanza il sindaco provvede d'ufficio. Le spese 
relative sono poste a carico del trasgressore. 

(3) Für die Fälle, in welchen der Anschluss an die Ka-
nalisation gemäß Absatz 2 nicht vorgeschrieben ist,
werden mit Durchführungsverordnung geeignete indi-
viduelle Entsorgungssysteme festgelegt. Mit Beschluss
der Landesregierung werden jene Fälle festgelegt, in
denen aufgrund der naturräumlichen Gegebenheiten
und des geringen Verschmutzungspotentials verein-
fachte individuelle Entsorgungssysteme vorgeschrie-
ben werden.

  (3) Nei casi in cui l'allacciamento alla rete fognaria non 
è prescritto ai sensi del comma 2, il regolamento di 
esecuzione definisce i sistemi di smaltimento indivi-
duali idonei. Con delibera della Giunta provinciale so-
no definiti i casi in cui, in base alla conformazione del
terreno e del basso potenziale di inquinamento, sono 
prescritti sistemi semplificati di smaltimento individuali.

(4) Die Ableitungen von biologisch abbaubarem indus-
triellem Abwasser, welche aufgrund der Menge und
Qualität in den Kläranlagen für kommunales Abwasser
gereinigt werden können, müssen in die Kanalisation 
eingeleitet werden, wenn sie weniger als 200 Meter
von der Kanalisation entfernt sind und dies aufgrund 
der Bodenneigung und -beschaffenheit möglich ist. In
den oben angeführten Fällen ordnet der Bürgermeister
dem Betroffenen an, den Anschluss innerhalb einer
Höchstfrist von sechs Monaten vorzunehmen. Bei
Nichtbefolgung sorgt der Bürgermeister von Amts we-
gen für den Anschluss. Die entsprechenden Kosten
gehen zu Lasten des Übertreters. 

  (4) Gli scarichi di acque reflue industriali biodegradabi-
li, che per quantità e qualità possono essere depurati 
negli impianti di depurazione delle acque reflue urba-
ne, devono confluire nella rete fognaria, se distano
meno di 200 metri dalla rete stessa e ciò sia possibile 
in base alle pendenze ed alla morfologia dei terreni di 
sedime. Nei casi sopracitati il sindaco notifica all'inte-
ressato l'obbligo di eseguire l'allacciamento nonché il 
termine, non superiore a sei mesi, entro il quale deve
esservi data esecuzione. In caso di inosservanza il 
sindaco provvede d'ufficio. Le spese relative sono 
poste a carico del trasgressore. 

(5) Mit Durchführungsverordnung werden die weiteren 
Fälle bestimmt, bei denen die Ableitung des industriel-
len Abwassers in die Kanalisation Pflicht ist, sowie die
technischen Eigenschaften der Vorbehandlungsanla-
gen festgelegt, die vor der Ableitung in die Kanalisati-
on einzubauen sind, um folgende Anforderungen zu
erfüllen:

  (5) Con il regolamento di esecuzione vengono definiti 
gli ulteriori casi in cui gli scarichi di acque reflue indu-
striali devono confluire nella rete fognaria e le caratte-
ristiche tecniche degli impianti di pretrattamento da 
installare prima dello scarico nella rete fognaria, al fine 
di rispettare le seguenti condizioni: 

a) die Gesundheit des Personals, das in Kanalisatio-
nen und Kläranlagen tätig ist, darf nicht gefährdet wer-
den,

  a) proteggere la salute del personale operante nelle 
reti fognarie e negli impianti di depurazione; 
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b) die Kanalisation, die Kläranlage und die dazugehö-
rige Ausrüstung dürfen nicht beschädigt werden, 

  b) garantire che le reti fognarie, gli impianti di depura-
zione e le attrezzature connesse non vengano dan-
neggiati; 

c) der Betrieb der Kläranlage und die Behandlung des 
Klärschlamms dürfen nicht beeinträchtigt werden, 

  c) garantire che il funzionamento dell'impianto di depu-
razione e di trattamento dei fanghi di depurazione non 
venga intralciato; 

d) die Ableitungen aus den Kläranlagen dürfen die
Umwelt nicht schädigen und nicht dazu führen, dass
die aufnehmenden Gewässer nicht mehr den vorgese-
henen Qualitätszielen entsprechen, 

  d) garantire che gli scarichi provenienti dagli impianti di 
depurazione non abbiano conseguenze negative sul-
l'ambiente e non incidano sulla conformità delle acque 
recipienti agli obiettivi di qualità previsti; 

e) es muss sichergestellt sein, dass der Klärschlamm 
ohne Gefahr für die Umwelt sicher beseitigt werden
kann. 

  e) garantire che i fanghi di depurazione vengano smal-
titi senza pericolo per l'ambiente. 

(6) Im Falle von Ableitungen in die Kanalisationen 
muss das industrielle Abwasser den Emissionsgrenz-
werten laut Anlage E entsprechen sowie jenen Vor-
schriften, die mit der Ermächtigung unter Berücksichti-
gung der Eigenschaften der Kanalisation und der Klär-
anlage festgesetzt werden, und zwar so, dass die Be-
stimmungen über die Ableitung von kommunalem Ab-
wasser eingehalten werden. 

  (6) Gli scarichi di acque reflue industriali che recapita-
no in reti fognarie devono essere conformi ai limiti di 
emissione di cui all'allegato E nonché alle prescrizioni 
che vengono fissate con l'atto di autorizzazione, te-
nendo conto delle caratteristiche della rete fognaria e 
dell'impianto di depurazione ed in modo che sia assi-
curato il rispetto della disciplina degli scarichi delle 
acque reflue urbane. 

(7) Wenn aufgrund von Landes- oder Gemeindepro-
grammen vorgesehen ist, dass innerhalb von höchs-
tens vier Jahren ab In-Kraft-Treten dieses Gesetzes 
die Ableitungen von industriellem Abwasser an eine 
Kanalisation angeschlossen werden, gelten die Emis-
sionsgrenzwerte und die Vorbehandlungen, die für die
Ableitungen in Kanalisationen laut den Absätzen 5 und
6 vorgesehen sind. 

  (7) Quando, in presenza di programmi provinciali o 
comunali, sia previsto l'allacciamento di scarichi di 
acque reflue industriali ad una rete fognaria entro un 
termine massimo di quattro anni dall'entrata in vigore 
della presente legge, si applicano i valori limite di e-
missione ed i pretrattamenti previsti per gli scarichi in 
reti fognarie di cui ai commi 5 e 6. 

(8) Die Abfallentsorgung in die Kanalisation ist verbo-
ten, auch wenn die Abfälle zerkleinert worden sind. 

  (8) Non è ammesso lo smaltimento dei rifiuti, anche se 
triturati, in rete fognaria. 

Anmerkungen zum Artikel 6   Note all’articolo 6

Das Landesgesetz vom 21. Juni 2011, Nr. 4 enthält 
Änderungen des Landesgesetzes vom 29. März 1983, 
Nr. 10, „Änderung der Wasserzinse für die Nutzung 
öffentlicher Gewässer“ 

  La Legge provinciale 21 giugno 2011, n. 4, contiene 
modifiche della legge provinciale 29 marzo 1983, n. 
10, “Adeguamento della misura dei canoni per le uten-
ze di acqua pubblica” 

Der Text von Artikel 1 des Landesgesetzes vom 29.
März 1983, Nr. 10, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo1 della legge provinciale 29 marzo 
1983, n. 10 è il seguente: 

Art. 1   Art. 1 

(1) Ab dem 1. Jänner 2001 sind die Jahreszinse für die
Nutzung öffentlicher Gewässer folgendermaßen fest-
gesetzt:

  (1) A partire dal 1° gennaio 2001 i canoni annui relativi 
alle utenze di acqua pubblica sono così determinati: 

a) für die Nutzung als Trink-, Haus- und Löschwasser: 
10,33 Euro je Sekundenliter. Jahreszinse unter 50,00
Euro müssen nicht bezahlt werden. Diese Beträge 
können gemäß den Kriterien laut Absatz 13 angepasst
werden;

  a) per uso potabile, domestico ed antincendio: 10,33 
euro per ogni litro al secondo. Non sono dovuti canoni
annui inferiori all’ammontare di 50,00 euro. Questi 
importi possono essere aggiornati in base ai criteri di 
cui al comma 13; 

b) für Beregnungszwecke: 1,55 Euro je Sekundenliter. 
Jahreszinse unter 50,00 Euro müssen nicht bezahlt
werden. Diese Beträge können gemäß den Kriterien
laut Absatz 13 angepasst werden; 

  b) per uso irriguo: 1,55 euro per ogni litro al secondo. 
Non sono dovuti canoni annui inferiori all’ammontare di
50,00 euro.Questi importi possono essere aggiornati in 
base ai criteri di cui al comma 13; 

c) aufgehoben   c) abrogato 
d) für die Erzeugung von Antriebskraft (Mühle, Säge):
10.500 Lire je Kilowatt genehmigter oder anerkannter
Nennleistung, wobei der jährliche Mindestzins 50.000
Lire beträgt, 

  d) per uso forza motrice (molino, segheria): lire 10.500 
per ogni chilowatt di potenza nominale concessa o
riconosciuta, con un canone annuo minimo di lire 
50.000;

e) für Industriezwecke, Heizung, Kühlzwecke, Auto-  e) per uso industriale, riscaldamento, raffreddamento, 
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waschanlagen, Schotterwaschung: 220.000 Lire je
Sekundenliter; der Zins wird um 50 Prozent reduziert, 
wenn der Konzessionsinhaber das Wasser in ge-
schlossenem Zyklus nach dem Produktionsprozeß
wiederverwendet oder das Abwasser in dasselbe Ge-
wässer mit denselben qualitativen Merkmalen wie das
entnommene Wasser zurückgibt; jedenfalls beträgt der
jährliche Mindestzins 500.000 Lire, 

impianti di autolavaggio e lavaggio inerti: lire 220.000 
per ogni litro al secondo; il canone è ridotto del 50 per
cento se il concessionario attua un riuso delle acque a 
ciclo chiuso reimpiegando le acque risultanti a valle del 
processo produttivo o se restituisce le acque di scarico 
nello stesso corpo idrico con le medesime caratteristi-
che qualitative di quelle prelevate; comunque il canone 
annuo minimo è pari a lire 500.000; 

f) für die Erzeugung von Kunstschnee: 220.000 Lire je
Sekundenliter, wobei der jährliche Mindestzins 
500.000 Lire beträgt, 

  f) per produzione di neve artificiale: lire 220.000 per
ogni litro al secondo, con un canone annuo minimo di 
lire 500.000; 

g) für Fischzucht, für die Verwendung in den Verarbei-
tungsbetrieben der landwirtschaftlichen Genossen-
schaften und für alle von den Buchstaben a) bis f)
nicht vorgesehenen Zwecke: 5.000 Lire je Sekundenli-
ter, wobei der jährliche Mindestzins 100.000 Lire be-
trägt.

  g) per pescicoltura, per l'uso nelle strutture di lavora-
zione delle cooperative agricole e per gli usi non previ-
sti dalle lettere da a) a f): lire 5.000 per ogni litro al 
secondo, con un canone annuo minimo di lire 100.000.

Anmerkungen zum Artikel 7   Note all’articolo 7

Der Text von Artikel 20 des Landesgesetzes vom 23.
Dezember 2010, Nr. 15, „Bestimmungen über das
Erstellen des Haushaltes für das Finanzjahr 2011 und
für den Dreijahreszeitraum 2011-2013 (Finanzgesetz
2011)“, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 20 della legge provinciale 23 di-
cembre 2010, n. 15, “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2011 e 
per il triennio 2011-2013 (Legge finanziaria 2011)”, è il 
seguente: 

Art. 20 (Änderung des Landesgesetzes vom 29. Jän-
ner 2002, Nr. 1, „Bestimmungen über den Haushalt 
und das Rechnungswesen des Landes“) 

  Art. 20 (Modifica della legge provinciale 29 gennaio 
2002, n. 1, “Norme in materia di bilancio e di contabili-
tà della Provincia autonoma di Bolzano”) 

(1) In Artikel 9 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 29.
Jänner 2002, Nr. 1, sind die Wörter „der nicht eine
öffentliche Körperschaft ist,“ gestrichen. 

  (1) Al comma 2 dell’articolo 9 della legge provinciale 
29 gennaio 2002, n. 1, le parole: “diverso dall’ente 
pubblico” sono soppresse. 

(2) In Artikel 14 Absatz 1 des Landesgesetzes vom 29.
Jänner 2002, Nr. 1, werden die Wörter „im Sinne des 
Artikels 28“ durch die Wörter „im Sinne des Artikels 22
Absatz 3“ ersetzt. 

  (2) Al comma 1 dell’articolo 14 della legge provinciale 
29 gennaio 2002, n. 1, le parole: “ai sensi dell’articolo 
28“ sono sostituite dalle parole: “ai sensi dell’articolo 
22, comma 3“. 

(3) In Artikel 18 Absatz 3 des Landesgesetzes vom 29.
Jänner 2002, Nr. 1, werden die Wörter „im Sinne von
Artikel 30“ durch die Wörter „im Sinne von Artikel 22
Absatz 3“ ersetzt. 

  (3) Al comma 3 dell’articolo 18 della legge provinciale 
29 gennaio 2002, n. 1, le parole: “ai sensi dell’articolo 
30“ sono sostituite dalle parole: “ai sensi dell’articolo 
22, comma 3“. 

(4) Artikel 45 des Landesgesetzes vom 29. Jänner
2002, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: 

  (4) L’articolo 45 della legge provinciale 29 gennaio 
2002, n. 1, e successive modifiche, è così sostituito: 

„Art. 45 (Verzicht auf die Einhebung von Einnahmen 
des Landes von geringem Ausmaß)  

  “Art. 45 (Rinuncia alla riscossione di entrate provinciali 
di modesta entità) 

1. Mit Beschluss der Landesregierung, der im Amts-
blatt der Region zu veröffentlichen ist, werden die Be-
träge geringen Ausmaßes jeglicher Art, auch steuerli-
cher Natur, bestimmt, unterhalb derer keine Einhebung 
und Rückerstattung vorgenommen wird.“ 

  1. Con deliberazione della Giunta provinciale, da pub-
blicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione, sono 
stabiliti gli importi di modesta entità di qualsiasi natura, 
anche tributaria, al di sotto dei quali non si procede 
alla riscossione e al rimborso.” 

Der Text von Artikel 9 des Landesgesetzes vom 29.
Jänner 2002 , Nr. 2, „Bestimmungen über den Haus-
halt und das Rechnungswesen des Landes“ lautet wie 
folgt:

  Il testo dell’articolo 9 della legge provinciale 29 gen-
naio 2002, n. 1, “Norme in materia di bilancio e di con-
tabilità della Provincia Autonoma di Bolzano” è il se-
guente:

Art. 9 (Fristen im Zusammenhang mit den Ausgaben-
verfahren)

  Art. 9 (Termini per le procedure di spesa) 

(1) Was Maßnahmen angeht, die Ausgabenausschüt-
tungen zu Lasten des Landeshaushaltes mit sich brin-

  (1) Le leggi provinciali determinano, per i provvedi-
menti che comportano l'erogazione di spese a carico 
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gen, so geben die entsprechenden Landesgesetze die
Fristen, innerhalb welcher die erforderlichen Vorkeh-
rungen zu treffen sind, die Folgen des Nichtbeachtens 
dieser Fristen sowie die Fälle, in denen die Begünsti-
gung widerrufen werden kann, an. 

del bilancio della Provincia, i termini entro i quali deve 
essere provveduto ai necessari adempimenti, i prov-
vedimenti conseguenti al mancato rispetto di tali termi-
ni ed i casi in cui può essere disposta la revoca del 
beneficio. 

(2) Nach Ablauf der in Artikel 56 Absatz 2 angeführten 
oder der eventuell festgesetzten früheren Frist für die
Auszahlung der Ausgabe, die auf Verschulden des
Begünstigten, nicht vorgenommen werden konnte,
verfügt die Landesregierung auf jeden Fall den Wider-
ruf der Begünstigung. Aus schwerwiegenden und ge-
rechtfertigten Gründen kann die Landesregierung eine
Verlängerung um ein weiteres Jahr gewähren, nach
dessen Ablauf die Begünstigung automatisch widerru-
fen ist.

  (2) Trascorso il termine di cui all'articolo 56, comma 2, 
o il più breve termine eventualmente stabilito, senza 
che abbia avuto luogo la liquidazione della spesa per
causa riconducibile al beneficiario del trasferimento, la 
Giunta provinciale dispone comunque la revoca del 
beneficio. Per gravi e motivate ragioni la Giunta pro-
vinciale può concedere una proroga fino ad un ulterio-
re anno, trascorso il quale il beneficio è automatica-
mente revocato.

(3) Wenn die Landesregierung den Widerruf von Bei-
trägen und anderen bereits ausgezahlten Begünsti-
gungen verfügt, werden die rückzuerstattenden Beträ-
ge, wenn nicht anders festgelegt, um die gesetzlichen 
Zinsen ab dem Zahlungsdatum erhöht. 

  (3) Qualora la Giunta provinciale proceda alla revoca 
di contributi o altre agevolazioni già erogate, le somme 
da restituire, ove non diversamente stabilito, sono 
maggiorate degli interessi legali, decorrenti dalla data 
del pagamento. 

Anmerkungen zum Artikel 8   Note all’articolo 8

Der Text von Artikel 2 des Landesgesetzes vom 7. Juli
2010, Nr. 9, „Bestimmungen im Bereich der Energie-
einsparung und der erneuerbaren Energiequellen“,
lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 2 della legge provinciale 7 luglio 
2010, n. 9, “Disposizioni in materia di risparmio ener-
getico e energia rinnovabile”, è il seguente: 

Art. 2 (Beiträge)   Art. 2 (Contributi) 

(1) Das Land Südtirol kann gemäß den von der Lan-
desregierung festgelegten Modalitäten und Kriterien 
Initiativen fördern und Kapitalbeiträge im Höchstaus-
maß von 30 Prozent zur Verbesserung der Energieef-
fizienz, zur Nutzung erneuerbarer Energiequellen, zur
Wissensvermittlung über die Innovationen sowie zur
Verbreitung der Planungsinstrumente in diesem Be-
reich gewähren. 

  (1) La Provincia autonoma di Bolzano, secondo le 
modalità e i criteri fissati dalla Giunta provinciale, può 
promuovere iniziative e erogare contributi in conto 
capitale nella misura massima del 30 per cento ai fini 
del miglioramento dell’efficienza energetica e 
dell’utilizzo delle fonti rinnovabili e ai fini della divulga-
zione della conoscenza delle innovazioni nonché degli 
strumenti di pianificazione in questo ambito. 

(2) Das Land Südtirol kann gemäß den von der Lan-
desregierung festgelegten Modalitäten und Kriterien 
Beiträge im Höchstausmaß von 80 Prozent für den
Bau und die Erweiterung von Anlagen zur Erzeugung 
elektrischer Energie aus erneuerbaren Energiequellen 
zugunsten von landwirtschaftlichen Gebäuden, Erst-
wohnungen, Betriebsgebäuden, Schutzhütten und
Almhütten, für die ein Anschluss an das Stromnetz
ohne einen angemessenen technischen und finanziel-
len Aufwand nicht durchführbar ist, gewähren. 

  (2) La Provincia autonoma di Bolzano, secondo le 
modalità e i criteri fissati dalla Giunta provinciale, può 
erogare contributi nella misura massima dell’80 per
cento per la costruzione e l’ampliamento di impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati con fonti 
rinnovabili a favore di edifici rurali, prime abitazioni, 
edifici aziendali, rifugi e malghe, qualora questi non 
siano allacciati alla rete elettrica e non risulti realizzabi-
le un allacciamento alla rete elettrica a costi proporzio-
nati e senza specifiche difficoltà tecniche. 

(3) Außerdem kann das Land an die Stromverteilerun-
ternehmen im Höchstausmaß von 80 Prozent folgende
Beiträge gewähren: 

  (3) La Provincia autonoma di Bolzano può inoltre ero-
gare contributi nella misura massima dell’80 per cento 
alle imprese elettriche distributrici: 

a) wenn diese von Naturkatastrophen betroffen sind;   a) nel caso siano colpite da calamità naturali; 
b) für neue Anschlüsse, den Austausch oder die Ver-
stärkung von Stromversorgungsanlagen im ländlichen 
Siedlungsgebiet; 

  b) per nuovi allacciamenti, la sostituzione o il poten-
ziamento di impianti di distribuzione nelle zone rurali; 

c) für die unterirdische Verlegung von Freiluftleitungen 
mit Mittel- und Niederspannung; 

  c) per l’interramento di linee aeree a media e bassa 
tensione; 

d) für Stromanschlüsse von Almen und Schutzhütten, 
sofern nicht eine wirtschaftlich günstigere Einspeisung 
von Elektroenergie vorhanden ist. 

  d) per l’allacciamento elettrico di malghe e rifugi, qua-
lora non sussista una forma di approvvigionamento di 
energia elettrica più economica. 

(4) Übersteigen die für den Beitrag zugelassenen Spe-
sen den Betrag von 500.000 Euro, kann ein Vorschuss 

  (4) Per le spese ammesse a contributo superiori a 
500.000 euro può essere concessa la liquidazione di 
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von bis zu höchstens 50 Prozent des gewährten Bei-
trages genehmigt werden. 

un anticipo nella misura massima del 50 per cento del 
contributo stesso.  

(5) Wenn die Beträge für den Beitrag zugelassen und
bereits zu Lasten des Landeshaushaltes zweckgebun-
den wurden, sind die Ausgabenbelege, bei sonstigem
Verfall des Beitrages, innerhalb von drei Jahren ab 
dem Haushaltsjahr, auf welches sich die Zweckbin-
dung bezieht, vorzulegen. 

  (5) Qualora le somme siano ammesse a contributo e 
già impegnate a carico del bilancio provinciale, la do-
cumentazione di spesa deve essere inoltrata entro il 
termine massimo di tre anni successivi a quello 
dell’esercizio cui l’impegno si riferisce, pena la deca-
denza dal contributo. 

(6) Die Beiträge laut den Absätzen 1 und 2 sind mit
Beiträgen oder Begünstigungen jeglicher Art, die von
europäischen oder staatlichen Bestimmungen vorge-
sehen sind, nicht kumulierbar. 

  (6) I contributi di cui ai commi 1 e 2 non sono cumula-
bili con contributi o agevolazioni di qualunque tipo 
previsti dalla normativa comunitaria o statale. 

(7) Aufgehoben sind:   (7) Sono abrogati: 
a) das Landesgesetz vom 19. Februar 1993, Nr. 4, in
geltender Fassung, 

  a) la legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 4, e suc-
cessive modifiche; 

b) Artikel 6 Absatz 4 des Landesgesetzes vom 13.
Februar 1997, Nr. 4, 

  b) il comma 4 dell’articolo 6 della legge provinciale 13 
febbraio 1997, n. 4; 

c) Artikel 8 Absatz 1 Buchstaben f) und g) des Lan-
desgesetzes vom 30. August 1972, Nr. 18, in gelten-
der Fassung. 

  c) le lettere f) e g) del comma 1 dell’articolo 8 della 
legge provinciale 30 agosto 1972, n. 18, e successive 
modifiche. 

Anmerkungen zum Artikel 9   Note all’articolo 9 

1. Der Text von Artikel 44-ter des Landesgesetzes 
vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung,
lautet wie folgt:

  1. L’articolo 44-ter della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è il seguente:

Art. 44/ter (Handelstätigkeit in den Gewerbegebieten)   Art. 44/ter (Attività commerciale nelle zone per inse-
diamenti produttivi) 

(1) In den Gewerbegebieten ist der Einzelhandel ge-
mäß den Artikeln 4, 5, 6 und 7 des Landesgesetzes
vom 17. Februar 2000, Nr. 7, nicht erlaubt. 

  (1) Nelle zone per insediamenti produttivi non è am-
messo il commercio al dettaglio di cui agli articoli 4, 5, 
6 e 7 della legge provinciale 17 febbraio 2000, n. 7. 

(2) Abweichend von Absatz 1 ist der Einzelhandel für
folgende Warenposten zulässig: Möbel-
Baumaterialien, Brennstoffe, Produkte für die Land-
wirtschaft, Autos, Werkzeugmaschinen sowie Geträn-
ke in Großhandelspackungen. Die einzelnen Warenar-
tikel werden in eigenen Warenlisten von der Landes-
regierung festgelegt. Die Verkaufsfläche für jedes Ein-
zelhandelsgeschäft darf nicht größer sein als 3.500
Quadratmeter oder 5.000 Quadratmeter in Gemeinden 
mit über 10.000 Einwohnern und Gemeinden, die Sitz
der Bezirksgemeinschaften sind. Für den Warenpos-
ten Autos gilt keine Flächenhöchstgrenze. Im selben
Gebäude oder in verbundenen oder zusammengebau-
ten Gebäuden darf die zulässige Gesamtverkaufsflä-
che für den Warenposten Möbel - Baumaterialien die
Flächenbegrenzung von 3.500 Quadratmeter oder
5.000 Quadratmeter nicht überschreiten. Bei Vorhan-
densein von Einzelhandelsgeschäften, die innerhalb
31. Dezember 2006 genehmigt wurden, darf, aus-
schließlich zu Gunsten dieser Geschäfte, die oben
genannte Gesamtverkaufsfläche für Möbel - Baumate-
rialien um höchstens 50 Prozent überschritten werden,
unbeschadet der Flächenhöchstgrenze für jedes Ein-
zelhandelsgeschäft.

  (2) In deroga al comma 1 è ammesso il commercio al 
dettaglio per le seguenti voci merceologiche: mobili-
materiali edili, combustibili, prodotti per l'agricoltura, 
automobili, macchine utensili nonché bevande in con-
fezioni formato all'ingrosso. I singoli articoli sono stabi-
liti in apposite tabelle dalla Giunta provinciale. La su-
perficie di vendita di ogni esercizio di commercio al 
dettaglio non deve essere superiore a 3.500 metri 
quadrati, ovvero a 5.000 metri quadrati nei comuni con 
più di 10.000 abitanti nonché nei comuni sede delle
comunità comprensoriali. Per la voce merceologica 
automobili non c'è alcun limite di superficie massima. 
Nello stesso edificio o in edifici tra loro comunicanti o 
costruiti in aderenza la superficie massima complessi-
va ammissibile per la voce merceologica mobili - mate-
riali edili non può superare il limite di superficie di 
3.500 metri quadrati ovvero 5.000 metri quadrati. In 
presenza di esercizi di commercio al dettaglio, autoriz-
zati entro il 31 dicembre 2006, solamente a favore di 
tali esercizi, la superficie massima complessiva per
mobili - materiali edili di cui sopra può essere superata 
al massimo del 50 per cento, fermo restando il limite di 
superficie massima per ogni esercizio di commercio al 
dettaglio.

(3) Abweichend von Absatz 1 ist der Einzelhandel 
außerdem für einzelne von der Landesregierung fest-
gelegte Warenposten zulässig, wenn die Handelstätig-
keit in Funktion der vorrangig ausgeübten Handwerks-
oder Industrietätigkeit ausgeübt wird, und zwar be-

  (3) In deroga al comma 1 è altresì ammesso il com-
mercio al dettaglio per singole voci merceologiche se 
l'attività commerciale viene svolta in funzione della 
prevalente attività artigianale o industriale, limitata-
mente agli articoli strettamente legati a tali attività. Gli 
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schränkt auf die mit dieser Tätigkeit eng verbundenen
Waren. Die Warenartikel werden in eigenen Warenlis-
ten von der Landesregierung festgelegt. Die für die
Haupttätigkeit Handwerk oder Industrie zweckbe-
stimmte Fläche muss mindestens doppelt so groß sein
wie die Verkaufsfläche für den Einzelhandel. Die Ver-
kaufsfläche darf in keinem Fall die im Absatz 2 vorge-
sehenen Flächenhöchstgrenzen überschreiten. Wird
die vorwiegende Handwerks- oder Industrietätigkeit 
nicht mehr ausgeübt, ordnet die zuständige Behörde
den Widerruf der Erlaubnis bzw. die Schließung des
Einzelhandelsgeschäftes an.

articoli sono stabiliti in apposite tabelle dalla Giunta 
provinciale. La superficie destinata all'attività principale 
artigianale o industriale deve essere almeno doppia 
rispetto alla superficie di vendita per il commercio al 
dettaglio. In ogni caso la superficie di vendita non può 
superare i limiti di superficie massima previsti al com-
ma 2. In caso di cessazione o del venir meno della 
prevalente attività artigianale o industriale, l'autorità 
competente revoca l'autorizzazione ovvero ordina la 
chiusura della piccola struttura di vendita.

(4) Abweichend von Absatz 1 ist der Einzelhandel 
erlaubt:

  (4) In deroga al comma 1 è ammesso il commercio al 
dettaglio:

a) in Gewerbegebieten mit einer Ausdehnung von
mehr als fünf Hektar für den Warensektor Lebensmittel
sowie für Zeitungen, Zeitschriften und Monopolwaren.
Die Verkaufsfläche für jedes Einzelhandelsgeschäft
darf nicht größer als 50 Quadratmeter sein; 

  a) nelle zone per insediamenti produttivi che superano 
i cinque ettari di estensione, per il settore alimentare 
nonché per giornali quotidiani e periodici e per generi 
di monopolio. La superficie di vendita di ogni esercizio 
di commercio al dettaglio non deve essere superiore a 
50 metri quadrati; 

b) in Kinos für Artikel, die von der besonderen Waren-
liste für Kinosäle und Theater vorgesehen sind. Die
Verkaufsfläche für jedes Einzelhandelsgeschäft darf
nicht größer sein als jene, die für kleine Einzelhan-
delsgeschäfte vorgesehen ist; 

  b) nei cinema, per gli articoli previsti dalla tabella riser-
vata a sale cinematografiche e teatri. La superficie di 
vendita di ogni esercizio di commercio al dettaglio non 
deve essere superiore a quella prevista per le piccole 
strutture di vendita; 

c) in landwirtschaftlichen Produktionsgenossenschaf-
ten für dort erzeugte Produkte und in Südtirol herge-
stellte Fleisch- und Wurstwaren, deren Hauptrohware 
von landwirtschaftlichen Betrieben Südtirols stammt,
sowie weitere von landwirtschaftlichen Betrieben im
Land erzeugte Nahrungsmittel, die entweder das Qua-
litätszeichen tragen oder zu den von der Landesregie-
rung festgelegten landestypischen Nahrungsmitteln 
gehören. Die Verkaufsfläche darf nicht größer sein als
jene, die für kleine Einzelhandelsgeschäfte vorgese-
hen ist; 

  c) nelle cooperative di produzione agricola per i pro-
dotti ivi fabbricati e per carne e salumi, la cui materia 
prima principale proviene da aziende agricole della 
provincia nonché altri prodotti alimentari fabbricati da 
aziende agricole nella provincia, che o portano il mar-
chio di qualità o appartengono ai prodotti alimentari 
tipici locali individuati dalla Giunta provinciale. La su-
perficie di vendita non deve essere superiore a quella 
prevista per le piccole strutture di vendita;

d) ohne Einschränkungen im Gewerbegebiet mit be-
sonderer Zweckbestimmung für die Errichtung des
Einkaufszentrums mit Landesbedeutung in Bozen. 

  d) senza limitazioni nella zona produttiva con destina-
zione particolare per la realizzazione del centro com-
merciale con rilevanza provinciale a Bolzano. 

e) in Betrieben mit Rechts- und Hauptsitz in Südtirol, 
die Markenartikel herstellen und einen Umsatz und
eine Exportquote über dem Südtiroler Durchschnitt
haben, wenn sie eine Ausstellungsfläche zur Produkt-
inszenierung realisieren. Die Verkaufsfläche darf nicht
größer als 500 Quadratmeter sein und ein Fünftel der
Ausstellungsfläche nicht überschreiten. Zugelassen ist
der Detailhandel für ein Produkt mit der Marke des
Unternehmens bzw. der verbundenen Unternehmen
und für nicht eigene Produkte im Ausmaß von höchs-
tens 10 %, berechnet auf die Produkte im Warenange-
bot der Verkaufsstelle. 

  e) nelle aziende aventi sede legale e principale in Alto 
Adige, produttrici di articoli di marca con fatturato e 
quota di esportazione superiore alla media provinciale, 
che realizzano uno spazio espositivo per inscenare i
propri prodotti. La superficie di vendita non può essere 
superiore a 500 metri quadrati e ad un quinto dell’area 
espositiva. È consentito il commercio al dettaglio per
un prodotto con il marchio dell'azienda ovvero delle 
aziende associate nonché per prodotti non propri per
un massimo del 10%, calcolato sui prodotti dell'offerta 
merceologica della struttura di vendita. 

(5) Abweichend von Absatz 1 können bestehende 
Einzelhandelsgeschäfte, die im Gewerbegebiet eine
Einzelhandelstätigkeit unabhängig von den Ausnah-
metatbeständen laut den Absätzen 2, 3 oder 4 aus-
üben, ihre Tätigkeit fortsetzen. Wird die Genehmigung 
widerrufen, für verfallen erklärt oder jedenfalls die De-
tailhandelstätigkeit beendet, verlieren die Räumlichkei-
ten ihre Zweckbestimmung für den Einzelhandel. 

  (5) In deroga al comma 1, esercizi di commercio al 
dettaglio esistenti, che svolgono l'attività di commercio 
al dettaglio a prescindere dalle deroghe di cui ai com-
mi 2, 3 e 4, possono continuare la loro attività. In caso 
di revoca o di decadenza dell'autorizzazione o comun-
que di cessazione dell'attività di commercio al detta-
glio, i locali cessano di avere destinazione d'uso di 
commercio al dettaglio. 

(6) Für die Einzelhandelsgeschäfte in Gewerbegebie-
ten gelten folgende Vorschriften: 

  (6) Per gli esercizi di commercio al dettaglio in zone 
per insediamenti produttivi valgono le seguenti prescri-
zioni:

a) sie dürfen nicht zusammengelegt werden, um eine  a) essi non possono venire concentrati per la creazio-
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einzige Verkaufsstelle zu schaffen; ne di un unico punto di vendita; 
b) sie dürfen nur innerhalb desselben Gewerbegebie-
tes oder in andere Gewerbegebiete derselben Ge-
meinde verlegt werden. Einzelhandelsgeschäfte laut
Absatz 5 dürfen in Gebiete von andersartiger urbanis-
tischer Typologie derselben Gemeinde verlegt werden, 
in denen der Einzelhandel erlaubt ist;

  b) possono essere trasferiti solo nell'ambito della stes-
sa zona per insediamenti produttivi o in altre zone per
insediamenti produttivi dello stesso comune. Gli eser-
cizi di commercio al dettaglio di cui al comma 5 posso-
no essere trasferiti anche in zone di altra tipologia 
urbanistica dello stesso comune, nelle quali il com-
mercio al dettaglio è ammesso; 

c) Einzelhandelsgeschäfte laut den Absätzen 2 und 3
sowie alle Einzelhandelsgeschäfte mit einer Genehmi-
gung unter Bezugnahme auf eine Handwerks-, Indust-
rie- oder Großhandelstätigkeit dürfen nicht über die in
den Absätzen 2 und 3 vorgesehenen Flächenhöchst-
grenzen hinaus erweitert werden. Wenn die Genehmi-
gung auch Warenartikel der Bereiche Bekleidung oder
Lebensmittel umfasst, darf die Verkaufsfläche des
Einzelhandelsgeschäftes nicht erweitert werden;

  c) esercizi di commercio al dettaglio di cui ai commi 2 
e 3 nonché tutti gli esercizi di commercio al dettaglio 
con autorizzazione rilasciata con riferimento ad un'atti-
vità artigianale, industriale o di commercio all'ingrosso 
non possono essere ampliati oltre i limiti di superficie 
massima previsti nei commi 2 e 3. Se l'autorizzazione 
comprende anche articoli dei settori abbigliamento o 
alimentare, la superficie di vendita dell'esercizio di 
commercio al dettaglio non può essere ampliata; 

d) die Einzelhandelsgeschäfte laut Absatz 5 dürfen 
nicht erweitert werden; 

  d) gli esercizi di commercio al dettaglio di cui al com-
ma 5 non possono essere ampliati; 

e) kein Einzelhandelsgeschäft darf aus einem Gebiet
von andersartiger urbanistischer Typologie in ein Ge-
werbegebiet verlegt werden. 

  e) nessun esercizio di commercio al dettaglio può es-
sere trasferito in una zona per insediamenti produttivi 
da una zona di diversa tipologia urbanistica. 

(7) Bei Verstößen gegen die Vorschriften dieses Arti-
kels finden, unbeschadet der Bestimmungen laut Ab-
schnitt VIII dieses Gesetzes, das Verfahren und die
Sanktionen Anwendung, die im Artikel 22 des Landes-
gesetzes vom 17. Februar 2000, Nr. 7, vorgesehen
sind.

  (7) In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo si applicano, fatte salve le disposizio-
ni di cui al capo VIII della presente legge, il procedi-
mento e le sanzioni previsti dall'articolo 22 della legge 
provinciale 17 febbraio 2000, n. 7.

2. Der Artikel 85 des Landesgesetzes vom 11. August
1997, Nr. 13, in geltender Fassung, lautet wie folgt:

  2. L’articolo 85 della legge provinciale 11 agosto 1997, 
n. 13, e successive modifiche, è il seguente:

Art. 85 (Feststellung der Übereinstimmung)   Art. 85 (Accertamento di conformità)  

(1) Der für das Bauvergehen Verantwortliche kann
innerhalb einer der unten angeführten Fristen - auf
jeden Fall aber, bevor die Verwaltungssanktionen ver-
hängt werden - nachträglich eine Konzession beantra-
gen, wenn das ohne Konzession errichtete Bauwerk
sowohl bei Fertigstellung als auch beim Einreichen des
Antrages im Einklang mit den genehmigten urbanisti-
schen Leitplänen und Durchführungsplänen und nicht
in Widerspruch zu den beschlossenen steht; die ent-
sprechenden Anträge sind einzureichen: 

  (1) Fino alla scadenza del termine di cui all'articolo 81, 
comma 1, per i casi di opere eseguite in assenza di 
concessione o in totale difformità o con variazioni es-
senziali o dei termini stabiliti nell'ordinanza del sindaco 
di cui all'articolo 84, comma 1, nonché nei casi di par-
ziale difformità nel termine di cui all'articolo 83, comma 
1, e comunque fino alla irrogazione delle sanzioni 
amministrative, il responsabile dell'abuso può ottenere 
la concessione in sanatoria quando l'opera eseguita in 
assenza della concessione è conforme agli strumenti 
urbanistici generali e di attuazione approvati e non in 
contrasto con quelli adottati sia al momento della rea-
lizzazione dell'opera, sia al momento della presenta-
zione della domanda. 

- innerhalb der in Artikel 81 Absatz 1 erwähnten Frist
für Bauwerke, die ohne Konzession oder von dieser
vollständig abweichend oder mit wesentlichen Ände-
rungen errichtet worden sind, 

   

- innerhalb der vom Bürgermeister laut Artikel 84 Ab-
satz 1 in der Verordnung festgelegten Frist, wenn es 
sich um eine bauliche Umgestaltung handelt, 

   

- innerhalb der in Artikel 83 Absatz 1 erwähnten Frist
für Bauwerke, die teilweise von der Konzession abwei-
chend errichtet worden sind. 

   

(2) Der Bürgermeister entscheidet innerhalb von 60
Tagen, ob die Konzession nachträglich zu erteilen ist;
äußert er sich nicht innerhalb dieser Frist, so ist der
Antrag abgelehnt. 

  (2) Sulla richiesta di concessione in sanatoria il sinda-
co si pronuncia entro 60 giorni, trascorsi i quali la ri-
chiesta si intende respinta. 

(3) Voraussetzung für die nachträgliche Erteilung der  (3) Il rilascio della concessione edilizia in sanatoria è 
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Baukonzession ist die Bezahlung des Erschließungs-
beitrages und der Baukostenabgabe in dem laut ein-
schlägiger Gemeindeverordnung geschuldeten Aus-
maß sowie einer Geldbuße. Diese Geldbuße ent-
spricht 25 Prozent der Baukosten je Kubikmeter ge-
mäß Artikel 73 für die im Artikel 75 Absatz 2 Buchsta-
ben a), b), c) und g) aufgezählten Zweckbestim-
mungskategorien. Für die im Artikel 75 Absatz 2 Buch-
staben d) und e) sowie für das unterirdische Volumen
entspricht die Geldbuße 10 Prozent der Baukosten je
Kubikmeter gemäß Artikel 73.

subordinato al pagamento del contributo di urbanizza-
zione e del contributo sul costo di costruzione nella 
misura dovuta ai sensi del relativo regolamento comu-
nale, nonché al pagamento di una sanzione pecunia-
ria. La sanzione pecuniaria corrisponde al 25 per cento 
del costo di costruzione per metro cubo di cui
all’articolo 73 per le destinazioni d’uso di cui all’articolo 
75, comma 2, lettere a), b), c) e g). Per le destinazioni
d’uso di cui all’articolo 75, comma 2, lettere d) ed e), 
nonché per la volumetria sotterranea la sanzione pe-
cuniaria corrisponde al 10 per cento del costo di co-
struzione di cui all’articolo 73.

(3/bis) Steht das rechtswidrig errichtete Bauwerk nur
zum Zeitpunkt des Einreichens des Antrages auf nach-
träglichen Erlass der Konzession im Einklang mit den
geltenden urbanistischen Leitplänen und Durchfüh-
rungsplänen und nicht im Widerspruch zu den be-
schlossenen, kann die Baukonzession nachträglich nur
erteilt werden, wenn der Erschließungsbeitrag und die
Baukostenabgabe in dem laut einschlägiger Gemein-
deverordnung geschuldeten Ausmaß sowie eine Geld-
buße bezahlt werden. Die Geldbuße entspricht 50
Prozent der Baukosten je Kubikmeter gemäß Artikel
73.

  (3/bis) Qualora la costruzione abusivamente realizzata 
sia conforme solamente al momento della presenta-
zione della domanda di concessione in sanatoria agli 
strumenti urbanistici generali e di attuazione vigenti e 
non in contrasto con quelli adottati, la concessione in 
sanatoria può essere rilasciata solamente qualora 
venga pagato il contributo di urbanizzazione e il contri-
buto sul costo di costruzione, nella misura dovuta ai 
sensi del relativo regolamento comunale, nonché al 
pagamento di una sanzione pecuniaria. La sanzione 
pecuniaria corrisponde al 50 per cento del costo di 
costruzione per metro cubo di cui all'articolo 73.

(3/ter) Wenn es sich um Bauten handelt, die keine
Baumasse, sondern nur überdachte Fläche bilden,
kann die Baukonzession im Sanierungswege nur dann
erlassen werden, wenn der Gemeinde für jeden Quad-
ratmeter überdachter Fläche als Geldbuße ein Betrag
in der Höhe von fünf Prozent der Baukosten pro Quad-
ratmeter gemäß Artikel 73 bezahlt wird.

  (3/ter) Qualora si tratti di costruzioni che non formano 
cubatura ma esclusivamente superficie coperta, la 
concessione edilizia in sanatoria può essere rilasciata 
solamente se viene versato al comune, a titolo di san-
zione pecuniaria, per ogni metro quadrato di superficie 
coperta un importo pari al cinque per cento del costo di 
costruzione per metro quadrato di cui all'articolo 73.

(3/quater) Im Falle von widerrechtlichen Bauten, wel-
che eine Veränderung der Zweckbestimmung bedin-
gen, können von dem gemäß Absatz 3 und 3-bis fest-
gesetzten Betrag die bereits an die Gemeinde für den-
selben Bau als Erschließungsbeiträge bezahlten Be-
träge abgezogen werden.

  (3/quater) Se si tratta di costruzioni abusive che com-
portano un cambiamento di destinazione d'uso, dal-
l'importo determinato ai sensi dei commi 3 e 3-bis pos-
sono essere detratti gli importi dei contributi di urba-
nizzazione già versati al comune per la medesima 
opera.

(3/quinquies) Im Falle von Bauten und Eingriffen, wel-
che weder als überdachte Fläche noch als Baumasse
messbar sind, kann die Baukonzession im Sanie-
rungswege nur dann erteilt werden, wenn der Ge-
meinde als Geldbuße ein Betrag in Höhe von zwei 
Prozent der Baukosten, zumindest aber 1.000 Euro 
bezahlt werden.

  (3/quinquies) Se si tratta di opere e interventi non valu-
tabili in termini di superficie coperta o di cubatura, la
concessione edilizia in sanatoria può essere rilasciata 
solamente se viene versato al comune, a titolo di san-
zione pecuniaria, un importo pari al due per cento del
costo di costruzione e comunque nella misura minima 
di euro 1.000.

(4) Wurde das Bauwerk nur teilweise von der Konzes-
sion abweichend errichtet, so ist die Geldbuße nur für
den Teil zu zahlen, der nicht der Konzession ent-
spricht. 

  (4) Per i casi di parziale difformità, l'oblazione è calco-
lata con riferimento alla parte di opera difforme dalla 
concessione. 

3. Nach Artikel 107 Absatz 17 des Landesgesetzes 
vorn 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 
wird folgender Absatz eingefügt: 

  3. Dopo il comma 17 dell'articolo 107 della legge pro-
vinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, è inserito il seguente comma: 

Art. 107 (Landwirtschaftliches Grün, alpines Grünland, 
Waldgebiet) 

  Art. 107 (Il verde agricolo, alpino e bosco) 

(1) Landwirtschaftliches Grün: In den für die Landwirt-
schaft bestimmten Zonen ist die Errichtung landwirt-
schaftlicher Gebäude gestattet; der Umfang dieser
Gebäude darf das für eine rationelle Betriebsführung 
unbedingt erforderliche Ausmaß nicht übersteigen. Als
landwirtschaftliche Gebäude gelten die Betriebsge-
bäude zur Unterbringung des Viehs und zur Aufbe-

  (1) Verde agricolo: nelle zone con funzione agricola è 
consentita, nella misura strettamente necessaria per la 
razionale conduzione dell'azienda agricola, la costru-
zione di fabbricati rurali. Per fabbricati rurali si intendo-
no le costruzioni ad uso aziendale per il ricovero del 
bestiame e per il deposito degli attrezzi nonché le co-
struzioni e gli impianti per la raccolta, la conservazione 
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wahrung der Geräte sowie die Gebäude und Anlagen
für die Einbringung, Lagerung und Verarbeitung der
örtlichen landwirtschaftlichen Erzeugnisse und für die
Zubereitung und Direktvermarktung eigener Produkte.
Bedingung ist, dass diese Gebäude von einzelnen
Bauern oder von Eigentümern landwirtschaftlicher
Betriebe errichtet werden. Die erwähnten landwirt-
schaftlichen Gebäude dürfen in keinem Fall für andere
Zwecke verwendet werden. In Gemeinden, die mit
Beschluss der Landesregierung festgelegt werden,
kann die Landesregierung auf Antrag der Gemeinde
und nach Einholen der Gutachten der Landesraum-
ordnungskommission und der Abteilung Landwirtschaft 
die Genehmigung erteilen, dass auch Flächen in Ge-
meinden außerhalb der Landesgrenzen, welche an
das Landesgebiet angrenzen, berücksichtigt werden,
welche sich seit 1. Oktober 1997 im Eigentum des 
Hofinhabers befinden und von diesem für die Bewirt-
schaftung seines Hofes genutzt werden.

e la lavorazione dei prodotti agricoli del luogo e per la 
preparazione e vendita diretta dei propri prodotti, se 
realizzati da coltivatori diretti singoli o da proprietari di 
aziende agricole. I suddetti fabbricati rurali non posso-
no in nessun caso essere adibiti ad altra destinazione. 
Nei comuni individuati con delibera della Giunta pro-
vinciale, la Giunta provinciale, su richiesta del comune 
e dopo l'acquisizione dei pareri della commissione 
urbanistica provinciale e della ripartizione agricoltura, 
può rilasciare l'autorizzazione a considerare anche 
superfici situate in comuni fuori dai confini della pro-
vincia e confinanti con il territorio provinciale, che dal 
1°ottobre 1997 sono di proprietà del titolare dell'azien-
da agricola e che sono utilizzate dallo stesso ai fini 
della conduzione della propria azienda agricola. 

(2) In Wohnbauzonen können die landwirtschaftlichen
Betriebsgebäude, die zu einem landwirtschaftlichen
Betrieb gehören, unter Einhaltung der Vorschriften des
Bauleitplanes der Gemeinde für andere Zwecke ver-
wendet werden, sofern sie für die Betriebsführung 
nicht gebraucht werden. In den privaten Grünzonen ist
die Umwandlung der bestehenden landwirtschaftlichen
Betriebsgebäude im Rahmen der bestehenden
Baumassen zulässig. 

  (2) Nelle zone residenziali i fabbricati rurali apparte-
nenti ad un'azienda agricola possono essere adibiti, 
osservando le prescrizioni del piano urbanistico comu-
nale, ad altra destinazione, qualora siano esuberanti 
per la conduzione dell'azienda. Nelle zone di verde 
privato la trasformazione di fabbricati rurali può essere 
effettuata nei limiti della cubatura esistente. 

(3) Die Errichtung neuer Anlagen zur Einbringung, 
Lagerung, Verarbeitung und Förderung sowie zum
Schutz und zur Verbesserung der Produktion der örtli-
chen landwirtschaftlichen Erzeugnisse seitens land-
wirtschaftlicher Genossenschaften ist nur in Gewerbe-
gebieten zulässig. Nach Anhören der betroffenen Ge-
meinden kann die Landesregierung auf Vorschlag der
Landesräte für Raumordnung, für Landwirtschaft und
für Landschaftsschutz eigene Zonen für Produktions-
anlagen der genannten Art ausweisen, die für mehrere 
Gemeinden bestimmt und für die Mitglieder leichter zu
erreichen sind; dabei ist das in Artikel 21 Absätze 1, 3
und 4 vorgesehene Verfahren einzuhalten.

  (3) La costruzione di nuovi impianti per la raccolta, la 
conservazione, la lavorazione, la promozione, la pro-
tezione e il miglioramento della produzione dei prodotti 
agricoli locali da parte di cooperative agricole è con-
sentita solo in zone per insediamenti produttivi. Sentiti i 
comuni interessati la Giunta provinciale su proposta 
degli assessori all'urbanistica, all'agricoltura ed alla 
tutela del paesaggio, può individuare anche apposite 
zone produttive per gli impianti di cui sopra interessanti 
più comuni più facilmente accessibili da parte dei soci 
osservando la procedura prevista dall'articolo 21, 
commi 1, 3 e 4.

(4) Industrielle Viehhaltungsbetriebe können in Zonen
für Produktionsanlagen, die im Sinne des vorherge-
henden Absatzes eigens ausgewiesen worden sind,
zugelassen werden. 

  (4) Le aziende zootecniche industrializzate possono 
essere ammesse in zone per insediamenti produttivi 
appositamente individuate a norma del comma prece-
dente.

(5) Die im landwirtschaftlichen Grün bestehenden An-
lagen für die Einbringung, Lagerung und Verarbeitung
landwirtschaftlicher Produkte sowie die industriellen
Viehhaltungsbetriebe dürfen für keine anderen Zwecke
verwendet werden, es sei denn, die gesamte zur Anla-
ge gehörende Fläche wird im Bauleitplan der Gemein-
de als Zone für Produktionsanlagen oder für den
Wohnbau oder für Bauten oder Anlagen von öffentli-
chem Belang ausgewiesen. Solange die Änderung der
Zweckbestimmung im Bauleitplan der Gemeinde nicht
erfolgt ist, dürfen die Gebäude für keine andere Tätig-
keit genutzt werden als für jene, für die sie ursprüng-
lich errichtet wurden. 

  (5) Gli impianti per la raccolta, conservazione e lavora-
zione di prodotti agricoli e le aziende zootecniche in-
dustrializzate esistenti nel verde agricolo non possono 
essere adibiti ad altre destinazioni, salvo che tutta 
l'area asservita all'impianto venga destinata nel piano 
urbanistico comunale a zona per insediamenti produt-
tivi o a zona residenziale o ad opere o impianti di inte-
resse pubblico. Finché non è intervenuto il cambia-
mento della destinazione d'uso nel piano urbanistico 
comunale, le costruzioni non possono essere utilizzate 
per altre attività che per quelle per le quali sono state 
realizzate. 

(6) Die im landwirtschaftlichen Grün vorhandenen und 
im Eigentum von Genossenschaften stehenden Anla-
gen für die Einbringung, Aufbewahrung und Verarbei-
tung der örtlichen landwirtschaftlichen Erzeugnisse
können in dem für die Erfordernisse der örtlichen Pro-

  (6) Gli impianti per la raccolta, conservazione e lavora-
zione di prodotti agricoli locali, esistenti nel verde agri-
colo e appartenenti a cooperative, possono essere 
ampliati nella misura strettamente necessaria per le 
esigenze della produzione locale. 
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duktion unerläßlichen Ausmaß erweitert werden. 
(7) Alle Eigentümer von tatsächlich bewirtschafteten 
geschlossenen Höfen können an der Hofstelle, die in
der Durchführungsverordnung näher zu bestimmen ist,
Wohnvolumen im Höchstausmaß von 1.000 Kubikme-
ter erstellen. Die gesamte Baumasse ist untrennbarer
Bestandteil des geschlossenen Hofes. Sollte aus ei-
nem der Gründe, die im Artikel 6 des Landesgesetzes 
vom 28. November 2001, Nr. 17, angegeben sind, die
Abtrennung von Wohnvolumen vom geschlossenen
Hof bewilligt werden, so ist zu Lasten des geschlosse-
nen Hofes, welchem das abgetrennte Gebäude ange-
hörte, gleichzeitig mit der Abtrennung im Ausmaß der
abgetrennten Baumasse das Bauverbot im Grundbuch
anzumerken. Die Abtrennung kann nur dann bewilligt
werden, wenn an der Hofstelle des geschlossenen 
Hofes mindestens 1.000 Kubikmeter Wohnvolumen
verbleiben. Der geschlossene Hof darf ab Nutzung
dieser Baumöglichkeit für die Dauer von 20 Jahren
nicht aufgelöst werden. Die entsprechende Bindung
wird im Grundbuch angemerkt. Die Errichtung von
Wohnvolumen im Sinne dieses Absatzes gilt auch für
die Fälle gemäß Absatz 1 letzter Satz. Es besteht kein
Baurecht im Sinne dieses Absatzes, wenn bei der
Neubildung des geschlossenen Hofes zur Erreichung
des Mindestausmaßes an Betriebsfläche laut Artikel 2
Absatz 3 des Landesgesetzes vom 28. November
2001, Nr. 17, Flächen herangezogen werden, die zu-
vor von anderen geschlossenen Höfen, welche diese 
Baumöglichkeit bereits ausgenutzt haben, abgetrennt 
wurden.

  (7) I proprietari di masi chiusi effettivamente coltivati 
possono realizzare nella sede dell'azienda agricola, 
come precisato nel regolamento di esecuzione, volu-
me residenziale fino alla misura massima di 1.000 
metri cubi. La cubatura complessivamente realizzata 
forma parte inscindibile del maso chiuso. Qualora per i 
motivi di cui all'articolo 6 della legge provinciale 28 
novembre 2001, n. 17, venga autorizzato il distacco di 
volume residenziale dal maso chiuso, a carico del 
maso chiuso di cui faceva parte l'immobile viene anno-
tato nel libro fondiario, contestualmente al distacco, il 
divieto di edificazione in misura corrispondente alla 
cubatura oggetto di distacco. Il distacco può essere 
autorizzato soltanto se nella sede del maso chiuso 
permane volume residenziale in misura non inferiore a 
metri cubi 1.000. Il maso chiuso non può essere svin-
colato per la durata di 20 anni dall'utilizzo di questa 
possibilità edificatoria. Il relativo vincolo viene annotato 
nel libro fondiario. La realizzazione di volume abitativo 
ai sensi del presente comma vale anche per i casi di 
cui al comma 1, ultimo periodo. La possibilità di edifi-
care ai sensi del presente comma è esclusa, qualora 
per la costituzione del maso chiuso al fine di raggiun-
gere l'estensione minima di superficie aziendale ai 
sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge provinciale 
28 novembre 2001, n. 17, vengano considerate aree 
distaccate da altri masi chiusi che hanno già sfruttato 
questa possibilità di edificare.

(8) Im landwirtschaftlichen Grün, im alpinen Grünland
oder im Waldgebiet dürfen Bienenstände und Lehrbie-
nenstände errichtet werden. Die Landesregierung er-
lässt mit Beschluss die entsprechenden Richtlinien.

  (8) Nel verde agricolo, nel verde alpino o nel bosco
possono essere realizzati apiari ed apiari didattici. La 
Giunta provinciale approva con deliberazione le relati-
ve direttive.

(9) Die Aussiedlung von Hofstellen des geschlossenen
Hofes aus Wohnbauzonen in landwirtschaftliche
Wohngebiete oder ins landwirtschaftliche Grün ist nur
dann zulässig, wenn dies auf Grund objektiver Erfor-
dernisse des Betriebes notwendig ist. Die Erfordernis-
se müssen so geartet sein, dass ihnen durch eine
Modernisierung oder Erweiterung an Ort und Stelle
nicht begegnet werden kann, und zwar auch abwei-
chend von der Baudichte und vom Überbauungsver-
hältnis, wie im Bauleitplan der Gemeinde festgesetzt.
Tatsächlich bewirtschaftete Betriebe mit Viehhaltung,
die keine geschlossenen Höfe sind und in Wohnbau-
zonen liegen, können auf Grund der obgenannten
objektiven Erfordernisse das Wirtschaftsgebäude ins
landwirtschaftliche Grün aussiedeln. Die Aussiedlung 
ist auch in das Gebiet einer Gemeinde möglich, die an
jene angrenzt, in der sich die alte Hofstelle befindet,
sofern sich die im Eigentum des Betriebes befindlichen
landwirtschaftlichen Flächen zum größeren Teil in
jener Gemeinde befinden. Die Gemeinde erteilt die
Baukonzession nach Einholen eines bindenden Gut-
achtens der Kommission gemäß Absatz 29 hinsichtlich 
des Vorliegens der objektiven Erfordernisse und des
neuen Standortes der Hofstelle. Der Standort ist unter
Berücksichtigung der Erfordernisse der Siedlungspla-
nung und des Landschaftsschutzes zu bestimmen. Im
Falle der Aussiedlung in das Gebiet einer angrenzen-
den Gemeinde erteilt die für die Gemeinde, in der die

  (9) Il trasferimento di sedi di masi chiusi dalle zone 
residenziali in zone residenziali rurali o nel verde agri-
colo è ammesso soltanto qualora ciò si renda neces-
sario per oggettive esigenze aziendali che non posso-
no essere soddisfatte con un ammodernamento o un 
ampliamento in loco, anche prescindendo dalla densità 
edilizia e dal rapporto di copertura previsti dal piano 
urbanistico comunale. Aziende effettivamente coltiva-
te, con allevamento di bestiame, che non costituiscono 
masi chiusi e la cui sede di azienda è sita nella zona 
residenziale, possono trasferire nel verde agricolo il 
fabbricato aziendale rurale per i motivi oggettivi sopra 
specificati. Il trasferimento è possibile anche nel territo-
rio di un comune confinante con quello ove è sita la 
vecchia sede dell'azienda agricola, purchè la maggior
parte dei terreni agricoli di proprietà dell'azienda si 
trovi in quel comune. Il comune rilascia la concessione 
dopo aver acquisito un parere vincolante della com-
missione di cui al comma 29 circa l'esistenza degli 
oggettivi motivi e la nuova ubicazione. L'ubicazione 
deve essere scelta tenuto conto delle esigenze di pia-
nificazione urbanistica e di tutela del paesaggio. Nel 
caso di trasferimento nel territorio di un comune confi-
nante, la commissione di cui al comma 29, competente 
per il comune in cui è sita la vecchia sede, rilascia un 
parere sull'esistenza dei motivi oggettivi, mentre la 
commissione di cui al comma 29, competente per il 
comune in cui viene realizzata la nuova sede, rilascia 
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alte Hofstelle liegt, zuständige Kommission gemäß
Absatz 29 das Gutachten über das Vorliegen der ob-
jektiven Erfordernisse, während die für die Gemeinde,
in der die neue Hofstelle errichtet wird, zuständige 
Kommission gemäß Absatz 29 das Gutachten über
den Standort erteilt.

un parere sull'ubicazione.

(10) Im Falle der Aussiedlung der Hofstelle des ge-
schlossenen Hofes gemäß Absatz 9 ist bei der bauli-
chen Nutzung der alten Hofstelle, bezogen auf die
Fläche derselben, die Baudichte laut Bauleitplan oder
Durchführungsplan einzuhalten. Die landwirtschaftliche
Tätigkeit an der alten Hofstelle ist auf jeden Fall unter-
sagt. Landwirtschaftliche Gebäude, die aufgrund der
Aussiedlung nicht mehr für die Führung eines landwirt-
schaftlichen Betriebes gebraucht werden, können un-
ter Beachtung dieser Vorschriften in Wohnvolumen
umgewandelt werden. Das Wohnvolumen, das auf der
Fläche der alten Hofstelle besteht oder infolge der
Aussiedlung errichtet werden kann, unterliegt den Be-
stimmungen des konventionierten Wohnbaues laut
Artikel 79.

  (10) In caso di trasferimento della sede del maso chiu-
so ai sensi del comma 9, l'utilizzo a fini edificatori del-
l'area della vecchia sede dell'azienda agricola avviene 
nel rispetto della densità edilizia prevista dal piano 
urbanistico o dal piano di attuazione relativa all'area 
della vecchia sede dell'azienda agricola. È comunque 
interdetta l'attività agricola nella vecchia sede dell'a-
zienda agricola. Nel rispetto di queste disposizioni i 
fabbricati rurali non più utilizzati per effetto del trasfe-
rimento possono essere trasformati in volume residen-
ziale. Il volume residenziale già esistente o che, per
effetto del trasferimento, può essere realizzato sull'a-
rea della vecchia sede dell'azienda agricola, è sogget-
to alle disposizioni sull'edilizia convenzionata di cui 
all'articolo 79.

(10/bis) Die Verlegung der Hofstelle eines geschlosse-
nen Hofes, die sich im landwirtschaftlichen Grün befin-
det, an einen anderen Standort im landwirtschaftlichen
Grün in derselben Gemeinde ist, außer in den von
Absatz 13/bis vorgesehenen Fällen, nach vorheriger
Unbedenklichkeitserklärung der in Absatz 29 genann-
ten Kommission zulässig. Die alte Hofstelle des ge-
schlossenen Hofes muss in jedem Falle abgebrochen
werden.

  (10/bis) Lo spostamento della sede di un maso chiuso 
dall'attuale posizione nel verde agricolo ad un'altra nel 
verde agricolo del medesimo comune è ammesso 
previo nulla osta della commissione di cui al comma 
29, fatte salve le ipotesi di cui al comma 13-bis. La 
vecchia sede del maso chiuso deve in ogni caso esse-
re demolita.

(10/ter) Bei Abbruch der Hofstelle eines geschlosse-
nen Hofes verfällt, auch in Abweichung von anderen
Gesetzesbestimmungen gegenteiligen Inhalts, der
Anspruch auf Errichtung einer Hofstelle, wenn die
Gemeinde nicht gleichzeitig mit der Baukonzession
zum Abbruch auch jene für die Errichtung der neuen
Hofstelle ausstellt. Dies gilt auch, wenn die Errichtung
der neuen Hofstelle in den von Absatz 13/bis vorgese-
henen Fällen an einer anderen Stelle des Gemeinde-
gebietes im landwirtschaftlichen Grün erfolgt. Das
entsprechende Bauverbot wird zu Lasten des ge-
schlossenen Hofes angemerkt.

  (10/ter) In caso di demolizione della sede di un maso 
chiuso, anche in deroga ad altre disposizioni di legge 
aventi contenuto contrario, si decade dal diritto di rea-
lizzare la sede dell'azienda agricola, se il comune non 
rilascia, contestualmente alla concessione edilizia per
la demolizione, anche quella per la realizzazione della 
nuova sede dell'azienda agricola. Quanto sopra si 
applica anche nel caso in cui la realizzazione della 
nuova sede dell'azienda agricola in altra sede nel ver-
de agricolo nell'ambito del territorio comunale avvenga 
nelle ipotesi di cui al comma 13-bis. A carico del maso 
chiuso è annotato il relativo divieto di edificazione. 

(11) Beherbergungsbetriebe, die am 1. Jänner 1988 im
Sinne des Landesgesetzes vom 18. Juni 1981, Nr. 15,
eingestuft waren und sich bei Vorlage des Baugesu-
ches im landwirtschaftlichen Grün, einschließlich der
aus Gründen des Landschaftsschutzes mit Bauverbot
belegten Zonen, im alpinen Grünland oder im Waldge-
biet befinden, können - unabhängig von der Baudichte 
- qualitativ erweitert werden, um sie den Erfordernis-
sen der heutigen Zeit anzupassen. Gebäude, die am
1. Jänner 1988 die Lizenz zur privaten Vermietung von 
Gästezimmern und möblierten Ferienwohnungen hat-
ten oder eine Beherbergungstätigkeit mit den Voraus-
setzungen für die Einstufung in die Gastgewerbeord-
nung ausübten und spätestens binnen 1. Jänner 2000
als Beherbergungsbetriebe laut dem Landesgesetz
vom 14. Dezember 1988, Nr. 58, eingestuft sind und
sich bei Vorlage des Baugesuches im landwirtschaftli-
chen Grün, einschließlich der aus Gründen des Land-
schaftsschutzes mit Bauverbot belegten Zonen, im
alpinen Grünland oder im Waldgebiet befinden, kön-
nen - unabhängig von der Baudichte - qualitativ erwei-

  (11) Esercizi ricettivi che in data 1 gennaio 1988 erano 
classificati ai sensi della legge provinciale 18 giugno 
1981, n. 15, e che al momento della presentazione 
della domanda di concessione edilizia sono siti nel 
verde agricolo, comprese le zone sottoposte a divieto 
di edificazione per la tutela del paesaggio, nel verde 
alpino o nel bosco, possono essere ampliati qualitati-
vamente, indipendentemente dalla densità edilizia, per
adeguarli agli standards moderni. Edifici che il 1° gen-
naio 1988 avevano la licenza per l'affitto di camere o 
appartamenti ammobiliati per ferie o esercitavano u-
n'attività ricettiva con i presupposti per la classificazio-
ne nella regolamentazione di esercizi pubblici e che al 
più tardi entro il 1° gennaio 2000 sono classificati quali 
esercizi ricettivi ai sensi della legge provinciale 14 
dicembre 1988, n. 58, e al momento della presenta-
zione della domanda di concessione edilizia sono siti 
nel verde agricolo, comprese le zone sottoposte a 
divieto di edificazione per la tutela del paesaggio, nel 
verde alpino o nel bosco, possono essere ampliati 
qualitativamente, indipendentemente dalla densità 
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tert werden, um sie den Erfordernissen der heutigen
Zeit anzupassen. Mit Durchführungsverordnung wer-
den die Kriterien für die qualitative Erweiterung der
Beherbergungsbetriebe, differenziert nach deren Ein-
stufung gemäß Artikel 33 des Landesgesetzes vom
14. Dezember 1988, Nr. 58, in geltender Fassung,
festgelegt. Auf der Zubehörsfläche von Beherber-
gungsbetrieben können Anlagen errichtet werden, die
keine Erhöhung des umbauten Raumes und der be-
gehbaren Nutzfläche mit sich bringen, entsprechend
dem Bedarf bemessen und nicht größer sind als die
gesamte Nutzfläche des Beherbergungsbetriebes
selbst. Als Zubehörsfläche gilt eine Fläche, die durch
Anwendung der Baudichte von 0,6 Kubikmeter/Qua-
dratmeter auf die bestehende Baumasse berechnet
wird. In der Durchführungsverordnung werden eben-
falls die Kriterien für die qualitative Erweiterung von 
Schank- und Speisebetrieben, die in den oben ge-
nannten Zonen bestehen, sowie entsprechende Über-
gangsbestimmungen festgelegt. Die Baukonzession 
für die qualitative Erweiterung von gastgewerblichen 
Betrieben wird nach Vorlage einer einseitigen Ver-
pflichtungserklärung erteilt, mit der der Bürgermeister
ermächtigt wird, im Grundbuch die Bindung anzumer-
ken, dass das Gebäude als gastgewerblicher Betrieb 
bestimmt ist. Die Bindung hat eine Dauer von 20 Jah-
ren. Die Verpflichtungserklärung gilt auch für die Vari-
anteprojekte, die keine wesentlichen Änderungen laut
Artikel 82 Absatz 2 beinhalten und für die innerhalb 
von drei Jahren ab Vorlage der Verpflichtungserklä-
rung die Baukonzession ausgestellt wird. Nach Ablauf
dieser Frist stellt der Bürgermeister die Unbedenklich-
keitserklärung für die Löschung der Bindung im
Grundbuch aus. Die grundbücherliche Anmerkung als
gastgewerblicher Betrieb oder als Beherbergungsbe-
trieb bedeutet, dass die Betriebsgebäude samt Zube-
hörsflächen eine unteilbare Liegenschaft bilden, unbe-
fristet und unabhängig vom Zeitpunkt der Anmerkung. 
Bei einer Änderung der Zweckbestimmung in Anwen-
dung von Artikel 29 Absatz 2 gilt die Unteilbarkeit nicht
für die von der Änderung der Zweckbestimmung be-
troffene Baumasse. Für alle Rechtsgeschäfte, die zu
einer Abtrennung und Veräußerung von Teilen der
Liegenschaft führen, ist bei sonstiger Nichtigkeit vorab
die Unbedenklichkeitserklärung der Landesregierung 
einzuholen. Mit Beschluss der Landesregierung wer-
den die Kriterien für den Erlass dieser Unbedenklich-
keitserklärung festgelegt.

edilizia, per adeguarli agli standards moderni. Nel re-
golamento di esecuzione sono determinati i criteri per
l'ampliamento qualitativo degli esercizi ricettivi, diffe-
renziati a seconda della loro classificazione ai sensi 
dell'articolo 33 della legge provinciale 14 dicembre 
1988, n. 58, e successive modifiche. Nell'ambito dell'a-
rea di pertinenza di esercizi ricettivi possono essere 
realizzate opere che non comportino un aumento di 
cubatura o di superficie di calpestio, dimensionate alle 
esigenze e comunque non superiori alla superficie utile 
complessiva dell'esercizio ricettivo stesso. L'area di 
pertinenza viene calcolata applicando la densità edili-
zia di 0,6 metri cubi/metri quadrati alla cubatura esi-
stente. Nel regolamento di esecuzione sono altresì 
stabiliti i criteri per l'ampliamento qualitativo di esercizi 
di somministrazione di pasti e bevande esistenti nelle 
zone di cui sopra nonché le relative norme transitorie. 
La concessione edilizia per l'ampliamento qualitativo di 
pubblici esercizi ricettivi è condizionata alla presenta-
zione di un atto unilaterale d'obbligo, con il quale il 
sindaco viene autorizzato ad annotare nel libro fondia-
rio il vincolo che la costruzione è destinata a pubblico 
esercizio. Il vincolo ha durata ventennale. L'atto unila-
terale d'obbligo vale anche per i progetti non riguar-
danti varianti essenziali ai sensi dell'articolo 82, com-
ma 2, e per i quali la concessione edilizia viene rila-
sciata entro tre anni dalla presentazione dell'atto unila-
terale d'obbligo. Decorso tale termine, il sindaco rila-
scia il nulla osta per la cancellazione del vincolo nel 
libro fondiario. L'annotazione tavolare della destinazio-
ne a pubblico esercizio o a esercizio ricettivo significa 
che gli edifici aziendali, compresa l'area di pertinenza, 
formano un compendio immobiliare indivisibile, a tem-
po indeterminato e a prescindere dalla data dell'anno-
tazione. In caso di cambio di destinazione d'uso ai 
sensi dell'articolo 29, comma 2, l'indivisibilità non si 
estende alla cubatura oggetto del cambio della desti-
nazione d'uso. A pena di nullità gli atti aventi per og-
getto il distacco e l'alienazione di parti del compendio 
immobiliare devono essere preceduti dal nulla osta 
della Giunta provinciale. Con delibera della Giunta 
provinciale vengono definiti i criteri per il rilascio di tale 
nulla osta.

(12) In den im Absatz 11 erwähnten Zonen können
Gebäude, die nach dem 1. Oktober 1997 durch Natur-
oder andere Katastrophen beschädigt oder zerstört
wurden, im Rahmen der gleichen Baumasse im selben
Gemeindegebiet wiedererrichtet werden, wobei die
frühere Zweckbestimmung beizubehalten ist. Die Zer-
störung oder Beschädigung des Gebäudes durch Na-
tur- oder andere Katastrophen muss vom zuständigen
Landesamt oder vom örtlich zuständigen Feuerwehr-
kommandanten oder von einem von der Gemeinde auf
Kosten des Bauwerbers beauftragten Techniker bestä-
tigt werden. Für den neuen Standort der Gebäude wird
die Baukonzession, falls es sich um die Hofstelle eines
geschlossenen Hofes handelt, nach Einholen der Un-
bedenklichkeitserklärung der von Absatz 29 vorgese-

  (12) Nelle zone di cui al comma 11 edifici distrutti o 
danneggiati da calamità naturali o catastrofi dopo il 1° 
ottobre 1997 possono essere ricostruiti con la stessa 
cubatura e nel territorio dello stesso comune, mante-
nendo la destinazione d'uso preesistente. La distruzio-
ne o il danneggiamento dell'edificio in seguito a una 
calamità naturale o a una catastrofe deve essere con-
fermata dal competente ufficio provinciale o dal co-
mandante dei vigili del fuoco territorialmente compe-
tente o da un tecnico incaricato dal comune a spese 
del richiedente. Per la nuova localizzazione degli edifi-
ci la concessione edilizia è rilasciata, se si tratta della 
sede aziendale di un maso chiuso, previo nulla osta 
della commissione di cui al comma 29, negli altri casi 
previo nulla osta della commissione urbanistica pro-
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henen Kommission, in den anderen Fällen nach Einho-
len der Unbedenklichkeitserklärung der Landesraum-
ordnungskommission erteilt.

vinciale.

(13) Im landwirtschaftlichen Grün, einschließlich der
aus Gründen des Landschafts- oder des Wasser-
schutzes oder in Folge der Auferlegung von Militärser-
vituten mit Bauverbot belegten Zonen, im alpinen
Grünland oder im Waldgebiet bestehende Gebäude
können abgebrochen und mit derselben Zweckbe-
stimmung in derselben Lage oder in unmittelbarer
Nähe wieder errichtet werden.

  (13) Costruzioni situate nel verde agricolo, comprese 
le zone sottoposte a divieto di edificazione per la tutela 
del paesaggio, la tutela delle acque o per servitù mili-
tari nonché quelle presenti nel verde alpino o nel bo-
sco possono essere demolite e ricostruite con la stes-
sa destinazione d'uso nella stessa posizione o nelle 
immediate vicinanze.

(13/bis) In folgenden Fällen können im landwirtschaftli-
chen Grün, im alpinen Grünland oder im Waldgebiet
bestehende Gebäude abgebrochen und an einer an-
deren Stelle desselben Gemeindegebietes im land-
wirtschaftlichen Grün wieder errichtet werden: 

  (13/bis) Nei seguenti casi, costruzioni situate nel verde 
agricolo, nel verde alpino o nel bosco possono essere 
demolite e ricostruite in altra sede nel verde agricolo 
nell'ambito dello stesso territorio comunale: 

a) wenn es sich um Gebäude handelt, die auf Flächen
bestehen, die aus Gründen des Landschaftsschutzes 
oder aus Gründen, die in Artikel 66 Absatz 3 genannt 
sind, einem Bauverbot unterliegen; 

  a) se si tratta di costruzioni esistenti su aree sottoposte 
a divieto di edificazione per la tutela del paesaggio o 
per le ragioni di cui al comma 3 dell'articolo 66; 

b) um Gefahrensituationen längs öffentlicher Infra-
strukturen zu beseitigen. 

  b) per eliminare situazioni di pericolo lungo infrastruttu-
re pubbliche.

(13/ter) In den von Absatz 13/bis vorgesehenen Fällen
werden die Gefahrensituationen laut Artikel 66 Absatz
3 sowie jene längs öffentlicher Infrastrukturen vom
zuständigen Landesamt bestätigt. Für den neuen
Standort der Gebäude wird die Baukonzession, falls es
sich um die Hofstelle eines geschlossenen Hofes han-
delt, nach Einholen der Unbedenklichkeitserklärung
der von Absatz 29 vorgesehenen Kommission, in den
anderen Fällen nach Einholen der Unbedenklichkeits-
erklärung der Landesraumordnungskommission erteilt.

  (13/ter) Nelle ipotesi di cui al comma 13/bis le situa-
zioni di pericolo ai sensi dell'articolo 66, comma 3, 
nonché quelle lungo infrastrutture pubbliche sono con-
fermate dall'ufficio provinciale competente. Per la nuo-
va localizzazione degli edifici la concessione edilizia è 
rilasciata, se si tratta della sede aziendale di un maso 
chiuso, previo nulla osta della commissione di cui al 
comma 29, negli altri casi previo nulla osta della com-
missione urbanistica provinciale. 

(14) Vorbehaltlich der Anmerkung im Bauleitplan der
Gemeinde ist im landwirtschaftlichen Grün, einschließ-
lich der aus Gründen des Landschaftschutzes mit
Bauverbot belegten Zonen, im alpinen Grünland und
im Waldgebiet die Errichtung von Tierparken, Golf-
und Reitplätzen, von Naturrodelbahnen, sowie Anla-
gen für Freizeittätigkeiten, die eine beschränkte Nut-
zungsdauer haben und die Bodenoberflächen unver-
ändert belassen, gestattet.

  (14) Previa evidenziazione nel piano urbanistico co-
munale, nel verde agricolo, comprese le zone sottopo-
ste a divieto di edificazione per la tutela del paesaggio, 
nel verde alpino e nel bosco è consentita la realizza-
zione di zoo, di impianti da golf, maneggi, piste per
slittino naturali, nonché impianti per attività ricreative, 
che abbiano una destinazione limitata nel tempo e non 
modifichino le superfici dei terreni. 

(15) Gebäude, die am 24. Oktober 1973 (Tag des In-
krafttretens des Landesgesetzes vom 20. September
1973, Nr. 38) im landwirtschaftlichen Grün bestanden
haben und als Produktionsbetriebe im sekundären
Bereich benutzt worden sind und nicht bereits auf
Grund des oben genannten Gesetzes erweitert worden
sind, können unabhängig von der Baumassendichte im 
unbedingt notwendigen Ausmaß erweitert werden, in
keinem Fall aber um mehr als 50 Prozent der beste-
henden für die Produktion vorgesehenen Baumasse.
Technische Auf- oder Anbauten, die erforderlich sind,
um die gewerblichen Betriebe den Bestimmungen in 
den Bereichen Arbeitsschutz, Arbeitssicherheit, Um-
welt und Hygiene anzupassen, können über die gel-
tenden Baumassenbeschränkungen hinaus errichtet
werden, soweit dies aus Gründen der Bautechnik nicht
im Rahmen der bestehenden Baumasse möglich ist. 

  (15) Costruzioni esistenti nel verde agricolo il giorno 24 
ottobre 1973 (data di entrata in vigore della legge pro-
vinciale 20 settembre 1973, n. 38), adibiti a tale data 
ad attività produttiva secondaria e che non siano già 
stati ampliati in base alla legge sopraccitata, possono, 
indipendentemente dalla densità fondiaria, essere 
ampliati nella misura strettamente necessaria e co-
munque non oltre il 50 per cento del volume esistente 
a scopo produttivo. Sopraelevazioni o aggiunte tecni-
che necessarie per adeguare gli impianti produttivi alla 
normativa dei settori tutela del lavoro, sicurezza sul 
lavoro, ambiente ed igiene possono essere realizzate 
in deroga ai limiti di cubatura, qualora ciò non sia al-
trimenti possibile per motivi di tecnica edilizia nei limiti 
delle cubature esistenti. 

(16) Wohngebäude, die am 24. Oktober 1973 bestan-
den haben oder für welche vor diesem Datum eine
Baukonzession ausgestellt wurde, und die am 1. Ok-
tober 1997 mehr als 300 Kubikmeter Wohnvolumen 
aufwiesen und sich bei Vorlage des Baugesuches im

  (16) Edifici destinati ad abitazioni esistenti alla data del 
24 ottobre 1973 o per i quali prima di tale data è stata 
rilasciata una concessione edilizia e che inoltre alla 
data del 1° ottobre 1997 avevano un volume abitativo 
di oltre 300 metri cubi e si trovano nel verde agricolo al 
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landwirtschaftlichen Grün befinden, können auf 850
Kubikmeter erweitert werden. Wohngebäude, die am
24. Oktober 1973 bestanden oder für welche vor die-
sem Datum eine Baukonzession ausgestellt wurde und
sich bei Vorlage des Baugesuches im landwirtschaftli-
chen Grün befinden und am 1. Jänner 2000 mehr als
700 Kubikmeter aufwiesen oder für welche vor letzte-
rem Datum eine Baukonzession für diese Baumasse
ausgestellt wurde, können um 150 Kubikmeter erwei-
tert werden. An der Hofstelle kann die Erweiterung 
gemäß dem zweiten Satz mittels Umwandlung von an
der Hofstelle bestehendem landwirtschaftlichen Volu-
men, das nicht mehr für die Führung eines landwirt-
schaftlichen Betriebes gebraucht wird, auch in anderen
Gebäuden verwirklicht werden. Die neue Baumasse
muss im Sinne von Artikel 79 konventioniert werden. In
Abweichung von Artikel 79 kann diese Baumasse für
die Zimmervermietung laut Landesgesetz vom 11. Mai 
1995, Nr. 12, genutzt werden sowie für Südtiroler Hei-
matferne, wie diese mit Beschluss der Landesregie-
rung näher definiert werden. Die Pflicht zur Konventio-
nierung gilt nicht, wenn das Wohnvolumen um nicht
mehr als 20 Prozent erweitert wird. 

momento della presentazione della domanda di con-
cessione edilizia, possono essere ampliati fino a 850 
metri cubi. Edifici destinati ad abitazioni esistenti alla 
data del 24 ottobre 1973 o per i quali prima di tale data 
è stata rilasciata una concessione edilizia e che al 
momento della presentazione della domanda di con-
cessione edilizia si trovano nel verde agricolo, e che al 
1° gennaio 2000 avevano un volume superiore a 700 
metri cubi o per i quali prima di quest'ultima data è 
stata rilasciata una concessione edilizia per tale cuba-
tura, possono essere ampliati di 150 metri cubi. Presso 
la sede dell'azienda agricola l'ampliamento di cui al 
secondo periodo può essere realizzato anche in altri 
fabbricati mediante trasformazione di volume agricolo 
esistente facente parte della sede dell'azienda agricola 
e non più necessario per la conduzione della stessa. 
La nuova cubatura deve essere convenzionata ai sen-
si dell'articolo 79. In deroga all'articolo 79 essa può
essere utilizzata per affittacamere ai sensi della legge 
provinciale 11 maggio 1995, n. 12, nonché per gli alto-
atesini all'estero, come queste vengono precisati con
deliberazione della Giunta provinciale. Il convenzio-
namento non è prescritto se il volume residenziale non 
viene ampliato in misura superiore al 20 per cento.

(16/bis) Die Erweiterungsmöglichkeiten laut Absatz 16
sind für vom geschlossenen Hof abgetrennte Gebäude
an der Hofstelle nicht anwendbar.

  (16/bis) Le possibilità di ampliamento di cui al comma 
16 non trovano applicazione per gli edifici distaccati 
dal maso chiuso siti nella sede dell'azienda agricola.

(17)  (17) 
17-bis. In der Wirtschaftskubatur an der Hofstelle, wel-
che zum 1. Jänner 2011 bestanden hat, darf der
selbstbearbeitende Eigentümer Räumlichkeiten aus-
schließlich für die zeitweilige Unterkunft von Saisonar-
beitern im unbedingt notwendigen Ausmaß bereitstel-
len. Die einschlägigen Hygienebestimmungen müssen
eingehalten werden. Für die notwendigen Arbeiten ist
eine Baubeginnmeldung im Sinne von Artikel 132 er-
forderlich. Die ursprüngliche Zweckbestimmung als
Wirtschaftsgebäude bleibt auf jeden Fall aufrecht. Die
Landesregierung kann mit Beschluss Kriterien für die
Erhebung des notwendigen Ausmaßes einführen.“

  17-bis. Nella cubatura dei fabbricati rurali annessi alla 
sede dell'azienda agricola esistenti al 1° gennaio 2011 
il coltivatore diretto può realizzare, nella misura stret-
tamente necessaria, locali esclusivamente per la si-
stemazione temporanea di lavoratori stagionali. Le 
relative norme igieniche vanno rispettate. Per i lavori
necessari è necessaria la denuncia di inizio di attività 
edilizia di cui all'articolo 132. Rimane comunque ferma 
la destinazione originaria del fabbricato aziendale rura-
le. La Giunta provinciale può prevedere con propria 
deliberazione i criteri per l'individuazione della misura 
necessaria.”

(18) Am Standort von Anlagen für die Einbringung, 
Lagerung und Verarbeitung örtlicher landwirtschaftli-
cher Erzeugnisse gemäß Absatz 6 sowie bei industriel-
len Viehzucht- und Viehhaltungsbetrieben und bei
Gärtnereibetrieben ist die Errichtung einer Wohnung
von höchstens 495 Kubikmeter gestattet. Die Notwen-
digkeit, eine Wohnung zu errichten, muss vom ge-
bietsmäßig zuständigen Landwirtschaftsinspektorat
festgestellt werden und darauf beruhen, dass aufgrund
objektiver Erfordernisse für die Ausübung der obigen
Produktionstätigkeiten die ständige Anwesenheit einer
Person erforderlich ist. Gärtnereibetriebe im Sinne
dieses Absatzes sind solche, die über eine Fläche von
wenigstens 5000 Quadratmeter verfügen, von der
mindestens 500 Quadratmeter mit Gewächshäusern 
bleibend überbaut sind. Der Betriebsführer muss im
entsprechenden von der Berufsordnung vorgesehenen
Register eingetragen sein und seit wenigstens drei
Jahren als Gärtner gearbeitet haben.

  (18) Nella sede di impianti per la raccolta, conserva-
zione e lavorazione di prodotti agricoli locali di cui al 
comma 6, nonché di aziende zootecniche industrializ-
zate e di aziende ortofloricole è consentita la costru-
zione di una abitazione nella misura massima di 495 
metri cubi. La necessità di un'abitazione deve essere 
accertata dall'ispettorato agrario competente per terri-
torio in base alle esigenze oggettive di continuità di 
presenza di una persona per l'esercizio dell'attività 
produttiva sopraindicata. Sono considerate aziende 
ortofloricole ai sensi di questo comma quelle che di-
spongono di un'area di almeno 5.000 metri quadri, di 
cui 500 metri quadri adibiti a serre con struttura per-
manente. Il gestore dell'azienda deve avere esercitato 
da almeno tre anni l'attività di giardiniere ed essere 
iscritto nell'apposito registro previsto dal relativo ordi-
namento professionale.

(19) Im Sinne von Artikel 15 Absatz 2 und von Artikel
20 Absatz 1 können die Wohnbauzonen, die nicht
Erweiterungszonen sind und eine vorwiegend land-
wirtschaftliche Siedlungsstruktur aufweisen, als land-

  (19) Ai sensi dell'articolo 15, comma 2 e dell'articolo 
20, comma 1, le zone residenziali, diverse da quelle di 
espansione, con strutture insediative prevalentemente 
rurali, possono essere definite zone residenziali rurali.
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wirtschaftliche Wohnsiedlungen ausgewiesen werden. 
In diesen Zonen dürfen landwirtschaftliche Betriebe
und Wohngebäude im Sinne dieses Artikels gebaut
werden. Der Bauleitplan der Gemeinde kann einen
Durchführungsplan vorschreiben. 

In queste zone è consentita la costruzione di fabbricati 
rurali e di edifici residenziali ai sensi del presente arti-
colo. Il piano urbanistico comunale può prescrivere un 
piano di attuazione. 

(20) Gebäude, welche für das produzierende Gewerbe
oder für Detailhandel verwendet wurden, sofern sie bei
In-Kraft-Treten des Landesgesetzes vom 20. Septem-
ber 1973, Nr. 38, bestanden haben und sich bei Vorla-
ge des Baugesuches im landwirtschaftlichen Grün
befinden und nicht mehr für diesen Zweck benutzt
werden, können im Rahmen der bestehenden, obge-
nannten Zwecken gewidmeten Baumasse, jedoch im
Höchstausmaß von 850 Kubikmeter, in Wohnvolumen
im Sinne des Artikels 79 umgewandelt werden, sofern
das Gebäude vom nächsten verbauten Ortskern, der
laut Artikel 12 des Landesgesetzes vom 15. April
1991, Nr. 10, abzugrenzen ist, weniger als 300 Meter
entfernt gelegen ist und sofern keine raumplaneri-
schen und landschaftlichen Gründe sowie die Entwick-
lungsziele der Gemeinde dagegen stehen, keine Fol-
gekosten für die Allgemeinheit entstehen und die
Wohnungen an die Trinkwasserleitung und an die Ab-
wasserentsorgung der Gemeinde angeschlossen wer-
den. Die für die obgenannten Zwecke genutzte
Baumasse des Gebäudes, die nicht umgewandelt
wird, muss vor Ausstellung der Benutzungsgenehmi-
gung für den Neubau abgebrochen werden.

  (20) Edifici adibiti ad attività produttiva o a commercio 
al dettaglio, esistenti alla data di entrata in vigore della 
legge provinciale 20 settembre 1973, n. 38, ed esisten-
ti nel verde agricolo alla data di presentazione della 
domanda di concessione edilizia, non più utilizzati a 
tale scopo, possono essere trasformati nei limiti della 
cubatura esistente destinata agli scopi di cui sopra, e 
comunque non superiore a 850 metri cubi, in volume 
residenziale ai sensi dell'articolo 79, a condizione che 
l'edificio sia situato a una distanza inferiore a 300 metri 
dal prossimo centro edificato, delimitato ai sensi del-
l'articolo 12 della legge provinciale 15 aprile 1991, n. 
10, purchè non ostino ragioni urbanistiche o paesaggi-
stiche o ragioni legate a programmi di sviluppo comu-
nali e non intervengano spese successive per la co-
munità e le abitazioni vengano allacciate alla rete idri-
ca e alla fognatura comunale. La cubatura dell'edificio 
utilizzata per gli scopi di cui sopra non trasformata 
deve essere demolita prima del rilascio della licenza 
d'uso per la nuova costruzione.

(20/bis) In Gebäuden, die vom nächsten verbauten 
Ortskern, der laut Artikel 12 des Landesgesetzes vom
15. April 1991, Nr. 10, abzugrenzen ist, mehr als 300
Meter entfernt gelegen sind, die bei In-Kraft-Treten des
Landesgesetzes vom 20. September 1973, Nr. 38,
bestanden haben und die sich bei Vorlage des Bauge-
suches im landwirtschaftlichen Grün befinden und die
sowohl für Wohnzwecke als auch für eine gewerbliche
Tätigkeit im Sinne des Absatzes 20 genutzt wurden
und nicht mehr für gewerbliche Tätigkeiten genutzt
werden, kann die gewerblichen Zwecken dienende
Baumasse im Rahmen des Bestandes, jedoch im
Höchstausmaß von 495 Kubikmeter, in Wohnvolumen
im Sinne des Artikels 79 umgewandelt werden, sofern
keine raumplanerischen und landschaftlichen Gründe
sowie die Entwicklungsziele der Gemeinde dagegen
stehen, keine Folgekosten für die Allgemeinheit ent-
stehen und die Wohnungen an die Trinkwasserleitung
und an die Abwasserentsorgung der Gemeinde ange-
schlossen werden. Die gewerbliche Kubatur des Ge-
bäudes, die nicht umgewandelt wird, muss vor Aus-
stellung der Benutzungsgenehmigung für den Neubau
abgebrochen werden.

  (20/bis) Negli edifici siti ad una distanza superiore a 
300 metri dal prossimo centro edificato, delimitato ai 
sensi dell'articolo 12 della legge provinciale 15 aprile 
1991, n. 10, esistenti alla data di entrata in vigore della 
legge provinciale 20 settembre 1973, n. 38, ed esisten-
ti nel verde agricolo alla data di presentazione della 
domanda di concessione edilizia, e adibiti in parte a 
scopo abitativo e in parte a scopo produttivo ai sensi 
del comma 20 e non più utilizzati a scopo produttivo, la 
cubatura adibita a scopi produttivi può essere trasfor-
mata, nei limiti della cubatura esistente e comunque 
non superiore a 495 metri cubi, in volume abitativo ai 
sensi dell'articolo 79 della presente legge, purchè non 
ostino ragioni urbanistiche o paesaggistiche o ragioni 
legate a programmi di sviluppo comunali, non inter-
vengano spese successive per la comunità e le abita-
zioni vengano allacciate alla rete idrica e alla fognatura 
comunale. La cubatura produttiva dell'edificio non tra-
sformata deve essere demolita prima del rilascio della 
licenza d'uso per la nuova costruzione.

(20/ter) Gebäude, welche für Dienstleistung gemäß
Artikel 75 Absatz 2 Buchstabe b), mit Ausnahme von
gastgewerblichen Betrieben und Liegenschaften, die
Zubehör der Eisenbahn sind oder waren, verwendet
wurden, sofern sie bei In-Kraft-Treten des Landesge-
setzes vom 20. September 1973, Nr. 38, bestanden
haben und sich bei Vorlage des Baugesuches im
landwirtschaftlichen Grün befinden und nicht mehr für
diesen Zweck benutzt werden, können im Rahmen der
bestehenden, obgenannten Zwecken gewidmeten
Baumasse in Wohnvolumen im Sinne des Artikels 79
umgewandelt werden, sofern keine raumplanerischen

  (20/ter) Edifici adibiti a prestazione di servizio di cui 
alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 75, esclusi i 
pubblici esercizi nonché immobili che sono e sono stati 
di pertinenza delle Ferrovie, esistenti alla data di entra-
ta in vigore della legge provinciale 20 settembre 1973, 
n. 38, ed esistenti nel verde agricolo alla data di pre-
sentazione della domanda di concessione edilizia, non 
più utilizzati a tale scopo, possono essere trasformati 
nei limiti della cubatura esistente destinata agli scopi di 
cui sopra in volume abitativo ai sensi dell'art. 79, pur-
chè non ostino ragioni urbanistiche o paesaggistiche o 
ragioni legate a programmi di sviluppo comunali, non 
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und landschaftlichen Gründe sowie die Entwicklungs-
ziele der Gemeinde dagegen stehen, keine Folgekos-
ten für die Allgemeinheit entstehen und die Wohnun-
gen an die Trinkwasserleitung und an die Abwasser-
entsorgung der Gemeinde angeschlossen werden. Die
Baumasse des Gebäudes, die nicht umgewandelt
wird, muss vor Ausstellung der Benutzungsgenehmi-
gung für den Neubau abgebrochen werden.

intervengano spese successive per la comunità e le 
abitazioni vengano allacciate alla rete idrica ed alla 
fognatura comunale. La cubatura dell'edificio non tra-
sformata deve essere demolita prima del rilascio della 
licenza d'uso per la nuova costruzione.

(21) Im alpinen Grünland und im Waldgebiet ist die
Errichtung von solchen Gebäuden zulässig, die für
eine rationelle Bewirtschaftung der land- und forstwirt-
schaftlichen Flächen unerläßlich sind. 

  (21) Nel verde alpino e nel bosco è consentita la co-
struzione di fabbricati strettamente necessari per una 
razionale conduzione agricola e forestale delle aree. 

(22) Besteht die Hofstelle aus einem Gebäude, das
Beschränkungen im Sinne der Bestimmungen über
den Schutz und die Erhaltung von geschichtlich, künst-
lerisch und volkskundlich wertvollen Gütern sowie
jener des Landschaftsschutzes unterliegt, so können
neben den allfälligen Beiträgen, die vom Assessorat
für Landwirtschaft zur Wiedergewinnung der Hofstelle
gewährt werden, auch von der Landesabteilung 
Denkmalpflege im Sinne des gesetzesvertretenden 
Dekretes vom 22. Jänner 2004, Nr. 42 , oder von der
Abteilung Natur und Landschaft im Sinne des Landes-
gesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, Beiträge bezogen werden, um die Mehrausga-
ben, die sich aus der Einhaltung der erwähnten Be-
schränkungen ergeben, zu decken. Sind die Wieder-
gewinnungsmaßnahmen für Baulichkeiten der Hofstel-
le oder für denkmalgeschützte Bauten, welche im 
landwirtschaftlichen Grün bestehen, nach Auffassung
der Landesabteilung Denkmalpflege mit der Notwen-
digkeit der Erhaltung unvereinbar, so ist die Errichtung
eines eigenen Gebäudes in unmittelbarer Nähe in
gleichem Ausmaß, jedoch im Höchstausmaß von 700
Kubikmeter, unter Beachtung des Ensembleschutzes 
gestattet.

  (22) Qualora la sede dell'azienda agricola sia costituita 
da un immobile soggetto ai vincoli di cui alle norme per
la tutela e la conservazione del patrimonio storico, 
artistico e popolare nonché di quelle per la tutela del 
paesaggio, gli eventuali contributi concessi dall'asses-
sorato all'agricoltura per il recupero della sede dell'a-
zienda sono cumulabili con i contributi concessi dalla 
ripartizione provinciale beni culturali ai sensi del decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 , o dalla riparti-
zione provinciale natura e paesaggio ai sensi della 
legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive 
modifiche, per coprire la maggiore spesa dovuta all'os-
servanza dei vincoli. Qualora, a giudizio della riparti-
zione provinciale beni culturali, l'intervento di recupero 
per gli immobili facenti parte della sede dell'azienda 
agricola o per gli immobili soggetti a tutela storico-
artistica esistenti nel verde agricolo sia incompatibile 
con la necessità della conservazione, è ammessa la 
costruzione di un separato edificio nelle immediate 
vicinanze nei limiti della cubatura esistente e comun-
que non superiore a 700 metri cubi e in osservanza dei 
criteri della tutela degli insiemi.

(23) Landwirtschaftliche Gebäude mit wenigstens 400 
Kubikmetern, die bei In-Kraft-Treten des Landesgeset-
zes vom 20. September 1973, Nr. 38, bestanden ha-
ben oder genehmigt wurden und sich bei Vorlage des
Baugesuches im landwirtschaftlichen Grün befinden
und nicht mehr für die Führung eines landwirtschaftli-
chen Betriebes gebraucht werden, können im Rahmen 
der bestehenden Baumasse, jedoch im Höchstausmaß
von 2.000 Kubikmeter, wenn es sich um größere Ge-
bäude handelt, in konventionierte Wohnungen umge-
wandelt werden, sofern die Gebäude vom nächsten
verbauten Ortskern, der laut Artikel 12 des Landesge-
setzes vom 15. April 1991, Nr. 10, in geltender Fas-
sung, abzugrenzen ist, weniger als 300 Meter entfernt
gelegen sind und an die Trinkwasserleitung und die
Abwasserentsorgung der Gemeinde angeschlossen
werden. In Abweichung von Artikel 79 können sie für
den Urlaub auf dem Bauernhof verwendet werden.
Das nach Umwandlung in Wohnvolumen über das
zulässige Ausmaß gemäß Absatz 1 hinausgehende 
landwirtschaftliche Volumen muss vor Ausstellung der
Benutzungsgenehmigung für das Wohnvolumen ab-
gebrochen werden, es sei denn, dass mit Gutachten
der Abteilung Landwirtschaft der Nachweis erbracht
wird, dass dieses Landwirtschaftsvolumen für die Be-
wirtschaftung eines landwirtschaftlichen Betriebes
erforderlich ist. Für die Dauer von 20 Jahren darf kein

  (23) I fabbricati rurali con almeno 400 metri cubi esi-
stenti o autorizzati alla data di entrata in vigore della 
legge provinciale 20 settembre 1973, n. 38, e al mo-
mento della presentazione della domanda di conces-
sione edilizia siti nel verde agricolo e non più utilizzati 
per la conduzione di aziende agricole, possono essere 
trasformati, nei limiti della cubatura esistente, qualora 
si tratti di edifici più grandi nel limite massimo di 2.000 
metri cubi, in abitazioni convenzionate, a condizione 
che siano situati a una distanza inferiore a 300 metri 
dal prossimo centro edificato delimitato ai sensi dell'ar-
ticolo 12 della legge provinciale 15 aprile 1991, n. 10, 
e successive modifiche, e che vengano allacciati alla 
rete idrica e alla fognatura comunale. In deroga all'arti-
colo 79 possono essere adibiti ad agriturismo. Dopo la 
trasformazione in volume residenziale, il volume agri-
colo eccedente il fabbisogno di cui al comma 1 deve 
essere demolito prima del rilascio della licenza d'uso 
per il volume residenziale, a meno che non venga 
fornita, tramite un parere della ripartizione provinciale 
agricoltura, la prova che questo volume aziendale sia 
necessario per la conduzione di un'azienda agricola. 
Per la durata di 20 anni non può essere autorizzato 
nessun nuovo volume aziendale. In caso di demolizio-
ne e ricostruzione l'ubicazione può essere spostata 
nell'ambito della sede dell'azienda oppure è ammesso 
lo spostamento in direzione dello stesso centro edifica-
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neues Wirtschaftsvolumen genehmigt werden. Bei
Abbruch und Wiederaufbau kann der Standort an der
Hofstelle oder in Richtung zur selben verbauten Ort-
schaft hin in gerader Linie verlegt werden. Die Lande-
sregierung erlässt entsprechende Richtlinien. 

to in linea diretta. La Giunta provinciale emana le rela-
tive direttive.

(24) Nicht als landwirtschaftliche Betriebsgebäude im
Sinne von Absatz 23 gelten die Gebäude von Gärt-
nereibetrieben. Die Möglichkeit der Änderung der
Zweckbestimmung gemäß den Absätzen 20, 20/bis
und 20/ter findet auf die Gebäude der Gärtnereibetrie-
be keine Anwendung.

  (24) Non sono considerati fabbricati rurali ai sensi del 
comma 23 le costruzioni di aziende ortofloricole. La 
possibilità di modifica della destinazione d'uso ai sensi 
dei commi 20, 20/bis e 20/ter non si applica alle co-
struzioni delle aziende ortofloricole.

(25) Im landwirtschaftlichen und alpinen Grün sowie in
Waldgebieten dürfen weder Erlaubnisse für die Eröff-
nung, Übersiedlung und Vergrößerung von Einzelhan-
delsbetrieben im Sinne der Artikel 5, 6 und 7 des Lan-
desgesetzes vom 17. Februar 2000, Nr. 7, erteilt noch 
entsprechende Mitteilungen im Sinne von Artikel 4
desselben Gesetzes gemacht werden. Die in solchen
Gebieten bestehenden Einzelhandelsbetriebe dürfen 
ihre Tätigkeit auf der Verkaufsfläche, für welche die
Erlaubnis bereits erteilt wurde, fortführen. Sie können
jedoch weder erweitert noch in andere Räumlichkeiten
desselben Gebietes verlegt werden. Im Falle des Wi-
derrufes oder des Verfalles der Erlaubnis sowie bei
Erstellung der Einzelhandelstätigkeit in Obstmagazi-
nen und Weinkellereien erlangen die entsprechenden 
Räumlichkeiten wieder die landwirtschaftliche Wid-
mung unter Ausschluss der Anwendbarkeit von Absatz
23. Für den Verkauf von Artikeln für den Golf- bzw. 
Reitsport innerhalb von Golfplätzen und Reitschulen ist
keine Mitteilung oder Erlaubnis notwendig. Dasselbe
gilt für Gärtnereibetriebe für sämtliche Artikel, die eng
mit dieser landwirtschaftlichen Tätigkeit verbunden 
sind und mit Beschluss der Landesregierung festgelegt
werden, innerhalb der Flächengrenzen, die für die
kleinen Handelsbetriebe von der Handelsordnung
festgelegt sind. Entlang des Radwegenetzes dürfen an
den von der Landesregierung festgesetzten Punkten
bauliche Ergänzungseinrichtungen mit Dienstleis-
tungsangeboten für Radfahrer geschaffen werden.
Dabei dürfen auch Lizenzen zur gastgewerblichen 
Restauration ausgestellt werden. Für den Verkauf von
Artikeln für den Radfahrerbedarf, dessen Verkaufsflä-
che 50 Quadratmeter nicht überschreiten darf, ist kei-
ne Mitteilung oder Erlaubnis erforderlich. Das Ausmaß
der Einrichtungen wird mit Durchführungsverordnung
festgesetzt. 

  (25) In zone di verde agricolo, alpino e bosco non è 
consentito il rilascio di autorizzazioni di cui agli articolo 
5, 6 e 7 della legge provinciale 17 febbraio 2000, n. 7, 
né l'invio di comunicazioni, di cui all'articolo 4 della 
medesima legge, per l'apertura, il trasferimento e l'am-
pliamento di esercizi di commercio al dettaglio. Eserci-
zi di commercio al dettaglio esistenti in tali zone pos-
sono continuare ad esercitare l'attività sulla superficie 
di vendita autorizzata, ma non possono essere amplia-
ti nè trasferiti in altri locali della stessa zona. In caso di 
revoca o decadenza dell'autorizzazione o comunque di 
cessazione dell'attività di commercio al dettaglio in 
magazzini di frutta o cantine vinicole, i relativi vani 
riacquistano destinazione d'uso agricola con esclusio-
ne dell'applicabilità del comma 23. Non è richiesta nè 
la comunicazione, nè l'autorizzazione per la vendita di 
articoli per golf o per l'equitazione entro i campi da golf
e nei maneggi. Lo stesso vale per le aziende ortoflori-
cole e i prodotti strettamente legati all'attività agricola 
che saranno individuati dalla Giunta provinciale, entro i 
limiti di superficie previsti per le piccole strutture di 
vendita dall'ordinamento del commercio provinciale. 
Lungo le piste ciclabili nei posti indicati dalla Giunta 
provinciale possono essere realizzate costruzioni ac-
cessorie con servizi per i ciclisti. Possono essere rila-
sciate anche licenze per esercizi di somministrazione 
di pasti e bevande. Per la vendita di articoli per i cicli-
sti, la cui area di vendita non può essere superiore a 
50 metri quadri, non è prescritta nessuna comunica-
zione o autorizzazione. La misura di tali impianti viene 
determinata con regolamento di esecuzione.

(26) Aufgrund eines Antrages des zuständigen Ge-
meinderates kann die Landesregierung, in Abwei-
chung von den Bestimmungen gemäß Artikel 28 und
dieses Artikels, die Umwandlung der Zweckbestim-
mung von im landwirtschaftlichen Grün bestehendem
Wohnvolumen und der gemäß Artikel 108 Absatz 1
errichteten Baumasse in Gastgewerbevolumen gemäß
den Artikeln 2 und 3 des Landesgesetzes vom 14.
Dezember 1988, Nr. 58, genehmigen.

  (26) Su richiesta del competente consiglio comunale 
ed in deroga alle disposizioni dell'articolo 28 e di que-
sto articolo, la Giunta provinciale può approvare la
trasformazione della destinazione d'uso da volume 
residenziale esistente nel verde agricolo e della cuba-
tura realizzata ai sensi dell'articolo 108, comma 1, in 
cubatura riservata a pubblico esercizio ai sensi degli 
articoli 2 e 3 della legge provinciale 14 dicembre 1988, 
n. 58.

(27) Im Sinne von Absatz 1 können diese Gebäude 
nur von einzelnen Bauern oder von Eigentümern
landwirtschaftlicher Betriebe errichtet werden, wobei
auch vom Bauwerber tatsächlich und nachhaltig be-
wirtschaftete Pachtflächen mitberücksichtigt werden.
Die nachhaltige Bewirtschaftung muss vom Bauwerber
erklärt werden. Für jene Flächen, die nicht Eigentum 

  (27) Ai sensi del comma 1 questi edifici possono esse-
re costruiti soltanto da singoli agricoltori diretti o pro-
prietari di aziende agricole; vengono considerate an-
che le superfici in affitto, coltivate effettivamente e 
continuamente dal richiedente. La coltivazione conti-
nua deve essere dichiarata dal richiedente. Per le aree 
che non sono di proprietà del richiedente la conces-
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des Bauwerbers sind, ist ein Pachtvertrag mit 10-
jähriger Dauer abzuschließen und die entsprechenden
Flächen können für 20 Jahre nicht wieder zur Bedarfs-
berechnung für ein neues Wirtschaftsgebäude heran-
gezogen werden. Falls für die Bedarfsberechnung
auch Pachtgründe herangezogen werden, kann die
Nutzung des Wirtschaftsgebäudes nicht geändert wer-
den.

sione, deve essere stipulato un contratto di affitto per
la durata di 10 anni e le relative aree per un periodo di 
20 anni non possono essere considerate ai fini del 
calcolo del fabbisogno per un nuovo fabbricato azien-
dale rurale. Se per il calcolo del fabbisogno vengono
considerate anche superfici prese in affitto, la destina-
zione d'uso del fabbricato aziendale non può essere 
cambiata.

(28) Vorbehaltlich der Übereinstimmung mit den Land-
schaftsschutzbestimmungen können im landwirtschaft-
lichen Grün und im Wald, in Abweichung von den Ab-
sätzen 1 und 21 sowie vom Bauleitplan der Gemeinde,
Holzlager errichtet werden. Im Rahmen des Holzlagers
können Flugdächer errichtet werden. Die Landesregie-
rung erlässt mit Beschluss die entsprechenden Richtli-
nien und legt das höchstzulässige Ausmaß der Flug-
dächer fest. Die Landesregierung legt fest, bis zu wel-
chem Ausmaß nur eine Ermächtigung des Bürger-
meisters erforderlich ist. Nach Ende der Nutzung sind
alle Bauwerke zu entfernen und der ursprüngliche
Zustand ist wiederherzustellen.

  (28) Fatte salve le norme in materia di tutela del pae-
saggio, nel verde agricolo e nel bosco, in deroga ai 
commi 1 e 21 nonché al piano urbanistico comunale, 
possono essere realizzati depositi per legname. Nel-
l'ambito del deposito di legname possono essere rea-
lizzate tettoie. La Giunta provinciale con deliberazione 
approva le relative direttive e stabilisce la dimensione 
massima delle tettoie. La Giunta provinciale stabilisce 
fino a quali dimensioni è necessaria unicamente un'au-
torizzazione del sindaco. Cessato l'utilizzo, tutte le 
costruzioni devono essere eliminate e deve essere 
ripristinato lo stato originario.

(29) Die Landesregierung ernennt eine Kommission, 
die sich aus jeweils einem Vertreter der Landesabtei-
lung Landwirtschaft, der Landesabteilung Raumord-
nung, der Landesabteilung Natur und Landschaft, ei-
nem Agronomen und dem Bürgermeister der betroffe-
nen Gemeinde zusammensetzt. Der Bürgermeister übt
den Vorsitz aus. Bei Stimmengleichheit entscheidet die
Stimme des Vorsitzenden. Sieht die landschaftliche
Unterschutzstellung für die Verlegung der Hofstelle
das Gutachten der Landesabteilung Landwirtschaft,
der Landesraumordnungskommission oder der Lan-
desbehörde für Landschaftsschutz vor, so ersetzt die
Entscheidung der Kommission diese Gutachten.

  (29) La Giunta provinciale nomina una commissione 
composta da un rappresentante della ripartizione pro-
vinciale agricoltura, un rappresentante della ripartizio-
ne provinciale urbanistica, un rappresentante della 
ripartizione provinciale natura e paesaggio, un agro-
nomo e dal sindaco del comune interessato. Il sindaco 
svolge le funzioni di presidente della commissione. In 
caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 
Qualora il vincolo paesaggistico preveda per il trasfe-
rimento della sede dell'azienda agricola il parere della 
ripartizione provinciale agricoltura, della commissione 
urbanistica provinciale o dell'autorità paesaggistica
provinciale, la decisione della commissione sostituisce 
detti pareri.

4. Der Text von Artikel 128-bis, des Landesgesetzes 
vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 
lautet wie folgt: 

  4. L’articolo 128-bis della legge provinciale 11 agosto
1997, n. 13, e successive modifiche,  è così costituito:

Art. 128/bis (Zone für übergemeindliche öffentliche 
Einrichtungen) 

  Art. 128/bis (Zona per impianti pubblici sovracomunali)

1. In der Zone für übergemeindliche öffentliche Einrich-
tungen, die auf dem Areal des Kurbades in Meran
ausgewiesen ist, sind die für den Betrieb desselben 
notwendigen Bauten zulässig. Überdies sind Beher-
bergungs-, Detailhandels-, Speise- und Schankbetrie-
be und sonstige Dienstleistungseinrichtungen sowie
öffentliche und private Parkplätze, Straßen und andere
Verkehrseinrichtungen, Gärten und Parkanlagen ges-
tattet. Das Landesgesetz vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in
geltender Fassung, findet keine Anwendung. 

  1. Nella zona per impianti pubblici sovracomunali, indi-
viduata nell'area delle Terme di Merano sono ammes-
se le costruzioni necessarie per l'esercizio delle stes-
se. Inoltre sono ammessi esercizi ricettivi, gli esercizi 
di vendita al dettaglio, gli esercizi di somministrazione 
di pasti e bevande, e altre strutture del settore terziario 
nonché parcheggi pubblici e privati, strade e altre at-
trezzature viarie, giardini e parchi pubblici. La legge 
provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifi-
che, non trova applicazione. 

1-bis. Auf der Bp. 2405 K.G. Mais und auf jenem Teil
der Bp. 3893, immer K.G. Mais, wo sich das Thermen-
hotel befindet, beträgt die höchstzulässige Baumasse
8,2 m3/m2. Das bestehende Gebäude darf um höchs-
tens einen Stock aufgestockt werden. Für die besagte
Fläche ist ein Durchführungsplan zu erstellen, der von 
der Landesregierung gemäß dem Verfahren laut Arti-
kel 47 Absatz 4 genehmigt wird. Es sind nur Beher-
bergungsbetriebe laut Artikel 5 Absatz 4 des Landes-
gesetzes vom 14. Dezember 1988, Nr. 58, zulässig.

  1-bis. Sulla p.ed. 2405 C.C. Maia e sulla parte della 
p.ed. 3893, sempre C.C. Maia, ove insiste l’albergo 
delle Terme, la cubatura edilizia massima ammessa è 
fissata in 8,2 m3/m2. La sopraelevazione massima 
dell’edificio esistente non può superare un piano. Per
la predetta area va redatto un piano di attuazione, da 
approvare dalla Giunta provinciale con la procedura di
cui all’articolo 47, comma 4. Sono ammessi solamente 
esercizi ricettivi ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della 
legge provinciale 14 dicembre 1988, n. 58.
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2. Genannte Einrichtungen können auch von der Me-
raner Kurbad AG oder anderen Körperschaften und
Personen nach Maßgabe von Artikel 67 verwirklicht
und verwaltet werden. 

  2. Detti impianti possono essere anche realizzati e 
gestiti dalla Terme di Merano Spa e da altri enti e sog-
getti a norma dell'articolo 67. 

3. Artikel 16 findet keine Anwendung.   3. L'articolo 16 non trova applicazione 

5. Übergangsregelung   5. Norma transitoria

1. Die Bestimmungen laut dem letzten Satz des Ab-
satzes 3 des Artikels 85 des Landesgesetzes vom 11. 
August 1997, Nr. 13, finden Anwendung für alle noch
nicht definitiven Verwaltungsmaßnahmen, welche die 
Verhängung der Geldbuße zum Gegenstand haben,
bzw. für all jene Maßnahmen selbigen Gegenstands, 
bezüglich welcher zum Zeitpunkt des Inkrafttretens der
Bestimmungen dieses Gesetzes Rechtsstreitigkeiten 
behängen. 

  1. Le disposizioni di cui all’ultimo periodo del comma 3 
dell’articolo 85 della legge provinciale 11 agosto 1997, 
n. 13, trovano applicazione in relazione a tutti i prov-
vedimenti non ancora definitivi che abbiano ad oggetto 
l’applicazione delle relative sanzioni, così come per
tutti i provvedimenti relativamente ai quali al momento 
dell’entrata in vigore della presente legge siano pen-
denti controversie giuridiche. 


